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MENTRE ANDREOTTI CHIEDE DI REWDERE PERMANENT! L'ALLEAHZA CON I FASCISTI 

Fan! ani propone ai dc una nuova politica 
per f renare ravanzata delle idee socialiste 
Egli ritiene perb che anche Segni potrebbe impostare una tale linea. - Positivi accenti sulla distensione e rico-
noscimento delle grandi novita internazionali - Discorso di Tambroni da candidato alia successione - O<roi U voto 

La stazione 
spaziale 

(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE, 27. — Fanfa­
ni ha parlato. Le prune cose 
che ha nominato sono state: 
la conquista sovietica della 
Luna, il viaggio di Krusciov 
a Washington, Vinizio dcl-
I'cra cosmicu che porta la 
jinpmnta del sociaUsmo. Gli 
interrogativi che ha posto 
a base del suo discorso c 
della linen politica da Jut 
prospcttatn al congresso in 
termini di scelta, sono stati 
in sostanza ques t i : che fare, 
in una situazione cost p r o -
fondamente m u ta t a, per 
enmpctere col sociaUsmo 
che avanza e frontcggiarlo? 
Che fare dinanzi alle alter-

cretezza ne si e tradotto in 
chiarc sccltc. 

Solo sulla questione della 
pace, s it l riconoscimento 
netto della inammissibilita 
delta guerra nell'epoca at-
tvale, sulla costulazionc di 
tin mutamento irreversibile 
delta situazione internazio-
nalc, che richiede un adc-
guamenlo della politica ita-
{((l/Ki, s((N(i tit'cessita del di-
sarmo e sui vantaggi itn-
mensi che ne derivcrebbero 
al Pacsc e al tnondo, Fan­
fani e stato piu deciso, an­
che richiamandosi ad esi-
genze piu gencrali del mon-
do cattolico. 

In tal modo, col discorso 
di Fanfani. cd anche con 

FIKENZE — Zoli e Fanfani in una pausa del lavorl congressuall 

native democratiche che, di 
conseguenza, maturano in 
Italia? Come impedire die 
>•( tiioftipf'c/u'no i conscrist 
ottorno allc forze della sini­
stra e come riuscire, inve-
ce. a moltiplicarli attomo 
alia D.C. alle sue concc-
Z'.oni e al suo potcrc? Non 
si pud ncgare che c stata, 
qucsta, una impostazione i l -
(uzniziazife dei termini della 
cri.si dc. Fanfani ha rispo-
sfo a quest} interrogativi 
delincando qnella che egli 
definisce una politica di 
centro-s.inistra, una politica 
concepita strumentalmcntc 
per * sfondarc > Velcttorato 
di sinistra oppurc per d i -
staccare socialisti e comu-
visti. o p p u r c pe r I'ttna e I'al-
tra cosa. In che modo? Ri-
fiutando le combinazioni con 
le desire, facendo un gover-
no tipo quello di Zoli. o 
ridimensionando in qucsto 
senso il govcrno Segni. ri-
cominciando ad organizzare 
il Partito, riferendosi alle 
elezioni. anche a quelle n m -
ministrativc del 1960. 

Con quale programma? 
Un programma che si pro­
pone di puntare sulla lotto 
alia disoceupazinnc. sulla 
scuola, sulla lotta contro 
eerie concentrazioni di po-
terc. sulla proposta di leggi 
antimonopolistiche. ma che, 
in pari tempo, continui an-
corn a richiamarsi a quello 
vacuo del 25 maggio e che 
non ha assunto vera con-

qucllo di Tambroni che sul 
piano pol i t ico ha posto la 
propria candidatura a pre-
sidcztte del Consiglio di un 
governo come quello ipotiz-
zato da Fanfani. la divisio-
ne in due del Congres»o si 
e resa definitiva. Basta leg-
gere il discorso di Andreot-
ti. che ha parlato come uno 
dei leader della cozicezifra-
zione di destra che va da 
lui stesso a Segni, ai doro-
tei. per avvertire I'entita del 
distacco e della contrappo-
sizione. Cid che ier'i era ap-
parso, attraverso Vurto fe-
roce e personale per il po-
tcre, oggi e apparso sul ter-
reno degli orientamenti po-
litici, anche se entrambi 
questi orientamenti che si 
(ronteggiano sono espressio-
ne di una crisi comune c se 
entrambi. in misura tutta-
ria diversa. appaiono viziati 
o dal loro carnttcre chia-
rammtc conservatore e rea-
riozwrio o dal loro pcrsi-
>tente strumentalismo. 

Dnmani.col voto. si vcdrA 
chi prcrale. LIT battaglia. lo 
^contro. non sono chiusi e 
non saranno chiusi neppu-
rc col voto. Pniche questa 
crisi e qucste contrepposi-
r'oziz sono il frutto di un 
mofo innrrr.'fnbife chr rsi-
stc net Pacsc. il frutto di 
una crisi assai pi» gencrale 
a ciif nessuna delle possi-
bili conclusioni del Congrcs~ 
so d.c. offrc una soluzione. 

I.riGI PINTOR 

SARA' PRESENTATA OGGI ALU O.N.I 

Mozione comune sul disarmo 
dell'URSSe degli occidental! 

XAZIONI I'N'ITE (New 
York). 27 — 1 Pacsi occiden­
t a l c l'URSS s* sono messi 
d'arrordo so ana risolnzione 
cotnunc sul disarmo. che vcr-
ra snitnpnsta domani alia 
commissi«nc politica dcl-
1'ONL" e non sara puhbllcata 
prima di domani appunlo per 
dar modo ad altrr delrpaiio-
ni di sottoscrivcrla. Si spcra 
cosi di ottcnerr un voto una-
nimc. 

Fra i firmatari della riso-
luzionr sono: I'RSS. Stati 
Vniti. Francia. Gran Brefa-
pna. Italia. Canada, Brasile 
e India. la quale ultima si e 
anita ogei a«li altri paesi 
per presentare la risoluiione. 

I/accordo snl testo t In-
terrenuto ORUI pomeritRio, 
nel cor»o di una conversa­
tion* fra Henry Cabot Lod­

ge. capo della dclegazionr 
americana. e Vassili Kuz-
netsov, vicemini«tro deeli 
esterl dellXRSS. Knznetsov 
ha portato a l.odxe l'adcsio-
ne del govern/* sorietico al 
testo del proeetlo di risolu­
iione. che era stato presen-
tato ieri. 

Secondo indiscretion! cir-
colate nella serata la risoln-
zione atTerma che i propo­
nent! sono stati indotti ad 
anspicare II raKrlnncinicnto 

4 i un rapido aecordo dal de-
siderio • di salvare le atluali 
e future ccnerazioni dal pe-
ricolo di un nnoto e disa-
slrcso conflitto, di porre fine 
alia corsa anil armamentl e 
di instanrare tra I popoli rap­
port! di fidnria e di paciflra 
cooperazione >. 

La cronaca 

(Da uno dei nostri Inviati) 

FIRENZE, 27. — Dopo la 
tempesta di ieri, la matt i -
nata di oggi e trascorsa in 
una calma inconsueta. Le po-
sizioni appaiono delineate, le 
due schiere contrapposte 
hanno dato le loro prove di 
forza, hanno portato i loro 
* a fondo >. La parola e alle 
urne. C'e una vaga aria di 
pie-chiusura, anche se le v o -
tazioni avverranno solo do­
mani sera. Vi e anche in g i ­
ro una certa preoccupazione 
per il rilievo enorme che i 
clamorosi incidenti dei gior-
ni scorsi hanno inevitabil-
niente avuto su tutta la 
stampa nazionale e sull'opi-
nione pubblica (stanotte a 
Firenze ci sono stati i ca-
pannelli per le strade, e fi-
no all'alba si sono intreccia-
te discussioni animatissime, 
in un'atmosfera da campa-
gna elet iorale) . 

La seduta si apre con un 
rapido dibattito sulla propo­
sta di modifica statutaria 
presentata dal fanfaniano 

Radi. La proposta tende ad 
aumentaie da CO a 90 i m e m -
bri del consiglio nazionale 
(45 parlamentari e 45 non 
parlamentari) e ad aumen-
tare da 15 a 20 i inembri della 
direzione. I fanfaniani pen-
sano di tiar giovamento da 
un aumento dei consiglieri 
eletti dal congresso rispetto 
ai consiglieri di diritto o 
eletti dai gruppi parlamen­
tari o dalle regioni e dagli 
enti locali. I dorotei si o p -
porranno? No. Moro va alia 
tribuna per dichiararsi d'ac-
cordo con la proposta. Piii 
che compiere un gesto <di -
stensivo >, i dorotei hanno 
voluto probabilmente evitare 
che si giungesse ad un voto 
nel quale essi avrebbero ri-
schiato di rest a re isolati dai 
loro alleati scelbiani e an-
dreottiani. Moro fa di piu: 
propone che le liste di mino-
rnnza possano presentare an­
che cinqup soli candidal! (il 
numero minimo era, in pre-
cedenza, di dieci) e annuncia 
che tra le varie correnti es i-
ste un impegno politico per 
cui nelle liste maggiori po-
tranno confluire. col * paua-

chage », i candidati delle l i ­
ste di niinoranza. 

Viene sancita forinalmen-
te, insomnia, la fondainenta-
le divisione del congresso in 
fanfaniani (piu sindacalisti) 
e dorotei. con confhienza sui 
prinii della Base e sui secon-
di di Primavera e scelbiani. 
Ttitte le proposte di modifi-
chc statutarie vengono ap-
izrovate quasi airuuanimita. 

Tre vooi filofanfaniane si 
avvicendano al microfono 
nella seduta mattutina. II 
presidento centrale delle 
AC LI. Penazzato. afferma 
che < il dibattito precongres-
suale ha ottenuto gia il ri-
sultato. al di la deil'attnale 
situazione, di un governo di 
necessita. di un netto rifiuto 
a destra. con l'energico ad-
drizzamento sulle linee pro-
prie della DC ». 

€ Dobbiamo chiamare la 
classe lavoratrice alia par-
tecipazione costruttiva, effi-
cace. alia vita dello Stato * — 
prosegue Pcnazzato. — < I" 
un modo nuovo di svolgi-
mento del potcre politico 
quello che noi postuliamo e 
che deve svolgersi in concre-

to nel libero concorso di 
forze molteplici. Tale azione 
rinnovatrice deve esprimersi 
in ttitti gli aspetti della vita 
sociale, a cominciare dalla 
scuola, e in tutti i rapporti. 
dal clima di liberta che va 
rafforzato nel le a/.iende, al 
rispetto deH'autononiia sin-
dacale >. E ancora: < Non so­
no stati compiuti adeguata-
mente i passi in avanti del i-
ueati da Vanoni. I traguardi 
previsti non sono stati rag-
giunti. L'esigenza della piena 
occupazione resta l'obbiet-
tivo prioritario. E' mancato, 
infatti, lo strumento conse-
guente alia previsione di Va­
noni, strumento che deve 
concretarsi in un piano sen-
/a il quale la posizione dc-
mocratica si trasfonna in 
una posizione poco feconda. 
susceltibile di cedimenti. 
Oceorreni guardarsi dalle 
pressioni della destra econo­
mic;!. non ignorando. soprat-
lulto. il peso negativo che 
i monopoii hanno sul piano 
economico >. 

II niinistro Ro pone per la 
prima volta con una certa 
ampiezza in questo congresso 

(o siaino al quinto giorno di 
d ibatt i to! ) , i problemi della 
politica estera. L'era atomica 
e spaziale, i recenti eventi 
internazionali. il delinearsi 
della distensione porranno 

M T A PAVOMNI 

(t'<!itliiiua In 8. I>HB. 1. col.) 

Grande rilievo 
in Inghilti'rrti 
allc rivelazioni 

siill'ltalia e Suez 
I.ONDHA. 21. ~ I/odlcniii 

stimipa Inch-so si e <><>i>iipi«ta 
del ( oiiRressi) IIPIIKH ristlinin di 
Firenze per met I ere In risiilto 
le iiiciiso relative airallcKpin-
incnto i|j.| prizno governo Se-
lini durante l'nffnrc- ill Suez. 

Seeouiln | | «Times -, per 
(|"«'llii rhe rlRiiardn la possi-
liilita dl nn iiiterveiito Kalla-
IIo In FRKIO nel IU.1I5 « un rcr-
to miniera di dclegatl si sono 
affretlati a snslenere lie! eorrl-
doi del Congresso rlie vl era 
i|iialcosa di vern nelle nsser-
va/loul di lie Slrfanis. ma. slc-
come nuilte persnne lo sape-
vano, PRII non avreblie clovulo 
fare rinasirre la qiirslione per 
nu-ttere in lm)iaraz/o il gover-
IIII In <|tiesli> nioiiH'iito ». 

MOSCA — ITn diseenn scheni.itirn della sta/.ionc automntlca 
liiterplanetarla. I mitnerl luriiraiin rispcttivamente: 1) nhhiet-
tlvo fotiiRrafico; 2) mntnrc del slstema di oricntamento; 
.1) OI-RHIIO dl ricezioite delle radiazloni solari; 4) sezionc 
della ballcria sola re; 5) rcgolulor] del slstema lernmslatlro; 
(5) Isolator! tcrmlci; 7) nntenne; 8) dlspositivl per rlccrehe 
sclentlflehe (Telefoto) 

Tutto il mondo plaude alia eccezionale impresa cosmica sovietica 

Lunik ha trasmesso le fotografie delPaltra faccia 
quando si trovava a 470.000 chilometri dalla Terra 

NHRJ* Le immagini della Luna non sono state ritrasmesse a Terra dalla 
distanza minima ma subito dopo la ripresa e lo sviluppo, durante il 
viaggio di avvicinamento della stazione spaziale verso il nostro pianeta 

svv 
Una prima rartina dell'altra farcia del satellite, naturalmrnte Inrompleta; es*a i at 

infatti eseguita sulla base della fo|i> srattata dal • I.unik III » 

WORD 

ata 

La eartlB* della faccia delU Luna rivolta verso te T e r n 

(Nostro servlzio particolare) 

MOSCA, 27. — La ripresa 
fotografica e la trasmissione 
a Terra dcll'immagine della 
Luna rapprcscntano indub-
biaziienfc uziii delle maggio­
ri imprcse della tccnica, in 
particolare della radioclct-
tronica, per rcalizzare la 
quale si sono dovuti risol-
vcrc tutta una scrie di com-
plicatissimi problemi. An-
zitutto, rilevava in un suo 
I lingo articolo odierno dedi-
cato al razzo, la P r avda , c 
stato collocato a bordo della 
stazione automatica inter-
planetaria un sistema die 
prima e durante la ripresa 
fotografica ha permesso di 
oricntarc la stazione automa­
tica stcssa in modo tale che 
gli obiettivi fotografati aves-
scro nel campo visivo il di­
sco lunare. Qucsto e il pri­
ma prohlcma che e stato 
brillantemcnte risolto: cioe 
quello deirorienfnmcnto nu-
tomatico della stazione inter-

planetaria su radio-comando 
da Terra. 

L'altro problema e stato 
quello rupprcscntato dalla 
coslruzionc di una apparec-
vhiatura fototclevisiva capa-
cc di funzionare nelle diffi-
cili condizioni del volo co-
smico. A questo proposito 
dobbiamo notarc die quando 
abbiamo espresso il dublzio 
d i e sulfa stazione automa­
tica interplanetaria vi po-
tcsse csserc un iutero labo-
ratorio fotografico, eravamo 
in errore: la vcritd. e che a 
bordo della stazione automa­
tica interplanetaria esiste un 
vero c proprio laboratorio 
fotografico-televisivo che ha 
permesso non solo la ripresa 
ma lo sviluppo delle fotogra­
fie, e quindi la loro trasmis­
sione a Terra, a circa mezzo 
milinnc di chilometri di di­
stanza. La trasmissione in­
fatti, non c avvenuta alia mi­
nor distanza dalla Terra co­
me si presumeua in prccc-
denza, ma ha fatto subito 

seguito alia ripresa fotogra­
fica che e stata realizznta n 
varie distanze, la massima 
delle quali e stata di 470.000 
chilometri dal nostro pia­
neta. 

In qucsto « laboratorio > 
sono state create tutte le 
condizioni per proteggere il 
matcrialc fotografico dalla 
azione daziziosa del le radia-
zioni cosmiche e sono state 
prese tutte le mtsure perche 
la apparecchiatura potesse 
funzionare normalmente e il 
matcrialc fotografico potesse 
esscre elaborato pur nelle 
condizioni della assenza di 
peso, che si produce a quelle 
altezzc. 

Un altro problema pt'ic par­
ticolare che si e dovuto af-
frontarc c quello dato dalla 
scarsita dei contrasti che prc-
senta il disco lunare comple-
tamente illuminato dal Sole 
una illuminazione latcrale da 
parte del Sole con il suo gio 
co di luci e ombre aorebbc 
permesso di ottencre con 

1 DISCORSI Dl KOSSIGHIN E GARBUS0V AL SOVIET SUPREMO 

II piano settennale sovietico 
sara realizzato e superato 

L ' e r o n o m i a s o v i e l i c a 

a m e r i c a n a - L e s p e s e 

h a u n r i l m o d i s v i l u p p o p i u v e l o r e d i q u c l l a 

m i l i l a r i s o n o s o l o i l 1 2 , 9 % d e l h i l a n c i o t o l a l e 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 27. — Oggi, con 
la semplice solennita consue-
ta, si e aperta la scss ione 
del Soviet supremo della 
deH'URSS. La grande sala di 
S. Andrea del Cremlino era 
affollata di deputati; le bal-
conate per il pubblico erano 
stipate di gente , e cosi pure 
le tribune della stampa. Le 
copie della < Pravda > e delle 
t Isvest ia» con I'altra fac­
cia della Luna stampata a 
meta pagina circolavano fra 
le mani di tutti in una atmo-
sfera di grande emozione. 

Un grande applatiso ha ac-
colto l'arrivo su! palco della 
presidenza, di Krusciov e de ­
gli altri membri del Presi­
dium, che hanno preso posto 
nelle ultime file dei palchi. 

Dopo le formalila d'uso e 
la fissazione di un ordine del 
giorno (che comprende c in ­
que punti, fra i quali il rap-
porto sull 'andamento del pia­
no settennale, il rapporto sul 
bilancio, la proposta di l egge 
sulla revoca dei mandati ai 
deputati, una discussione di 

politica estera e varie) ha l tennale sara realizzato e s u -
preso la parola Kossighin.j perato; 
presidente del Gosplan 

II discorso di Kossighin e 
stato breve, poco piu di una 
ora e mezza, ed e stato se -
auito con molta attenzione da 
tutti. Era particolarmente at-
teso il rapporto sul piano, in 
quanto da parecchio tempo. 
anche nel corso del viaggio 
di Krusciov in America, la 
stampa occidentale aveva 
diffuso voci di < riduzioni » 
nelle cifre del progetto. Sia 
il discorso di Kossighin, sia 
i) rapporto sul bilancio, t e -
inito dal v ice-ministro del le 
finanze, ( larbusov, hanno 
fatto giustiz;a di tali voci . 
presentando un quadro d'as-
sieme dal quale si ricava che 
I'onda di svi luppo del l 'eco-
nomia sovietica e in pieno 
svolgimento. 

In sostanza. dai due discor-
si principal! del la g iomata c 
emerso: 

1) che l 'URSS procede con 
un ritmo di svi luppo piu v e -
loce dell 'America; 

2) che i risultati del 1959 
garantiscono che il piano se t -

3) che il vo lume degli in -
vestimenti militari d stazio-
nario, e, rispetto al 1955, ap-
pare ridotto dal 19.9 al 12.9 
per cento del bilancio sta-
tale. 

Kossighin ha fornito una 
serie di cifre interessanti re­
lative alio svi luppo del 1959 
ed alle prospett ive per il 
1960. Il raccolto di grano — 
egli ha detto — malgrado le 
condizioni atmosferiche s fa-
vorevoli in mol te regioni, e 
buono e supera la media 
dei raccolti degl i ult imi c in­
que anni. Nel settore indu­
s t r i a l , la produzione del -
l'acciaio raggiungera n e l 
1960 i 65 milioni di tonnel 
late. L'anno prossimo e n -
treranno in funzione i pri-
mi a l t i fomi di 600 tonnel-
late completamente auto-
matizzati e diversi • grandi 
forni Martin Siemens, tra 
cui uno del volume di 2000 
metri cubi. Le nuove in -

MAUKIZIO FEKBAKA 

(ConUnaa In I*, p**. Su c«L) 

maggiore precisione partico-
lart di rilieuo della super/i-
cie lunare. D'altra parte do-
ucudo fotografarc per la pri­
ma volta la parte opposta 
della Luna era opportuno ri~ 
premiere la maggiore parte 
possibile della superficie sco~ 
nosciuta: e cid era possibile 
soltanto allorche il Sole il-
luminava completamente e 
direttamente la superficie lu­
nare opposta alia Terra. 

L'apparecchiatura fotote-
levisiva installata sulla sta­
zione interplanetaria era 
composta dai seguenti a p p a -
recchi principali: un appa-
recchio fotografico a due 
obiettivi aventi rispettiva-
mente una distanza focale di 
200 e 500 niilltmctri medtante 
i qua l j si effcttuava contem-
poraneamentc la r ip resa su 
due diverse scale. L'obiettivo 
con distanza focale di 200 
millimctri fotografava sol­
tanto il disco lunare che 
riempiva tutto il quadro del-
I'obictt'wo: l'altro, invece, ri-
prendevn anche una zona in-
torno al disco lunare e nello 
stesso tempo fomiva I'irnma-
gine piu particolareggiata di 
una parte del disco stesso. 
" La ripresa veniva effettua-
ta con una variazione auto­
matica della esposizione in 
modo da ottenere negativi 
delle migliori condizioni e 
come e gia stato reso noto, 
e durata ben 40 m imi t i du­
rante i quali la faccia della 
Luna a noi opposta c stata 
fotografata piu volte. La ri­
presa e cominciata su un se-
gnale di comando lanciato da 
Terra allorche gli obiet t i t j i 
e r ano stati indirizzati sulla 
Luna. Tutto il processo suc-
cessiuo di ripresa c di j p t -
luppo e fissaggio della p e l l i -
cola c avvenuto a u t o m o t i c a -
mente in base a un d i s p o s t -
tivo a programma. 

.<4nche la pell icola fotogra­
fica di 35 millimetre era stata 
sottoposta ad uno speciale 
trattamento che le permet-
tera di potcr essere scilup-
pata alle alte temperature. 
Per evitare che la pell icola 
venisse offuscata dall'azione 
dei raggi cosmici era stato 
previsto uno speciale sistema 
di protczione ideato sulla ba­
se dell'esperienza raccolta 
con gli Sputnik c i razzi pre-
ccdcntcmcnte lanciati. Ter-
minata la ripresa. la pellicola 
e passata automaticamente 
in un piccolo impianto dove 
sempre in modo automatico 
e avvenuto lo sviluppo e il 
fissaggio. Uno speciale pro­
cesso ha permesso di Jaltja-
gnardare il negative dagli 
effetti della temperutura e 
dcll'imponderabilita, Dopo lo 

1 sviluppo, la pellicola * stata 
sottoposta pure ad un p r a -

.^v>dstetfvi*&^:!- : v 
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cesso di esslccamcnto e di as-
sorbimento della umiditd, 
qulndi k passata automatica-
mente In una speciale cas-
setta: qui era pronta per la 
t r a s m i s s i o n e della immagine 
che e avvemita con un siste-
ma analogo a quello che si 
usa per trasmcttcre le pelll-
cole cinematografichc per te-
levlsione. 

La trasmissione fondata sui 
semiconduttorl & avvemita su 
due lunghezze d'onda, lunga 
e corta, durante il volo di 
riavvicinamento alia Terra. 

E' interessante notarc che 
le immagini della Luna ve-
nivano trasmessc dalla sta­
zione automatica interplane-
taria attraverso gli stessi ca-
nali di radioemissione che 
servivano per trasmettere i 
dati riguardanti il movlmen-
to della stazionc stessa, la 
sua distanza dalla Terra, la 
sua velocitA e le sue coordi­
nate angolari nonchc j dati 
dclle rilevazioni scientiftche 
La successione delle trasmis-
sioni veniva rcgolata su una 
speciale comando dato dalla 
Terra. L'unificazione della li-
nea di trasmissione per que­
st e diverse funzioni della sta-
zlone automatica interplane-

tarla accompagnatc da un sl-
stcma di irradiazlone contl-
nua delle onde radio usate 
qui per la prima volta, ha 

f wrmesso dl ottenere un col-
cgnmenio radio sicuro fino 

alia massima distanza con 
un mlnimo dispendio-di cner-
gia. Tutta I'apparecchiatnra 
che assicurava i collegamen-
ti radio, sia a bordo delta 
stazionc intcrplanetaria che 
nolle stazioni terrcstri, era 
doppia, in modo che in casn 
dl arrcsto del funzionamento 
di uno strutnento radiotecni-
co cntrassc subitn' in funzio-
nc quello di rlscrva. 

Fotografata 
in picno sole 

II volume complessivo dcl­
le informazioni scicntifiche 
trasmessc per radio comprc-
se le immagini fatografiche 
della Luna ha notcvolmentc 
superato quello trasmesso 
dal prtmo e dal sccondo raz-
zo ensmico sovictiro. Anten­
na spcciali di grandi dimen­
sion! sono state usate a Ter­
ra per ricevcre le onde ra­
dio inmate dalle trasmittcnti 
di bordo. Infatti al momenta 

in cul la stazionc si trova 
alia massima distanza dalla 
Terra la potenza del fascia 
dl radio-onde inviato dal ra-
diotrasmettitore di bordo d 
cento milion\ di volte Infe-
riore alia potenza media del­
le radio-onde captate da un 
normale apparecchio televi­
sivo. Per ricevcre i scgnnli 
cost ileboli occorrono appa-
rccchi di ricezione ad altissi. 
ma sensibilita che nello stes­
sa tempo perd eliminina gli 
intensj rumorl cstranei alia 
trasmissione, die nel caso 
particolare sono dovuti non 
solo all'npparecchio ricevito-
re stesso, ma alia radiazionc 
ensmien disseminnto su crn-
tinaia di migliaia di chila-
mctri. 

I segnali dcU'lmmfiotne tc -
levlsiva captati a. Terra ve-
nivano rcglstrati da diversi 
apparecchi, alcuni dci quali 
di riscrva c di controllo. Es-
si venivano fissatl su spccia­
li apparecchi. che registrano 
Immagini televlsive su pel-
licola fotografica, da appa­
recchi di registrazione ma-
nnctofonica, da spcciali tubi 
catodici. capaci di mantcne-
rc a lungo le immagini sul-
lo schcrmo c apparecchi che 

registrano • le immagini su 
una speciale pelllcola clet-
trochimica: in tal modo si di­
spone ora di Un materials 
assai vario per lo studio del-
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I'Unlta pubbllchera un sup­
p l e m e n t dl quattro pagl-
ne dedicato alia ricorrenza 
della 

Kivoluzionc d'Oltobre 
• un . grande reportage 

da Mosca sulla com-
petizione pacifica dopo 
il viaggio di Krusciov 
negli Stat) Unit! 

• le c o n q u l e t e del­
la sclenza sovletlca 

• I'eccezlonale organlz-
zazione scolastica del-
I'URSS 

• il futuro e gia Inco-
minclato: il glgante-
8co balzo In avantl del 
piano settennale 

Cnmpagni. 1' 8 novembrc 
tliffonclcto lo stesso numcro 
di copie del 1° maggio! 
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la parte invisible della Luna. 
-71 sistema televisivo instal-

lato a bordo della stazione 
automatica r interplanetaria 
ha perrnesso di trasmettere 
le immagini della Luna ad 
una distanza che e giunta 
come si e detto, fino ai 470 
mila chilomctri: in questo 
modo per la prima volta e 
itata confermata spcrlmen-
talmente la possibilitd di 
trasmettere nello spazio co­
smico, ad cnormi distanze, 
immagini dci corpi celesti 
notevolmcnte precise senza 
che intervengano deforma-
zioni sostanziall nel corso 
della trasmissione. 

Cid significn che nel futu­
ro potrcmo avere fotografie 
e sticcessivamente vedere an-
che sugll schermi del nostri 
tclevlsorl le immagini dei 
corpi celesti: e non solo della 
Luna ma, tra qualchc anno. 
ancfic di Vcnere e di Marte 
e degli altri pianeti. 

La faccia invislbile della 
Luna e statu fotografata nel 
n\omcnto in cut la stazione 
automatica intcrplanetaria si 
trova va su una linea che 
univa il Sole e la Luna, cioe 
quando la Luna prcsentuvu 
alia stazione stessa la sua 
faccia complctamente illumi-
nata. Le fotografie ottcnute 
riprendono una gran parte 
della super ficic lunare « noi 
hwisibile c una piccola par­
te di quella a riai gid nota. 
Cid ha perrnesso di collegare 
i punti nuovi con quclli gid 
conosciutl e di determinarne 
cosi le coordinate selenogra-
f'whc, cine la Inro l a t i tud inc 
e longitudine sulla superficic 
lunare. 

Piu montagnc 
meno mari 

7'rn j punti fotografati, che 
erano gid visibih da Terra, 
tn sono il * Marc di Hum­
boldt *, il € Mare dclle cri-
si *, il < Mare di Smith >. una 
parte del * Mare del Sud > 
ed altri. Qucsli muri, essendo 
situati sull'orlp estrcmo del­
la parte visibile della Luna, 
risultuvano deformati all'os-
scrvazione ottica e solo ora 
sc ne e potato avere una im-
maginc prccisa. Cost per la 
prima volta si e riusciti a co-
nosccre il vero aspetto di va-
ric deformuzioni lunnri. 

Dalle fotografic ottcnute 
risulta che nclla parte a noi 
inuisibile prevalgono le zo­
ne montagnose, mentre il nu­
mcro dci Mari c inferiorc a 
quello della parte rivolta 
verso la Terra. K' risultato. 
ad esempio, cite il < Marc del 
Sud > c siluato, in gran par­
te, sull'altra faccia della Lu­
na ed ha una configurazio-
nc irrcgolare c tortuota. II 
€ Mare di Smith >, al suo 
confronto, ha una forma piii 
circolare c dal lato sud est 
e profondamentc intaccato 
da una zona di montugne. In 
generate tutta la zona al li-
mile , occidentalei dell'altra 

faccia della Luna e caratte-
rlzzata da un nelto contrasto 
da Mari e zone montagnose. 

Dal « Mare di Humboldt ». 
In direzione sud-sud-est, si 
sUndc uno catena di mon-
tagne lunga oltre 2000 chi-
lonietrl, che attraversa lo 
Equatore lunare e penetra 
nello cmisfero meridionalc 
(c la cresta montagnosa 

latltudine nord, e situato un 
gruppo di quattro crateri 
(due di cssi hanno gid rice-
VUto un nomc: « Lomono-
80V * c < Joliot Curie n). II 
piii prande dei quali ha un 
dlametro di circa 70 chilo-
metrl; a sud ovest di questo 
gruppo dl crateri esiste in-
fine un singolo cratere di 
forma circolare, al quale, fi-

dcll' ambientc interplaneta-
rio e dei pianeti, via ancfic 
le fotografie dei corpi cele­
sti accanto i quali cssi vo-
lano. Per la prima volta e 
stata realizzata una trasmis­
sione televisiva a distanza 
di centinaia di migliaia di 
chilometri. Le piii ampie pro-
spettive si aprono di fronte 
all'astronomia che ha cosi la 

MOSCA — Un liigrartimento della prima immagine dell'altra faccia lunare. £' II lato 
sinlstrn ha«o dell'lntera Immafcine rlprcsa da « Lunik III » (Radiofoto ANSA) 

chiamata dagli scienziati so-
victici < Sovictsky >). Nella 
rcgione situata a nbrd est 
si trova tin marc del diame-
tro di circa 300 chilometri 
(battezzato dagli scienziati 
< Mare di Mosca >). 

Nclla parte meridionalc 
esso tcrmina in un'ampia in-
senatura til < Golfo degli 
astronauti »); nell'cmisfero 
meridionalc, in una zona a 
sud ovest prtmo del * Mare 
del sogno*, c situato un 
grande cratere del diamctro 
di 100 chilometri, dal fondo 
scuro, con un picco centrale 
illuminnto (c il cratere 
TsiolkovskgL' 

Ad oricntc della catena 
suddctta, a circa 30 gradi di 

no a questo momenta non c 
stato dato un nomc. 

Il significato principalc di 
qiicsta impresa e senza dub-
bio che per la prima volta 
si e rt'uscifi ad ottenere una 
trasmissione televisiva della 
parte a noi inuisibile della 
supcrficie della Luna me-
diantc Vimpicgo d} una sta­
zione intcrplanetaria. Cid 
come ognuno pud compren-
dcre, aprc enormi prospetti-
vc per quanta riguarda lo 
studio dci pianeti del nostro 
sistema solare. < Penctrando 
nello spazio cosmico — s c r i -
re la P r a v d a — i razzi co-
stnicj .«ocicfici invieranno ora 
sulla Terra non solo i dati 
sidle caratteristiche fisichc 

possibil i td di avvicinare i 
suoi strumenti ai corpi ce­
lesti *. 

Le caratteristiche 
del missile 

Questi I particolari della 
miova mcravigliosa impre­
sa realizzata per la prima 
volta dall'uomo. Quali mez-
zi hanno reso posstbile I'in-
vio di un'apparecchiatura 
fotografica a quasi mezzo 
milione di chilometri di di­
stanza dalla Terra? 

La P r a v d a ricorda anzi-
tutto il razzo polistadio che 
ha introdotto la stazione in­
tcrplanetaria ncll'orbita.^Es. 
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Gfi astronomi non si aspettavano la zona pianeggiante 
che si estende sulla Luna al di la dei monti Sovietski 

Le caratteristiche geografiche della "faccia,, rivelata dalle foto sovietiche - Teorie attuali e ipotesi future 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO,"27. _ U pro­
fessor 'Alberto Masani, del-
VOsservatorio di Brera, ci 
ha concesso questa intervi-
sta sulle fotografie . lunari 
pubbttcate ieri nell'VRSS. 

' D. — Quale e il grado di 
chiarezza di una fotografla 
come quella pubblicata? 

R. — .La chiarezza della 
fotografia pubblicata dagli 
scienziati sovietici & supcrio-
re a ogni p iu rosea previsio-
ne. Nessuno poteva ritencrc 
di avere informazioni cosi 
nitide del l 'a l t ra faccia della 
Luna. Esse consentono di ri-
levarne le caratteristiche 
scientiftche generali in ma-
niera inequivocabile e di fa­
re il raffronto con la geogra-
fia della faccia lunare a noi 
nota. Sono appunto le pos­
sibility di questo raffronto 
che le fotografie eseguite dal 
Lunik 3" consentono senza la 
piu piccola limitazione, quel­
le che danno la misura della 
perfezione tecnica realizzata 
in questo meraviglioso espe-
rimento cosmico. 

D'altra parte il modo stes­
so con cui tali fotografie so­
no state riprese era studiato 
al fine di garantire il miglior 
successo: il sistema ottico-
fotografico era stato do ta to 
di un dispositivo capace di 
orientarlo sulla Luna, a se-
guito di u n comando tntnato 
d a Terra. Se si pensa che 
cid si i effettivamente ve-
rificato mentre fra noi e il 
Lunik era interposta una di­
stanza di 450.000 chilometri, 
dobbiamo concludere che 
con queste fotografie la 
scienza sovietica ha dato un 
saggio di una superiorita 
tecnica di cui i difficile de-
finire i limiti. 

D. — Quali sono le carat­
teristiche geografiche della 
faccia che abbiamo visto 
adesso? 

R. — Le caratteristiche 
dell'altra faccia della Luna 
sono quanto mat interessan-
ti. Con riferimento alia fo­
tografia pubblicata ieri da 
tutti i giornali, constatiamo 
nella parte sinistra in basso 
il prolungamento, diciamo 
cost, della faccia visibile dal­
la Terra, con le sue caratte-
risticke gia note: zone molto 
frastagliate. con numerosi 
crateri, piu o meno ampi. 
M$tritmiti quasi a caso. Fra ; 

questi, intcrcssantissimo, il 
cratere Tsiolkowski, col ca-
rattcristico cucuzzolo centra­
le. Questa zona tcrmina perd 
come all'improvviso, dcluni-
tata da una imponentc cate­
na montuosa, la catena dci 
monti Sovietsky, che tnolin 
quasi diagonalmcntc tutta la 
fotografia. Al di la di tale ca­
tena montuosa, verso destra, 
I'accidentalitd del tcrrcno 
ccssa, i crateri scompaiono 
quasi del tntto, rimane una 
cstcsissima zona pianeg­
giante con alenne zone oscu-
re fra le quali bellissima 
quella denominata « Afarc di 
Mosca ». 

D. — Gli astronomi si 
aspettavano una tale gcogra-
fia lunare? 

R. — Gli astronomi non si 
aspettavano una sclcnografia 
(Sclcne-Luna) simile, o me-
glio: si aspettavano piii o 
meno i crateri c la accidcn-
talitd della parte bassa, a 
sinistra, quella prima dci 
monti Sovictsky. e si aspet­
tavano che potcsscro csscrvi 
catene montuose come que­
sta; si aspettavano msomma 
che crateri cc nc fosscro e 
che vi fosscro pure monta-
gne. Cid che non si aspet­
tavano invece e quella zona 
pianeggiante cosi estesa e 
cosi nettamente dclhnitata 
dalla catena montuosa ora 
ricordata. 

D. — Per quale motivo 
non si aspettavano una talc 
zona pianeggiante? 

R. — Per il fatto che essa 
non si riscontra nella faccia 
a not visibile c perchc si ri-
tcneva che le due facce non 
dovessero prcscntare diffe-
rente sostanziali. Si ritencva 
fino a ieri che, grosso modo, 
I'altra faccia della Luna fos­
se assai simile a quella che 
ci e familiare, e quindi do-
tata anche di p ianure , ma 
non cosi xxxste da occupare 
addirittura metii della foto­
grafia e specialmente cost 
uniformi da presentare in 
esse un numero di crateri c 
montagne praticamente tra-
scurabile. 

D. — Quale importanza 
pud avere per la scienza 
questa scoperta degli scien­
ziati sovietici? 

R. — La scoperta di fronte 
alia quale gli scienziati so­
vietici hanno posto oggi il 
mondo dclVastronomia ha 
diversi aspetti. Prima di tut-

to si tratta di sapere come 
mai al di la della catena dei 
monti Sovietsky non si no-
tano crateri e montagne. 
Questo fatto pud cssere spie-
gato solo nel quadro delle 
teorie relative alia formazio-
ne di qncste caratteristiche 
del suolo lunare. 

Le teorie oggi csistcnti, le 

S juali non avevano prcvisto 
a particolarita sclcnografica 

di fronte alia quale oggi ci 
troviamo, dovranno cssere 
« riviste e corrcttc » al fine 
di spicgarla c comprenderla. 
E' evidente che in questo 
momento una talc rcvisione 
c corrc2tonc tton c ancora 
stata fatta c quindi non si 
pud dare una risposta esau-
ricntc a chi chiede il motivo 
della dirersita fra Ic due fac­
ce lunari. 

D. — Quali sono le teorie 
attuali sulla formazione dci 
rilievi lunari? 

R. — Le teorie attuali con-
sidcrano scparatamente le 
montagne c i crateri, cioc 
considcrano per la forma­
zione dclle prime cause e 
proccssi non solo diversi e 
distinti ma addirittura cstra-
nci alia formazione dci sc-
condi. Per la formazione del 
rilicvd montagnoso del suo­
lo lunare si pensa natural-
mente a un proccsso piii o 
meno simile a quello ritenu-
to valido per la Terra e che 
risnle al momento in cui le 
masse terrcstre c lunare, 
una volta fluidc, si sono so-
lidificate. La solidificazionc 
non pud essersi verificata 
senza fratture c incurvature, 
che hanno prodotto le de­
pressions e i sollevamenti 
montuosi attuali. 

Per quanto riguarda i cra­
teri si hanno due teorie di­
verse: quella vulcanica c 
quella mctcoritica. L'una c 
I'altra perd sono tutl'altro 

che csauricnti, e mentre 
spicgano qualchc particola­
rita di tali crateri, urtano 
in altrc difficoltd che le rcn-
dono assai improbabili. 

La prima, quella vulcani­
ca, considera i crateri come 
vcri c propri crateri vulca-
nici, attivi in tempi armai 
lontani c oggi spentt . La 
scoperta di alcuni astronomi 
russi, della quale i giornali 
hanno parlato alcuni mesi or 
sono. sccondo la quale in un 
cratere (Alfonso) si e os-
serrata una manifestazione 
crultira di tipo vulcanico 
avvalorcrcbbe questa teoria; 
ma altri fatti sembrano ne-
garla: almcno sulla Terra i 
vulcani sono assai rari e non 
cosi frequcnti come i crateri 
sulla faccia « tcrrestrc » del­
la Luna: non sono neppure 
cosi uniformi come quclli lu­
nari c specialmente non cosi 
estesi: vi sono dci crateri 
sulla Luna tanto estesi che 

un osscrvatore posto nel cen­
tra non ne vedrebbe i con-
torni poiche nascosti al suo 
orizzonte dalla cttrvatura 
stessa della superficic lu­
nare. 

L'ipolesi mctcoritica se-
condo la quale essi sarebbe-
ro il risultato dell'incontro 
della Luna con grandi me-
tcon'tt, potrebbe spiegare al­
cuni fatti che la precedente 
teoria non spiega: per esem­
pio il numcro dei crateri. Si 
calcola che sulla Terra cada 
un grande meteorite ogni 
100 anni mentre sulla Luna, 
a causa della sua mole mi-
nore, nc dovrebbe caderc 
uno ogni 3000 anni — in tal 
modo in qualche milione di 
anni il numcro di crateri po­
trebbe essere quello che 
adesso osserviamo nella fac­
cia rivolta a noi. Ma ccco il 
rovescio delta mcdaglia. 
Perchc alcuni di tali crate­
ri sono cosi enormi? Come 

mai intorno ad essi si nota-
no quelle cinte montane di-
sposte in circolo quasi per-
fctto? E i cocuzzoli che si 
trovano propria al loro cen-
tro come si spiegano? 

Oggi inoltre dobbiamo 
chiederci perche ncll'altra 
faccia della Luna non se ne 
notano qtianti nclla faccia 
« terrestre », e il perchc del-
I'improvvisa mancanza di 
essi al di Id dci monti So­
vietsky. Le teorie attuali so­
no ben lungi dall'essere 
esaurienti e rapprcsentano 
dei tentativi incompleti ai 
quali si deve richiederc piii 
che altro di chiarirc la pro-
blematica del suolo lunare 
per sperarc di poter arriva-
rc presto alia sua soluzione. 

D. — Quali possono es­
sere le ipotesi future? 

R. — A questa domanda 
non si pud rispondcre, poi-

Plauso degli scienziati di tutto il mondo 
"entusiasti e stupitt,, per le foto lunari 

Dichiarazioni dei professori Gatland e Lovell in Inghilterra — Gli echi negli Stati Uniti 

LONDRA. 27 — La scienza. 
la stamps, i cittadlni ingles: 
che gia ieri sera avevano visto 
alia televisione la fotografia 
dell'altra faccia della Luna, so­
no entusiasti £" un'ammirazio-
nc senza n^ervc che fa scri-
vere al Daily Express sulla 
prima pagma - per cuesta nuo-
\a impre-sa fantastica non Ie-
siniamo le nostre lodi ai pio-
men della scienza sovietica -
Ed e sostanzialniente quanto 
aflcrmano tutti gli altri com-
mcntaion scie.itjflci dei mag-
giori organi di stanipa inglesi. 
i quali fo:tolineano anche 11 
fatto che l'URSS non ha tenuto 
se^reJi \ risultati del'e sue 
conquiste ma li ha messi a d> 
sposfzione della scienza di tut-
to il mondo 

Ieri sera durante lo spetta-
colo televisivo «II cielo di not-
te -. il pubblico britannico ha 
visto per la prima volta la 
Luna flnora ignota Lo scien-
ziato Patrick Moore che aveva 
eurato la parte scientiflca della 
trasmissione ha detto al tele-
spettatori: - Avevo econgiura-
to i sovietici di mandarmi la 
foto In tempo per questa tra­
smissione e sono stato accon-
tentato. L'immagine e stupefa-
ornte. Sono rimasto assoluta-
mente meravigliato per la sua 

nltidezza. Si tratta di un enor-
mc successo ottenuto dai so­
vietici. Ho potuto individuare 
numerose caratteristiche mol­
to ben dfetintc. tra cui un pic­
colo mare nero ». 

Dal canto suo. II professor 
Massey. pre?idente della -com-
nussione dello spazio - britan-
nica. di rccente costituzione, ha 
dichiarato: - In realta la foto­
grafia mostra la Luna in modo 
molto piu nitido di quanto io 
e altri scienziati avessimo Im-
maamato -

Kenneth Gatland. vice presi-
dente della societa interplane-
ana bntanmca. ha detto: - La 

eplorazione della Luna e la 
fisionamio della Luna sono im­
portant! per determinare non 
eolamente la stona passata 
della Lura stessa ma anche la 
passata stona della Terra e 
del sistema &olare Ora possia-
mo prevedcre il gicmo in cui 
razzi teleguidati potranno assi-
curarc: le prime fotografie dei 
pianeti pid vicini alia Terra. 
Venere e Marte Le fotografie 
di Marte dovrebbero in parti­
colare dare una risposta defl-
nitiva agli interrogativi che da 
secoli gli astronomi si pongooo 
sulla natura del coslddettl «ca-
nrt i - e sulla possibility di ve-
getazloni sullo stesso pUn«ta. 

Inoltre potrebbe essere possi­
b l e fotografare i satellite ge-
melli di Marte se potra esse­
re inviata nei pressi di questi 
ultimi uno «onda --

Il prof. Lovell, direttore del-
rosservatorio radiotelescopico 
di Jodrell Bink. si e dichiarato 
stup.to per !a qualita della fo­
tografia che egli ha definito 
- un notevole risultato ». tl qua­
le -aprc grandissime possibili­
ty per le fotosrafie di altri pia­
neti. in particolare Marte e 
Venere ». 

A Copenaghen I'astronomo 
dane?e Theraoe ha dichiarato 
cho le fotografie della faccia 
nascosta della Luna aprono 
- u n miovo capitolo nella sto­
na del mondo - e costitui;cono 
-uno stupefacente e sensazio-
nale risultato-. 

I commenti 
americani: 

« impresa grondiosa » 

WASHINGTON. 27. — Le 
foto dell'altra faccia della Lu­
na. richieste e diramate in tut-
to II mondo dalla - Tas* - , sono 

apparse oggi su tutti i giornali 
degli Stati Uniti. L'impresa so­
vietica viene illustrata ampia-
mente e non si fa economia 
di elogi verso i suoi arteflci. 
gli scienziati ed i tecnici so­
vietici. Dichiaraz-.oni di scien­
ziati. esperti di missilistiea e 
tecnica spaz-.ale vengono r.por-
taie e l"espress":one - grandiosa 
impresa - ncorrc di f requente 
nei commenti. 

II dott. Donald Menzel. di­
rettore deli'Osservatono della 
Universita di Harvard, ha di­
chiarato che la fotografia della 
faee:a naseosta della Luna fe 
- eccellente -. Per ottenere una 
tale fotografia. egli ha aggiun-
to. «• occorreva mettere a punto 
ed imp-.cgare tecniche scientifi-
che del massimo livello -. Men­
zel ha fatto nlevare che l'im­
magine fotografica dell'altra 
faccia della Luna coincide mol­
to bene sui bordi con le foto­
grafie della parte rivolta verso 
ia Terra. 

H dott Fred Whipple, diret­
tore deirOsservatono astrofi-
s-.co smithsoniano. il quale di-
rige il programma governativo 
di osservazione dei satelliti ar-
tiflciah. ha detto: - Non vi e 
per me alcun dubbio che Ia 
foto e autentica. Essa appar* 

coincidere esattamente con la 
parte che conosciamo della 
Luna-. Dopo aver detto che 
egli non ha potuto vedere 
- tanti particolari quant; si de-
sidererebbero -. ha aggiunto' 
- tuttav.a si tratta di un'ccoel-
lente fotografia: una notevole 
impresa -. 

Joseph Chamber!a:n. d-.retto-
re del Planetarium Hayden d 
New York, ha dichiarato che 
gli sc-.enziat. soviet, ei hanno 
perrnesso a; loro coUegh: d: 
tutto il mondo di stud.are cir­
ca i due terzi della superflc-.e 
lunare. Egk ha agg.unto. rife-
rendoi: alle fotografie scattste 
dal Lumk III - E" un ottimo 
lavoro e un altro passo m 
avanti nello stud-.o di una re-
g;one che non conosciamo an­
cora -

II dott. Gerald Clerr.ence. di-
reUore deirOsservatono navale 
e oresidente della ?oc:eta astro-
nom.ca degl; Stati t'nti . ha 
dichiarato dal canto suo che 
le fotografie. ottcnute dagli 
scienziati sovietici. sono * lm-
pressionanti -. 

A Pasadena, in California, 
gli esperti deirOsservatono lo­
cale intervistati hanno tutti al-
I'unanimita d.chiarato di tro-
varsi di fronte a qualche cosa 
di grandiose 

che bisognerebbe che le ipo­
tesi future fossero gid pre­
sents Poy:o dire solo che 
non mi meraviglicrei se la 
rccente uu.j,.'tiai cspcrienza 
dcgU .sr;'n.::aU souiettci e il 
mcraviglwa documento sul­
l'altra faccia della Luna che 
essi hanno offerto agli uo-
mini e agli studiosi, faccsse 
convergere Vattcnzione di 
questi tilttmi nel ricercare 
la spiegazione dei crateri lu­
nari in relazione piii stretta 
di quanto finora fatto con il 
processo stesso della for­
mazione delle catene mon­
tuose. Cid avrd notevolissi-
ma importanza nello studio 
del processo della forma­
zione montuosa della Terra. 
In ogni caso la ricerca & 
apcrta. 

Vorrci chiarire inoltre che 
il documento che oggi gli 
astronomi possiedono deve 
essere considerato come un 
preziosissimo cimelio che 
permettcra ai teorici di 
gcttare un suggestivo sguar-
do nel passato della Luna 
per ricostruirne le varic fa-
si attraverso le quali si i 
formata, solidificata, e per 
riconoscere, in seguito ai 
necessari raffronti, le fasi le-
gate al processo evolutivo 
della Terra stessa e del si' 
sterna piu completo Terra-
Luna. Certo non si deve di-
menticare neppure il fatto 
che questo documento non 
sard il solo; altri ne r c r -
ranno, piii precisi piii detta-
gliati, piii completi. Anche 
se possiamo cssere ccrti che 
i prossimi documenti non 
potranno che confermare le 
caratteristiche generali, sia-
mo certi anche che dal pun-
to di vista dei dettagli altre 
fotografie ci aspettano, altre 
importantissime fotografie ci 
saranno presentate prossi-
mamente dagli scienziati so-
veitici. Dato che gid questa 
fotografia ha sorpreso gli 
astronomi la cosa migliore 
da fare, dal punto di vista 
scientifico, e quella di aspeU 
tare ancora, prima di fare 
delle ipotesi. D'al tronde t i 
livello tecnico della scienza 
del popolo sovietico c tale 
da aarantirci che si tratta 
di aspettare solo un poco. 

so < si distingueva per I'alta 
perfezione cos t i tu t tua e ave­
va potenti motori funzionan-
ti con un combustibile ad 
alto potere calorifico. II si­
stema di guida de l razzo dal 
settore del lancio ha per­
rnesso di dare al movimento 
del razzo le caratteristiche 
prcstabilite con alta preci-
sione ». 

Questo miss i le ha posto in 
orbita la stazione automa­
tica interplanetaria, dotata 
da un complesso di apparec­
chi radiotecnici, televisivi e 
scientificl, ai uno speciale si­
stema di orientamento, di 
«t'mpiantt a programma >, 
che hanno regolato il funzio­
namento delle apparecchia-
ture di bordo, di un sistema 
di regolazlone automatica del 
regime termico interna e del­
le fontl di energia. 

II s i s tema dei mezzi radio­
tecnici e quello che ha assi-
curato la continua misura-
zione e trasmissione dei da­
ti dell'orbita, le trasmissio-
ni televisive e telemetriche 
a Terra, la trasmissione da 
Terra dei segnali di coman­
do per le apparecchiature di 
liordo. II sistema di orienta­
mento ha perrnesso. come 
abbiamo visto, di fotografare 
la Luna. 

Due sistemi 
di direzione 

Caratteristica del funzio­
namento delle apparecchia­
ture di bordo della s taz ione 
automatica e che essa pud 
essere diretta sia da Terra, 
sia regolata dall'impianto a 
programma a bordo del raz­
zo. Questo sistema combina-
to permette di d i r i ge r e ne l 
modo mig l io re gli esperimen-
ti scientifici e di ottenere i 
dati da qualsiasi punto del­
l'orbita. II sistema di termo-
rcgolazione trasmette il c o ­
lore prodotto dagli strumen­
ti, attraverso una speciale 
superficie irradiante all'am-
biente esterno. In tali siste­
mi dj regolazione sono c o m -
prese le *gclosie», o fine-
strelle, analoghe a quelle che 
erano sui terzo Sputnik, le 
quali si aprono allorche" la 
temperatura alio interna ha 
raggiunto i 25 gradi. 

Il sistema di alimentazione 
e le t t r i co e composto, come 
e noto, da batterie chimiche 
e solari (le quali ultime, al­
lorche Vapparecchiatura di 
bordo non e in funzione, ri-
caricano le batterie chimi­
che), mentre il complesso 
degli apparecchi scientifici 
costituisce uno sviluppo e vn 
progresso rispetto agli appa­
recchi utilizzati n e i p r t m t 
due razzi cosmtci. 

La stazione automatica in­
terplanetaria ha la forma di 
un ci l indro con basi sferi-
che, la cui larghezza massi­
ma e di un metro e venti, 
c la lunghezza, senza le nn-
fertne, dl un metro e trenta. 
All'interno, su un telaio, ••" -
no disposte le appareccl_ -
hire di bordo e le batt\ e 
chimiche; all'esterno e _.-
stallata una parte degli ap­
parecchi scientifici, le anten-
ne e le batterie solari; alia 
estremitd superiore si trova 
un obld con portello di chiu-
sura, che si apre automa-
ticamente prima dell'inizio 
della ripresa fotografica. 

Nelle bas j superiore e in-
feriore vi sono piccoli obld 
per i « r e g i s t r a t o r i » solari 
che. ins ieme a piccoli moto­
ri. installati nella base infe-
riore. azionano il sistema di 
nrientamento. Quesfultimo e 
(ondato appunto su reqistra. 
tori ottici e idroscopici. su 
impinnt? clcttronici spcciali 
e sui motori di direzione: la 
sua azione e consistita so-
prattutto nel far cessare il 
movimento spontaneo che la 
stazinnc interplanetaria ha 
niziato intorno al propria 

centra di gravitd al momen­
to in cui essa si e separata 
daU'ultimo stadia del razzo 
vcttorc. 

GIUSEPPE GARRITANO 

Voto conrro la « A » 
del Consiglio di Cuneo 

CUNEO, 27 — 1 consiglieri 
comunali democristiani. socia­
lists comunisti. socialdemocra-
tici e liberali. hanno approva-
to all'unanimita un ordine del 
giorno con cui il consesso del 
capoluogo •« sicuro interprete 
della cittadinanza. si rivolge al 
governo affinche vengano com-
piuti i passi necessari per far 
cessare ogni esperimento ato-
mico a scopi bellici in qual­
siasi nazione del mondo, a sal-
vaguardia della salute pubblica 
e della pace di tutti i popoli -. 

Discorso della Corona 
al Portamento inglese 

LONDRA. 27 — Nel discorso 
della Corona, che e stato letto 
oggi alia Camera alta dal lord 
cancelliere e che. scritto dal 
primo ministro e approvato 
dal gabinetto, riassume la fu­
ture attivita politica e diplo-
matica del nuovo governo 
Macmillan, la regina Elisabetta 
dichiara tra Paltro: -11 governo 
britannico continuera a opera-
re per il miglioramento delle 
relazioni tra i paesi delPEst 
e dell'Ovest e fara tutto U w o 
possibile a ouesto seopo. II 
governo inglese considera con 
soddi>fazione la sua partecipa-
z.one ai lavori della nuova 
commLssionc? delle dieci nazio-
ni incaricata di esaminare p:a-
ni di disarmo generale. Esso 
continuera i suoi sforzi per 
eiungere a un accordo alia 
conferenza di Ginevra sulla 
sospenMotie degli esperimenti 
nucleari». 

Rinviore a domani 
le sedate del Senate 
R Senato non terra le due 

sedute gia Indette per oggi 
mercoled) 28. ma tomera a 
riunirsi domani giovedl alle 
ore 17, con lo stesso o d.g, e 
cioe con il seguito della dK 
scussione del «piano della 
scuola ». 

Le sedute delle commission! 
permanent! fissate per oggi 
mercoledi • per la matttna di 
domani glovtdl, ZMB evnutno 
luogo. 
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UNO STUDIO DI ANGELO MARIA RIPELLINO 

e 'avanguardia 
Non c'è davvero bisogno 

di risalire alla radice verba­
le del l 'espressione / ( ' fum/no , 
per individuare nell'opera di 
Maiakovski , e in particolare 
nel MIO teatro, il sentimen­
to, fantastico e razionale, del­
l 'avvenire. Oggi, alcuni aspet­
ti di (ilici inondo del 2110(1 
o del 31100 che da lui fu pre-
ligurato ci paiono (piasi a 
portata di mano; e immedia­
ta è la tenta / ione di raffron­
ti e paragoni tra (pianto im­
maginò l;i mente del poeta e 
(pianto si viene attualmente 
costruendo. M;i il ri l ievo più 
sempl ice che ci occorre ili 
fare è forse anche quello più 
i l luminante: .Maiakovski va­
gheggiava il mondo di doma. 
ni non come una evasione 
utopist ica dalla realtà cont in­
gente, bensì come il prodotto 
dello svi luppo della società 
soc ia l i s ta: sv i luppo faticoso 
e combattuto, se è vero che la 
« macchina del tempo » cam­
peggiatile nel Ragno deve far 
piazza pulita delle sordide li­
gure dei burocrati , per poter 
condurre su di sé, verso il 
futuro, i buoni cittadini del­
l'I ItSS. 

L'ansia del nuovo, dell'ine­
dito, e anche dello stravagan­
te, domina l ' invenzione tea­
trale inailakovskiana, al cui 
espl icarsi d iede un contri­
buto dec i s ivo il sodal iz io di 
lavoro col regista Meierhold. 
H, a presc indere dalle forine 
spec i l ì cbe nelle quali si ma­
nifestò l'attività comune , pre­
c iso è il rapporto culturale 
fra le due personalità, pur 
nel flusso ribollente, multi­
colore e contraddittorio di 
quel fenomeno complesso 
che fu l'avanguardia russa, 
nella letteratura e nella poe­
sia, nelle arti Hguralive, nel­
la musica, nel teatro. 

A Maiakovski e il teatro 
russa d'avanguardia. Angelo 
Maria Hipell ino ha dedicato 
un volume (editore Kinamli. 
pagg. 288, L. 2.000) che è 
frutto di sludi intensi e as­
sidui sul l 'argomento: arric­
chito dn folti riferimenti bi­
bliografici e filologici, (piasi 
lutti di prima mano, ottima­
mente illustralo con fotogra­
fie e disegni , il libro fornisce 
un apporto non trascurabile 
a quella riscoperta (o me­
gl io . scoperta) del grande 
scrittore .sovietico, che .si è 
andata effettuando anche fra 
noi , da qualche tempo, e di 
cui l'integrale vers ione ita­
liana delle opere, presso gli 
KdiJori Hiuniti. ha costitui­
to mi capitolo fondamentale . 

Vero è che il Hipel l ino (co­
me egli stesso, nella nota in­
troduttiva, ammette di aver 
fatto) si è talora perduto 
cucirò i particolari curiosi , 
fr*i episodi marginali , le sug­
gestioni di gusto. D'altronde, 
una personalità (piale quella 
di Maiakovski ha inciso di­
rettamente. o si è ;ul ogni 
m o d o riflessa, in (piasi lutti 
i campi della battaglia arti­
stica e ideale in Knssia. dal 
per iodo precedente alla guer­
ra e alla r ivoluzione fino al 
1!KiO, anno della sua morte, 
ed oltre. Come non parlare, 
dunque, di Maiakovski pitto­
re e cartel lonista, composi ­
tore di slogan propagandist i ­
ci . sceneggiatore di c inema e 
attore sullo schermo, inter­
prete di film tratti dal Mar-
Un F.den di London e dalla 
Mticstrinn degli operai di Kd-
moudo De Amicis'.' K come 
non dar conto del cl ima fer­
vido tua anche bis lacco , del 
t imbro avventuroso e speri­
mentale che contrassegnano 
gli esordi del poeta e del 
drammaturgo? 

Un altro appunto, certo 
più serio, si può muovere 
all'autore ilei saggio, pur tan­
to meritevole per molti ver­
s i : quello di aver posto spes­
so in penombra la storia, a 
vantaggio del costume. I / o p e . 
ra ili Maiako\ski procede, si. 
attraverso una sua originale 
d inamica , ma è lutlavi;i ben 
radicata nel cammino della 
r ivoluzione socialista, ne se­
gue e ne esprime dialettica­
mente i travagli. Troppo so­
vente il poeta ci appare, nel 
p ti r appass ionato profilo 
tracciatone dal Hipell ino, co­
me un paladino quasi isola­
to. in lotta contro la muffila 
cultura accademica e contro 
il pavido o gretto co i i scr \a -
torismo dei burocrati . Cosi, 
nel giusto intento di rivalu­
tare l'avanguardia russa e in 
particolare il mov imento fu­
turista. lo s tudioso arriva poi 
( c a d e n d o , in qualche m o d o . 
ne l lo stesso schemat i smo che 
egli r improvera, per opposte 
ragioni , ad alcuni crit ic i so­
v iet ic i ) a negare ogni carat­
tere anche solo tendenzial­
mente realista all 'esperienza 
maiakovskiana; a ch iudere 
anzi , con geloso rigore, tut­
ta questa esperienza nell'am­
biti) del futurismo. 

In verità, l 'avversario prin­
c ipale di Maiakovski ( e qui 
ci r i feriamo, ovv iamente , so­
prattutto al suo l a \ o r o di 
drammaturgo» fu il naturali­
smo. che adnggi.iva ormai le 
stesse reali*/ «zioni del gran­
de Teatro d'Arte e che sem­
b r a c i . ed era. l 'ostacolo prin­
c ipale da abbattere per la 
c r e a / i o n e di una nuova tea­
tralità. Maiakovski te Meier­
hold con lui. o parallelamen­
te a Jui> cercano di costrui­
re un teatro integralmente 
r ivoluzionario , che si av­
valga spregiudicatamente di 
quanto possono fornirgli an­
t iche e recenti forine di spet­
tacolo. dal c i rco e dalle pro­
ve g inn iche ai fuochi di ar­
tificio. al caffè concerto e 
al c inematografo, e che sfrul. 
ti la co l labora / ione delle arti 
figurative e della musica mo­
derna. I / intento mass imo è 
di e l iminare l'artificiosa con­
formazione del pa lcoscen ico , 

di annullare la distanza e la 
separazione fra riballa e pla­
tea. di suscitare insomma 
una comunicaz ione diretta 
fra rappresentazione e pub­
bl ico: in questa direzione si 
operò con audacia sperico­
lala, e con risultati a volle 
affascinanti, come il Hipelli­
no vividamente illustra, an­
che se più tardi Meierhold 
(si vedano gli inediti del '33 
pubblicati dalla rivista so­
vietica Tcatr e tradotti in 
/{assetimi sovietica, numero 
di maggio-giugno 10.">7) rico­
nosceva la necessità di « te­
ner conto delle precedenti 
conquisto art ist iche » poiché 
senza di esse « l'arte prole­
taria non può svilupparsi ». 
Fu insomma un'impresa di 
rottura, di crit ica radicale 
d e l l a struttura e dell'idea 
drammaturgica tradizionale 
e ins ieme di fondazione di 
una struttura e d'una idea 
nuova. Impresa analoga per 
diversi molivi a quella clic 
contemporaneamente , in dif­
ferenti condiz ioni , a n il a v a 
compiendo Herlolt Hreeht. li 
d ispiace un poco che l'auto­
re del saggio non abbia nean­
che accennato a questo con­
tatto o nesso ideale, il qua­
le pure ci r iconduce nel cuo­
re della problematica del tea­
tro attuale. 

Che cosa può dirci oggi, 
infatti, l'esperienza teatrale 
di Maiakovski e di Meier­
hold. (piale st imolo può re­
care alla rif lessione sul pre­
sente e sul futuro della sce­
na? li lumie di Maiakovski, 
dopo quello di Brecht, ha co­
minciato a circolare, con 
simpatica insistenza, in con­
vegni e riunioni di giovani 
drammaturghi e teatranti ita­
liani. Non si tratta solo, cre­
diamo, dell 'anelilo a spiv/.a-
re la chiusura provinciale 
della nostra cultura, ma al­
tresì della ricerca di esem­
pi cui rifarsi per tentare, in 
modi congeniali all 'epoca. 
le \ i e di un teatro vera­
mente moderno e quindi 
vitale. Maiakovski giungeva 
a proiettare letteralmente i 
suoi personaggi nell'avveni­
re. saldava nella sua speran­
za Io svi luppo storico e il 
progresso delle sc ienze, scri­
vendo: lo voglio schierarmi 
— nelle /ile degli lùtison — 
in quelle dei Lenin — accan­
to aqli Einstein... Sarebbe già 
qualcosa se il teatro nostra­
no riuscisse a vedere e a rap. 
presentare i personaggi del 
presente; a r ispondere, come 
direbbe Arthur Miller, alla 
« sfida del nostro tempo ». 

AGGEO SAVIOI.I 

IHIXI STUDIOSI MARXISTI .4LI1I IMl.TIA DHIX'f'àV#T,ì 

Entriamo nell'era spaziale 
Emilio Sereni: "La nozione delle nuove dimensioni, materiali, intellettuali e morali, che maturano per 
l'umanità si è affermata ed è entrata nella coscienza comune,, - Angelo Pescarini: "La storia dell 'uomo 
si identificherà sempre più con la storia della scienza secondo la ben nota previsione di Marx,, 

Piibbtirfunmo opui altre 
due risposte alle domande 
— che riproduciamo qui ac­
canto — dell'Unità, feri 
hanno espresso ìe loro opi­
nioni Gnfriuio Della Volpe. 
Mario .Spni elici e Lucio 
Lombardo - {{udire L'eco di 
•fcuuiio. (incile di L'unito 
Sereni e di Amido Pe­
scarmi 

Fmiliii Si'i'i'iii 
/ . ^ * S i può parlare dell'aper-

*" tura di una « Nuova era 
dell'umanità •, a proposito del­
l'iniziata conquista degli spa­
zi cosmici ? 

l'iiò sembrar pretenzioso per 
noi, contemporanei di questo 
grande evento, pretendere di 
dare sulla sua portata un giu­
dizio che solo l'ulteriore svi­
luppo del processo storico po­
trà evidentemente precisare. 
Ma non pare sia impossibile, 
fin d'ora, delineare a grandi 
tratti questo giudizio, e rispon­
dere pertanto alla domanda da 
voi proposta. Pare, invero, che 

— ancor più che come un'era 
atomica — quella che ora si 
apre potrà esser qualificata 
coniQ l'era spaziale. Non che, 
beninteso, le due qualifiche 
non siano strettamente e ge­
neticamente connesse fra di 
loro. La conquista dello spa­
zio cosmico, evidentemente, 
non avrebbe potuto nemmeno 
essere avviata senza le con­
quiste della scienza e delle 
tecniche atomiche, nucleari. 
elettroniche; e gli ulteriori 
progressi di questa scienza e 
di queste tecniche, a loro vol­
ta, sono strettamente connessi, 
oggi, ai nuovi passi che si ven-
goti compiendo sulla via della 
conoscenza e della conquista 
dello spazio cosmico: basti pen­
sare, in proposito, all'apporto 
che già i primi satelliti arti­
ficiali e i primi razzi lunari 
hanno recato allo studio delle 
alte energie, dei raggi cosmi­
ci ecc. 

In questo senso, e tenuto 
conto dei decisivi mutamenti 
che già di per se stessa la 
liberazione dell' energia mi-
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La fotografi» «lei hamliino Reninomi Corderò, gravrmi'iitr ferito nel criminale mitragliamento aereo effettuato 
sull'Avana la sera del 21 ottobre, pubblicata sulla prima papilla di « He\ oliielon ». organo del « Movimento del tifi luglio» 

eleare ha determinato e deter­
mina nelle condizioni mate­
riali, economiche, politiche e 
militari della vita umana as­
sociata, si potrebbe essere in­
dotti a ritenere che proprio 
questa liberazione abbia se­
gnato il momento del salto de­
cisivo nello sviluppo delle for­
ze produttive dell' umanità, 
quello che condiziona l'inizio 
(li una nuova era della sua 
storia. Ma non mi sembra si­
gnifichi sottovalutare l'enorme 
portata storica di questa libe­
razione sottolineare il fatto 
che sempre, per il passato, del­
l'apertura di una nuova era 
per l'umanità si è potuto par­
lare solo quando, a decisivi 
sviluppi delle fpnti energeti­
che e delle tecniche produtti­
ve, hanno fatto riscontro con­
grui mutamenti nelle dimen­
sioni delle società umane, del­
la loro strutturazione ed arti­
cola/ione interna. L'invenzione 
dell'agricoltura aratoria, così, 
non è bastata ad aprire una 
nuova era dell'umanità finche 
essa non ha lentamente indot­
to nelle comunità agricole pri­
mitive, con l'articolazione del­
la società in classi, e con l'ac­
centramento di comunità agri­
cole attorno ad una città-stato, 
profondi mutamenti nei rap­
porti e nelle dimensioni socia­
li. Di una èra della « rivolu­
zione industriale », del pari, 
non si può parlare, nella sto­
ria d'Kuropa. ad esempio, dal 
momento dell'invenzione delle 
prime macchine a vapore, ma 
solo dal momento in cui, al­
l'invenzione delle nuove tec­
niche energetiche e produtti-
nelle strutture e nell'artieola-
ve, risponde un mutamento 
?ioiie sociale che alla diffusio­
ne universale di qi?«lle tecni­
che apre la via. 

Sotto questo aspetto — per 
quanto strettamente legati sia­
no fra loro i progressi scien­
tifici e tecnici nella conoscenza 
e nella conquista degli spazi 

VENTI A T T E N T A T I IN NOVE MESI C O N T R O IL REGIME DI F I D E L 

Dagli USA i padroni dello zucchero 
inviano veleno e pallottole su Cuba 

lì mitragliamento del 21 ottobre: quattro morti e quaranta feriti ali1 Avana - Le stupe­
facenti giustificazioni avanzate dai F.B.l. - Ma la riforma agraria si fard egualmente 

cosmici e, rispettivamente, del 
mondo atomico e nucleare 
— una qualifica come quella 
di èra spaziale appare più com­
prensiva e più adeguata, forse. 
che non quella di èra atomica: 
proprio perchè essa comporta 
un più chiaro ed esplicito ri­
ferimento. oltre che alla so­
stanziale novità del livello del­
le conoscenze scientifiche e 
delle tecniche energetiche, 
produttive ed altre, alla no­
vità delle dimensioni spaziali 
stesse — non più solo geo­
grafiche, ormai, ma cosmiche 
— caratteristiche per la nuova 
èra. Non a caso, mi sembra, 
proprio in occasione del suc­
cesso del lancio dei primi sa­
telliti artificiali e dei primi 
razzi lunari, la nozione di que­
ste nuove dimensioni, mate­
riali, intellettuali e morali, che 
oggi maturano per l'umanità, 
si è affermata ed è entrata 
nella coscienza comune, assai 
più largamente di quel che 
non fosse avvenuto per il suc­
cesso dei primi e minacciosi 
passi sulla via della liberazio­
ne dell' energia nucleare. A 
questi ultimi successi stessi, 
anzi, l'avvio alla conquista de­
gli spazi cosmici ha impresso, 
nella coscienza comune, un si­
gnificato e un contenuto nuo­
vo, sciogliendoli e liberandoli. 
in certo qua! modo, dal vilup­
po dei contrasti che li rendeva 
e li rende minacciosi tinche 
il nostro sguardo è limitato 
alla aiuola che ci fa tanto 
feroci. 

;[ Fin d'ora, d'altronde, il mo­
do stesso in cui questo pri­

mo avvio alla conquista degli 
spazi cosmici si è realizzato ci 

L<*> s e i d o m a n d e 

P IK)M VM) V: E' giusta dire clic con la iniziata conquista 
dello spazio comincia una nuova èra del' 
l'umanità? Clic si sposta il centro della 
storili dell'uomo? 

ll DONI \ . \ | )V: Quale lapparlo ri ù ira la concezione mar­
xista del passaggio « dalla preistoria alla 
Ilaria » e le prospettive clic apre la con-
quieta dello spazio? 

.1* l)L)M \.M)V: Si è ricmunouifo ornici/ ciriu rrsulnirrilc che 
l'organizzazione della cultura e della ri-
caca scientifica in URSS è la più idonea 
per curimi ire i sensazionali progressi cui 
assistiamo. In che senso, però, si può al­
lei mai e che ciò iterila dalla natura socia­
listi! della società sovietica? 

P l)()M \ . \ | ) \ : 

5* DOMANI) \ . 

6< |)OM \ \ | ) \ : 

/ ci coni ezinne del mondo, quale e stata 
platininta dai classici del materialismo sto­
rico e dialettico, è destinata a trovare imo-
1 e conferme, sviluppi, oppure smentite a 
modilicazioni dall'epoca nuova in cui en­
triamo? 

Che contenuto teorico ed educativo deve 
avere, nella situazione attuale, la lotta per 
un annoto umanesimo»? 

Come è possihilc avviate a superamento la 
tradizionale frattura tra cultura umanistica 
e cultura scientifica nel nostro Paese? 

« Dal ciclo piovre hi mi-
traqlia e il veleno >: con 
queste parole si opre — 
sul aiornale dell'Avana-
Revolticion, organo del 
movimento cubano « 26 lu­
glio ,> — l'agghiaccianti 
cronaca dell' incursione ae­
rea. con mitragliamenti e 
lancio di manifesti sovver­
sivi e di una bomba, com­
piuta la sera del 21 ottobre 
scorso sulla capitale cuba­
na da un apparecchio che 
proveniva direttamente dal 
territorio degli Stati Uniti 
Anche in Italia i giornali 
hanno parlato di questo at­
tacco: ma spendendo poche 
parole, in verità: fra l'altro, 
le agenzie americane che 
detengono il monopolio 
delle informazioni in par­
tenza dell'America Latina 
hanno fatto a gara nell'es­
sere avare di particolari. 
Dobbiamo dunque al gior­
nale cubano l'occasione per 
tornare non soltanto sul­
l'episodio dell'aggressione 
aerea contro l'Avana ma 
soprattutto sulla situazione 
politica generale nell'isola 
del centro-America, contro 
cai — proprio in questi 
gnrni — si è accanita l'ag-
onvsMinr mostruosa fatta 
d» atti di terrorismo e di 
tentativi di sedizione. L'ob­
biettivo di questa azione è 
presto detto: rovesciare il 
legittimo governo uscito 
dalla cttonnsa rivoluzio­
ne contro il dittatore Bati­
sta. il clic significa, molto 
semplicemente. impedire 
che a Cuba venga attuata la 
riforma agraria, sicché la 
Uniteci Fruit e la Cuban-
American Sugar de due 
compagnie che sfruttano la 
quasi totalità delle risorse 

case veniva a godersi il 
primo fresco. Gente che 
passeggiava o andava per 
compere. Nel cielo romba­
rono improvvisamente i 
motori di un aeroplano che 
si stava calando a. bassa 
quota. La popolazione non 
ebbe neppure il tempo di 
alzare lo sguardo: le mitra­
gliatrici cominciarono a 
crepitare mentre cadevano 
sulle strade del centro del­
la capitale cubana migliaia 
di manifestini firmali (la un 
certo ^maggiore Diaz Lanz* 

L'attacco fini soltanto 
quando aerei da caccia cu­
bani lo respinsero donde 
era venuto. Quando, qual­
che ora dopo l'aggressione, 
venne steso un primo bi­
lancio. si dovettero contare 
due morti e quarantadue 
feriti. Due di questi, colpiti 
gravemente, morirono in 
un secondo tempo all'ospe­
dale. Tra i feriti, tre bim­
bi: Uerminia Fcrnandcz 
Drakc di 8 anni; Isidoro 
Gitadulupc Proenza di 9 
anni: Rembcrto Corderò 
ilernandez di 8 anni. 

* * * 

Chi sono gli aggressori? 
Per conto di chi agiscono? 

Ce l'ha detto una fonte in­
sospettabile: il Federai b u ­
reau of invest igat ion, la 
polizia federale degli Stati 
Uniti , che — dopo le note 
di protesta inviate da Cu­
ba a Washington per le in­
fami aggressioni partite da 

. basi americane — è stata 
qualche giorno fa interes­
sata ad « alcune indagini » 
sul conto di < alcuni fuo­
rusciti cubani in Florida >. 
(Si tenga presente che? la 
Florida dista appena 90 
miglia dalle più vicine co­
ste di Cuba). Il F.B.I. ha 
accertato che il maggiore 
Diaz Lanz è il responsabi­
le dei voli contro Cuba e 
che gli acrei hanno, come 
base di partenza, appunto 
la Florida. Si respinge na­
turalmente. da parte degli 
Stati Uniti, ogni responsa­
bilità in questi atti di ag­
gressione. Ma la giustifica­
zione * ufficiosa >. per il 
fatto che il territorio ame­
ricano serre ai nemici del 
regime cubano, è. a dir po­
co. stravagante e cinica. 
Xon si può impedire — si 
dice — che esuli cubani 
prendano il volo, con pro­
pri apparecchi personali, da 

vampi dt fortuna alla volta 
di una qualsiasi località. 
Come dire che negli Stati 
l'ititi chiunque abbia dena­
ro sufficiente da comprarsi 
un aereo, o trovi chi glielo 
fornisce, può caricare l'ap­
parecchio di bombi» e por­
tare distruzione e morte 
dove vuole. 

Cuba e Guatemala 
La verità è un'altra, ed 

è che negli Stati Uniti, co­
me ha denunciato più colte 
Fidel Castro (e basta in 
ogni caso ricordare il Gua­
temala) i peggiori aguzzini 
delle rovesciate dittature 
dell'America Latina hanno 
trovato rifugio e appoggio 
perche negli Stati Uniti :-i 
trovano gli nomini che han­
no ricchezze usurpate a Cu­
ba. come nel Nicaragua, a 
San Domingo, nel Vene­
zuela. in Argentina. 

A Cuba in nove mesi di 
regime democratico st sono 
avuti non meno di venti 
tentativi dt restaurazione 
del vecchio regime. Questi 
tentativi si sono moltipli­
cati da (funndo Fidel Ca­
stro ha annunciato la rifor­

ma agraria e — nello scor­
so mese di luglio — ha li­
quidato il presidente Umi­
lia che agiva apertamente 
per sabotare la disfribii-
zione di terre ai contadini 
poveri. 

* * * 
<• La riforma agraria si 

farà. Cuba non è il Guate­
mala ». hanno detto più 
volte il governo di Cuba e 
la Confederazione del La­
voro, come tutti i partiti 
del fronte nazionale nn'to 
(fra essi è il Partito socia­
lista popolare, la formazio­
ne politica più democrati­
ca e avanzata di Cuba). E 
(fiiesto avviso ci hanno ri­
petuto anche i patrioti cu­
bani che in questi giorni 
hanno portato alla nostra 
redazione le copie di Kevo-
lucion che deiinncia l'ag­
gressione aerea. Certamen­
te però — essi hanno ag­
giunto — Cuba ha bisogno 
che la lotta dei sette mi­
lioni di suoi cittadini con­
tro un pugno di latifondi­
sti e di finanzieri cubani e 
americani sia conosciuta. 
apprezzata e difesa in tut­
to il mondo. 

MARIO GAM.I.TTt 

APERTI A ROMA UNA MOSTRA DELL' ARTISTA SCOMPARSO 

La Resistenza italiana del 1944 
in ottanta disegni di Renato Birolli 
Con «n omaggio a Renato 

Biroli. l'altra sera ha aperto la 
agricole dell'isola) possano! ni^ 5*^«ior,e la galleria romana 
continuare a incassare pm-\- I.a X<>ov» Peya - _(v.a Fratti-
fitti astronomici mentre 200ry< *•>»' *> *'-w» pubblicati 
mila contadini cubani sono 
senza terra e 500 000 hrac-

,ia:i ù'iiu'rc rirtj.-tft. immatura-
imc .V -compar-o. sotto il ii-
If.ii.i l ,p.d?no di Itaba 1044, e 

cenni; noricoli Incorano frej . .C Iir ; porti: m<i ben ^ceì'i qua-
mesi all'anno con un red­
dito più basso che in molte 
regioni africane (50-60 mi­
la lire annue in media). 

Un esempio atroce 
L'incursione del 21 otto­

bre sull'Avana è uno dei 
fonti, forse il più atroce ma 
certamente non ii più pe­
ricoloso. degli atti aggres­
sivi anticubani che sono 
partiti e partono dal terri­
torio degli Stati Uniti. Il 
bilancio dell'attacco aereo 
fu di quattro morti e qua­
ranta feriti. L'aggressione 
fu compiuta sul far della 
sera, quando le strade de l ­
l'.-! rana starano riempien­
dosi. come di consueto, di 
una folla che uscita dalle 
fabbriche, dagli uffici, dalle 

,ir H docc.nio::-rtZ:ore dell'') ?vi. 
iijpr'i d**'.:;- *c-« p ttiira a p^r-
\ : o d~\ lì»4* Alhrr'o Morava 
h,i n r n ' o !a pre*on*?.z:oic al 

B roii; «:c«o vo'.le promet-
•orc alia pubbLcriZ or.c dei di-
-esni. un Chic.nmrnio- co-i ce!: 
chiamò la sua iur.d'i V5timo-
manza della lotta popolare an-
l:fa?c.sta. pia consapevole dello 
cento oscure forze che avreb­
bero invitato eli italiani a di-
rrentteare. Difficile ricreare por 
questi disegni il clima morale 
e idealo che tu il loro torr.b.le 
e grandioso grembo, con aìtre 
parole cho non sian quelle del 
Chiarimento premesso da Bi-
rol!r - Il 1944 è stato Panno di 
gi*?rra «durante ii quale le mio. 
ve virtù civili e patriottichc-
.iel popolo italiano hanno avu­
to il maggiore rilievo, ma an­
che la rovina, la morte, lo sca­
tenamento delle azioni più inu­
mano Al punto che. molte 
menti, non credono oggi pen­

sabile rorigmarietà nostrana 
della barbane, ritenendola ap­
presa o modulata su quella na. 
rista Magra consolazione o 
dannoso rifiuto a conoscere se­
riamente la stona dei popoli 
Innumerevoli schiere di inno­
centi. intero popolazioni ven­
nero dismette. l'Italia del Nord 
fu un solo urlo di dolore e di 
disperazione li popolo, che lot­
tava por .1 fu.e di una vittoria 
nv.l.tare. civile e sociale uni­
voca. divenne bersaglio di ne­
mici e di alleati: ferro e fuoco 
.lall'alto e dal basso, da ogni 
punro della terra e dello spazio 

- E tuttavia credette fino al 
fondo del suo tragico sacrificio. 
della sua partocipaz.ono a lina 
nuova storia del mondo E da 
questa parte popolare, da que­
sta concezione, che gli 86 di-
-egp: della Resistenza sono sta. 
ti eseguiti, entro quella storia. 
non dopo di essa . ». 

Disegnatore, nel senso del-
l'.dea della pittura e della pron­
tezza della mano. Birolli non 
Io era mai stato- nella pittura 
italiana fra il "SO e il *44. nel 
movimento di Corrrntr in ispe. 
c.e. e^h aveva lasciato un'im­
pronta originale e fantastica 
con :I siio colore ora l ineo e 
sognante, ora drammaticamente 
vero e sanguinante: Van Gogb 

ed Ensor erano nel suo cuore e j 
nella sua cultura, ma non cer­
to nella mano Significativo è 
dunque il fatto che Birolli. pit­
tore maturo, affidasse sponta­
neamente al disegno il suo mos­
taccio in anni decisivi anche 
per la pittura italiana- come «e 
il disegno nella sua sorrl-.ozza 
e nella sua «eventà grafici po­
tesse aderire meglio alla ve­
rità degli uomini e dei fatti 
della Resistenza 

Che i d.scunl di Birolli ri­
velino una cultur.'i figurativa 
alle loro spallo è indubbio- il 
grande esempio di Goya. Io sti. 
Io anzi della s\>a invettiva ra­
zionale. è forte lievito per la 
cultura di Birolli Non c'è. 
però, un disegno che si disim­
pegni ^dal soggetto per le vie 
d'una maniera goyesea e del 
gusto: piuttosto l'opposto: una 
modestia di documentari«ta o 
di diarista contro avvenimenti 
cosi terribili e grandi che po­
tevano anche costrinsero ad 
appendere la cetra ai «alici: 
ricordate : versi di Quasimodo 
- E come potevamo noi can­
tare . •-? A essere -espressio­
nisti - con una materia g.à cosi 
- espressiva -, così canea uma­
namente e moralmente, c'era 
di che deformare nella retto­
r i a letteraria quella che era 

la nuda verità della vita e della 
morte di tutti i giorni E Bi­
rolli ha avuto ragione a pian­
gere con la madre il f i iho 
assassinato, a tremar di freddo 
e di paura stretto nel cappotto 
fr.-. la folla che fa la fila dopo 
un bombardamento, a impu­
gnare la vanga con la m;-no 
del contadino che colp.«ee i fa­
rcisti. a spezzare con tutti il 
p;uie del dolore e dell'odio, del­
la rivolta e della speranza* poi. 
ven.va questa sua insostituibile 
natura di pittore che lo portava 
a formare sulla carta ogni cosa 
di quei giorni perché una ge­
nerica leggenda, magari incon­
sapevolmente nella primitiva 
felicità d; un pozzo di pane e 
di un letto riconquistati, non si 
impadronisse della mente degli 
uomini II gnippo di disegni 
- Italia 1944 cosa assai ar­
dua è cercare in essi ì capo­
lavori — occupa un posto di 
primo piano nell'arte della nuo­
va Italia, accanto ai disegni di 
Guttuso della serie - Gott mit 
t'ns -. alle - Fantasie - di Ma­
fai. alle Cron/issioni e ai di­
segni 'por i test: di Quasi­
modo) dello scultore Manzo, ad 
alcune altre Crocifissioni di 
Rosai ed ai pnm.ssimi disejn. 
di Vespignun. 

i » . mi. 

monopoli, e sia pure il massi-
ino, si sono dimostrate e si 
dimostrano inadeguate ai com­
piti della nuova èra spaziale, 
che esige anche sul piano della 
nostra organizzazione economi­
ca integrazioni non più solo 
al livello aziendale, ma al 
livello statale e interstatale: 
della quale l'Unione Sovietica 
e il sistema degli Stati socia­
listi olirono fin d'oggi la realtà 
o la prefigurazione, con di-
mensieni economiche e sociali 
che per la prima volta nella 
storia dell'umanità possono es­
sere qualificate come univer­
sali ed umane. 

Angelo Pi-sciiriiii 

Emilio Sereni 

dà qualche indicazione sul sen­
so nel quale i suoi ulteriori 
sviluppi potranno agire nella 
nostra comunità umana. Se 
nell'invenzione e nella diffu­
sione delle tecniche atomiche, 
invero, il mondo capitalistico 
ha potuto ancora tenere il 
passo, o magari precedere, agli 
inizi, il mondo socialista, non 
a caso, mi sembra, sulla via 
della conquista degli spa/i co­
smici il mondo socialista, con 
alla sua testa l'Unione Sovie­
tica, ha invece già decisamen­
te affermato unii sua assoluta 
ed irrevocabile preminenza. 

Si è parlato giustamente, a 
questo proposito, tra i motivi 
fondamentali di questa premi­
nenza. dcll'atten/ione partico­
lare e senza precedenti che in 
Unione Sovietica si è dedicata 
e si dedica alla elevazione cul­
turale delle masse, alla ricerca 
scientifica, alla formazione di 
centinaia di migliaia di tecni­
ci: e si è rilevato, giustamen­
te. che si tratta qui solo di 
un aspetto particolare, seppu­
re importantissimo, di una ra­
zionalità della struttura socia­
le e di una concezione unita­
ria, scientifica del mondo, qual 
è quella socialista, che sola 
appare oggi adeguata alle nuo­
ve immense prospettive che si 
aprono dinnanzi all'umanità. 
Ma vorrei sottolineare qui 
un'altra ragione, e un altro 
aspetto di questa preminenza, 
sul quale meno comunemente 
si è soffermata l'attenzione del 
pubblico: quello, appunto, del 
le nuove dimensioni economi­
che o sociali, oltreché intellet­
tuali e morali, che la conqui­
sta degli spazi cosmici fin d'ora 
presuppone ed impone. Xon 
son certo portato a sottovalu­
tare le immense possibilità 
tecniche ed economiche del 
più potente ed avanzato fra i 
Paesi capitalistici. Ma si veda 
quel che negli Stati Uniti è 
avvenuto con le rivalità fra 
esercito, marina e aviazione, 
che son poi rivalità fra di­
versi e potentissimi gruppi 
monopolistici. 

Non si tratta qui solo di ir­
razionalità del sistema capita­
listico: nonostante questa irra­
zionalità, il capitalismo ameri­
cano era ancora riuscito a far 
fronte ai compiti della bomba 
atomica o della bomba all'idro­
geno. Ma le dimensioni tecni­
che ed economiche dei mono­
poli, e siano pure i maggiori 
degli Stati Uniti e del mondo, 

Me dimensioni dello Stato dei 

| . » g L a grande avventura co­
smica aperta dalla scien­

za sovietica è innanzi tutto una 
conquista della scienza e della 
tecnica e, come tale, offre una 
misura, evidente per tutti, dei 
mezzi ormai a disposizione del­
l'uomo. Perchè questa nuova 

potenza » si possa tradurre 
in « qualcosa per l'uomo > e 
significare quindi il principio 
di una nuova èra, dovrà essere 
affrettato quel processo di uni­
ficazione umana e sociale che 
sola potrebbe consentire di 
orientare il lavoro e il genio 
dell'uomo verso un nuovo 
compito storico. 

Se questi fatti scientifici 
contribuiranno ad accelerare 
questo processo, si apriranno 
per l'umanità prospettive im­
pensate che sarebbe ambizioso 
voler qui prevedere. Penso 
tuttavia si possa dire che l'im­
mensa portata di un tale even­
to potenzicrebbe la tensione 
illuministica dell'uomo, favo­
rirebbe la presa di coscienza di 
nuovi valori umani e il centro 
della storia verrebbe a collo­
carsi definitivamente fra uomo 
e natura e ad impegnare lo 
sforzo congiunto di tutti i po­
poli. 

In questa prospettiva non 
molto lontana, la scienza del­
l'uomo e la scienza della na­
tura si svilupperanno certa­
mente verso la loro effettiva 
unificazione metodologica e la 
storia dell'uomo si identifiche­
rà sempre più con la storia 
della scienza secondo la ben 
nota previsione marxiana. In 
questo senso, il riferimento al­
la concezione marxista del 
passaggio « dalla preistoria al­
la storia * potrebbe aiutarci a 
comprendere la portata di un 
simile evento, ma non mi pare 
si possa andare oltre in que­
sto ordine di previsioni. 

j» Che l'impresa degli scien­
ziati sovietici stia a provare 

l'alto livello culturale e scien­
tifico dell'U.R.S S. è ovvio per 
tutti. Più difficile è invece sa­
per riconoscere e quindi poter 
affermare che tali successi 
scientifici derivino dalla na­
tura socialista di quel grande 
Paese. Per chiarire il mio pen­
siero. vorrei subito affermare 
che l'impresa dei Lunik, nel 
suo aspetto meramente tecni­
co-scientifico, potrà certamen­
te essere ripetuta anche da al­
tri Paesi quali ad esempio gli 
Stati Uniti d'America. Tutta­
via non può essere un caso 
che proprio in questa direzio­
ne la scienza dell'U.R.S.S. ab­
bia ottenuto cosi brillante suc­
cesso e detenga un primato 
che di giorno in giorno si 
rivela sempre più rilevante. La 
pianificazione del lavoro, del­
l' industria e della ricerca 

fermarsi nella storia della 
grande borghesia mercantile, 
oggi l'avventura spaziale del­
l'uomo trova nella società so­
cialista l'impulso e il sostegno 
delle profonde aspirazioni cul­
turali, umane e sociali della 
classe operaia. 

La eliminazione della lotta 
di classe e la « lega filosofica » 
di tipo nuovo che nell'U.R.S.S. 
si viene delineando fra ope-
rai-tecnici-seienziati, getta le 
basi per un nuovo umanesimo 
e costituisce fra l'altro un mi­
rabile superamento delle aspi­
razioni più ardite concepite 
nello stesso periodo illumini­
stico. 

, | La concezione del mondo 
marxista non è un quadro 

ideologico metafisico e dogma­
tico, ma per l'appunto una con­
cezione scientifica del mondo 
naturale e umano elaborata 
dal punto di vista materiali­
stico. Essa, pertanto, dallo svi­
luppo delle scienze non riceve­
rà né « conferme », né « smen­
tite », ma potrà semplicemen­
te arricchirsi, affinarsi, appro­
fondirsi. 

lotta » La lotta per un /inoro 
«•fiuriesn'io ha le sue pre­

messe nella unificazione socia­
le del genere umano, perchè 
soltanto tale unificazione potrà 
liberare nuovi e universali va­
lori per l'uomo. Tuttavia il 
contenuto educativo di un'ope­
ra tesa a questo scopo pone in 
particolare l'urgente proble­
ma della grande divulgazione 
scientifica adeguata alle nuove 
e chiare esigenze di cultura 
espresse dagli operai e postu­
la una riforma della scuola 

Angelo Pe«cjrini. titolare di 
matematica al Ureo classico 
Dante Alighieri di Ravenna 

tale da consentire un'auten­
tica formazione scientifica e 
moderna per le nuove genera­
zioni. 

Il superamento della tradi­
zionale frattura esistente in 
Italia fra cultura umanistica e 
cultura scientifica potrà rice­
vere l'avvio da una scuola rin­
novata nei suoi istituti e nei 
suoi programmi, ma soprattut-

I
to dal superamento dei più 
gravi contrasti di classe. 

Se l'Italia potrà svilupparsi 
stessi americani hanno fatto a democraticamente verso il so-
questo proposito amare consi­
derazioni sulla organizzazione 
culturale del loro Paese. Ma 
vi è di più; la scuola sovietica, 

cialismo, non mancherà di dare 
a questo fine un contributo de­
gno delle sue migliori tradi­
zioni. Fra la cultura tecnici-

per riconoscimento della stes-'stiea del capitalismo moderno 
sa UNESCO, detiene il primo e quella retorica dell'umanesi 
posto nel mondo, sia come or — - — J : * : — ' - " : A ~** 
ganizzazione. sia come livello 
qualitativo e offre una forma­
zione politecnica e scientifica 
che raccoglie e potenzia la pro­
spettiva culturale e umana che 
fu già del nostro glorioso Ri­
nascimento. Così, come allo 
sviluppo della scienza e alle 
grandi scoperte geografiche 
contribuì potentemente Taf-

mo tradizionale non vi è pos­
sibilità di scelta. La grande ri­
voluzione tecnologica in_ corso 
potrà tradursi in autentica ri­
voluzione culturale e unua* 
cioè in un nuovo umanesimi 
soltanto con l'apporto creati­
vo di tutti i lavoratori riscat­
tati dal bisogno e ormai liberi 
di esprimere una miova • uni­
versale cultara. 
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E' COMINCIATO LO SCIOPERO DI 48 ORE 

Da oggi poco e cattivo 
il pane nello rivendite 

f —-L-L j i l • - n • • • 

Violando le norme sindacali i panificatori elu­
dono anche quelle relative alla confezione 

Questa mattina mono pane. 
e peggiore, nelle rivendite di 
tutta la città e della provincin 
Dalla scorsa notte è in atto lo 
sciopero al quale prendono par­
te i 2500 operai panettieri di 
Roma e provincia, nel quadro 
dello sciopero nazionale, pro­
clamato da CGIL, CISL e UIL. 
per costringere l'Associazione 
dei panificatori a cominciare lo 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro e per la 
istituzione della scala mobile, 
istituto del quale beneficiano 

della farina, e le •• pezzature > 
del pane. In paga che dovreb­
bero percepire questi cinque 
operai, comprensiva del caro 
pano, delle quote ferie e tre­
dicesima, delle maggiorazioni 
per lavoro straordinario nottur­
no e diurno, sarebbe comples­
sivamente all'incirca di I, 31500 
che dovrebbe essere cosi suddi­
visa: Impastatole e infornatore 
L 7400 ciascuno; fattore L. ti.100: 
cernitori) che sono 2) L 5000 
ciascuno In realtà, a questi cin­
que lavoratori, viene pagato i< 

Una parziale visione dell'affollatissima assemblea clic I 
panettieri hanno tenuto Ieri sera, alla vietila dello sciuperò 

tutte le categorie dei lavoratori. 
Lo sciopero proseguira fino 

olla mezzanotte di domani, gio­
vedì. In questi due giorni, an­
che se il pane non mancherà. 
metterà duramente alla prova 
i nostri stomachi, dato che sarà 
fabbricato con molta fretta e 
molta inesperienza. I panifica­
tori. hanno difatti mobilitato. 
oltre che se stessi, anche i loro 
familiari e perfino qualche ami­
co. La intransigenza dimostrata 
dall'Associazione dei panifica­
tori non è pienamente condivi­
sa. almeno nella nostra città. 
da tutti gli associati. Circa una 
ventina di panificatori, nei gior-
n ' scorsi, hanno preso contatto 
singolarmente con il sindacato 
unitario provinciale facendo 
presente di essere disposti ad 
accogliere le richieste della ca­
tegoria. 

La lotta ingaggiata dai lavo­
rant i panettieri non solo è ag­
ganciata direttamente all'inte­
resse dei cittadini per il dilem­
ma che pone: oggi ci sarà il 
pane? ma anche perchè porta 
alla ribalta i problemi connessi 
alla fattura di questo alimento. 
di cui tutti siamo consumatori 
La situazione sindacale, il trat­
tamento riservato ai lavoratori. 
le condizioni di lavoro, influi­
scono più di quanto non si cre­
da sulla qualità del pane, qua­
lunque sia il suo formato. Se il 
pane è malcotto. mal lievitato. 
o falsamente cotto, ciò è dovuto 
largamente alle violazioni com­
piute e che si compiono del 
contrat to integrativo provincia­
le il quale fissa le norme pro­
dutt ive, uni tamente alle retri­
buzioni. 

La violazione del contratto 
integrativo provinciale, che fis­
sa come norma la lavorazione 
di 117 Kg. di farina per ogni 
operaio, nel corso di 8 ore. 
permet terebbe la confezione di 
un buon pane: quat tro ore circa 
per la prima lievitazione. 3 ore 
circa per la lavorazione. 20 mi­
nuti circa per la seconda lie­
vitazione. 25-30 minuti per la 
cottura. In realtà, questa nor­
ma. non viene rispettata quasi 
da nessun forno e come conse­
guenza abbiamo sul mercato un 
pane non confezionato a regola 
d'arte, e le porte del Forlanini 
aperte per tanti lavoratori pa­
nettieri, i quali sono cosretti 
a sottoporsi ad un lavoro be­
stiale. Già ieri abbiamo detto 
come si imponga la lavorazio­
ne anche di 200 kg. d'. farina 
per operaio, senza nemmeno 
dargli tutto il beneficio econo­
mico che deriva da una quasi 
doppia prestazione. La rubrica 
della Rai-TV. -Tempo libero». 
che l'altra sera ha presentato 
lo svolgimento della lavorazio­
ne in un forno cittadino, il for­
no Magnosi di via Val Chisone. 
ci offre l 'estro dì precisare me­
glio i termini della questione. 

La Rai-TV ha detto che in 
questo forno il lavoro comincia 
alle 4 del mattino, e ha parlato 
delle paghe dei lavoranti oc­
cupati in questo forno sulla ba­
se del contrat to provinciale. 

La realtà è molto diversa: 
nel forno Magnosi il lavoro co 
mincia alle 23.30-24 della notte 
poiché la prima squadra di opo 
rai (5 in tutto) anziché lavo 
ra re 585 Kg. di farina, come 
prescrive il contratto, è costret­
ta a lavorarne, come media. 13 
quintali che rendono all'incirc^ 
16 quintali di pane. Per fare 
questa produzione, gli operai 
che prendono il lavoro alla 
mezzanotte finiscono verso le 
ore 13 

seguente salario forfettario. 
comprensivo di tutte le voci già 
menzionate: Infornatore e im­
pastatare L. 4800 ciascuno: for­
matore L. 3800; cernitori I. 3100 
ciascuno. In questo modo, sol­
tanto di salario, il proprietario 
sottrae ai lavoratori circa 11 
mila lire, senza contare, poi. il 
risparmio fatto sui contributi 
previdenziali. Ai lavoratori, che 
devono lavorare per tredici ore 
consecutive, di cui una parte 
la notte, in condizioni ambien­
tali a temperatura elevata e a 
ritmo sostenutissinn. molto 

spesso, dopo un po' di anni, si 
apre la porta del sanatorio. I 
consumatori — da parte loro 
—- continuano a trovare sul 
mercato pane il cui tempo d: 
lievita/ione è stato accorciato, 
cosi come quello della cottura, 
con tutte le conseguenze che ne 
derivano. 

Petizione alla Camera 
per le pensioni 
alle casalinghe 

Ieri sera a conclusione di un 
convegno cittadino, promosso 
dall'UDI provinciale, sul pro­
blema della pensione alle ca­
salinghe, una folta delegazione 
di donne, accompagnata da par­
lamentari e consiglieri comuna­
li si è recata alla Camera per 
consegnare una petizione fir­
mata da 1500 donne, e con la 
quale si chiede l'approvazio­
ne del progetto di legge, già 
presentato alla Camera, per la 
pensione alle casalinghe. La 
petizione è stata illustrata ai 
vari gruppi parlamentari. 

LE INDAGINI DELLA POLIZIA E DEI CARABINIERI SUL FOSCO CRIMINE 

Un noleggiatore di auto e un suo amico 
fermati per l'omicidio del tassista di Rieti 

Macchie di sangue sul cappotto di uno degli indiziati e sul sedile della sua auto - Una ipotetica ricostruzione - La trac­
cia dell'uomo con gli stivaletti - Movimentato passaggio notturno di una « 1400 » - I risultati dell'autopsia della vittima 

Le indagini sul truce assas­
sinio di Cannine Pitoni, il tas­
sista reatino trovato cadaveie 
ieri mattina a Forca Fuscello 
a 32 km dal suo taxi abban­
donato. hanno imooecato la 
strada giusta? Parrebbe di si I 
carabinieri, ai quali il Procu­
ratore della Repubblica ha as­
segnato il compito di svolgere 
le indagini, hanno fermato ieri 
mattina due uomini sui quali 
gravano pesanti sosprtti Nei 
loro confronti, fino a questo 
momento, non è stata ancora 
elevata nessuna accusa piocisa: 
essi sono stati trattenuti in ca­
serma come testimoni necessari 
Si tratta di Livio Maicliioni. 
di 25 anni, abitante a Caso Alto. 
un borilo non molto distante 
dal capoluogo e di Ugo Palaz-
/oli di 48 anni, abitante a Rie­
ti in via Roma 

Gli avvenimenti che hanno 
condotto i dix' uomini nella ca­
scini» dei carabinieri portano 
la data di ieri Come avevamo 
preanuitneiatn, verso le otto di 
ieri mattina un sottufficiale dei 
cambimeli si è recato in via 

Porrara, dove abita la moglie 
dell'autista assassinato ed han­
no interrogato la donna Sulle 
prime Amelia Mattini, che ap­
pariva sopraffatta dal dolore, 
non ha fornito alcun elemento 
utile alle indagini: continuava 
a ripetere: « Mio marito era un 
sant'uomo, non so chi possa 
averlo odiato al punto di ucci­
derlo. non so proprio •-; poi 
tornando con la memoria ad 
episodi del recente passato, ad 
un certo punto ha dotto: •• La 
unica persona con la quale Car­
mine ha avuto defili screzi è 
stato l'go Palazzoli, l'uomo che 
noleggia le macchine in piazza-

E ha spiegato: Carmine Pi­
toni era il segretario del Sin­
dacato dei tassisti ed in questa 
qualità si era trovato spesso in 
aspri dissensi con il Pala/zoli 
il {piale non soltanto faceva 
Il noleggio di rimessa, ma spes­
so si sostituiva ai tassisti Pi­
toni aveva protestato vivace­
mente, ed in diverse occasioni 
si era anche rivolto all'Ispet­
torato della Motorizzazione per 
denunciare l'esercizio abusivo 

UN GRAVISSIMO l'KUlCOI.O l'KR . l.A CITTADINANZA 

Funghi avvelenati con topicida 
rubati ieri notte ai Prati Fiscali 

Una fungaia è siala svaligiata ili celilo chili di funghi - Fra essi vi orano 
anvlw tpie.lli clic il proprietario aveva avvelenalo per tener lontani i topi 

Un furto compiuto da alcu­
ni ladri la scorsa notte rischia 
di avere gravissime, mortali 
conseguenze. Un certo nume­
ro di funghi avvelenati arti­
ficialmente fa parte , infatti. 
del bottino: se i ladri, ignari, 
li mangeranno, e se li mette­
ranno in vendita, coloro che 
li consumeranno difficilmente 
potranno aver salva la vita, 

Il furto si è verificato, come 
abbiamo detto, la scorsa not­
te. In via Giovanni Battista 
Scanardi, ai Prat i Fiscali, si 
trova una fungaia di proprietà 
dell 'agricoltore Guido Gentili. 
La fungaia era in questi gior­
ni in pieno rigoglio, e il pro­
prietario. per difendere il pro­
dotto dall 'assalto dei topi fa­
melici che abbondano in quei 
pressi, at t irati dai funghi stes­
si, aveva posto, come si usa. 
attorno alla coltivazione una 
« cortina » di funghi avvelena­
ti con l'ossido di zinco, un po­
tentissimo topicida. 

L 'al t ra notte alcuni ladri si 
sono introdotti nella fungaia 

e hanno portato via circa cen­
to chili dì funghi: fra essi e-
rano anello quelli velenosi dis­
seminati dal prnpiietario. 

Quando ieri mattina il Gen­
tili si è accorto del fuito. ha 
dato immediatamente l'allar­
me, segnalando la e.stiema pe­
ricolosità dei funghi t topici­
di .. 

La questura ha immediata­
mente invitato tutti i commis­
sariati della città e della pro­
vincia a vigilare sulla vendi­
ta ambulante o nei negozi di 
funghi, avvertendo esercenti 
e ristoranti del grave pericolo 
che incombe sulla cittadinan­
za. L'ufficio di igiene del co­
mune ha disposto una speciale 
sorveglianza presso i locali o-
vo lo smercio di funghi è par-
ticolai mente _ attivo. 

Ava Gardner 
querelata 

Il fotografo Lino Nanni, tra­
mite l'avvocato Fernando Gras­
si. ha querelato il sig. Sidney 

Una domestica di 20 anni scompare 
con i gioielli della padrona di casa 

E" ricercata tlalla polizia — Svaligiato un magazzino di temuti in 

via Tur «V Schiavi — Due furti sventali dai vigili notturni 

Una domestica di 20 anni è 
«comparsa con i gioielli della 
padrona di casa. La Giovane sì 
chiama Rita Lacco ed è ricer­
cata dai caribinieri. La deru­
bata è la signora Nasi. moglie 
del direttore d'albergo Oliviero 
Nasi di '.ti anni, abitante in 
via Ermete Novelli 6 

Rita Lacco usci di casa l'al­
tra sera per una breve passeg­
giata: non è più tornata. Il fur. 

v F . x r n n i * RIUNIONE HEI 
PROPAGANntSTI 

SUL 7 NOVEMBRE 

Vrnrrd l 30 allr orr 19 M 
terrà In Federazione una 
riunione del propatandlstl . 
dei dirigenti del Parti to e 
dei compagni dirigenti del­
le organizzazioni di mas*a. 
in preparazione delle mani . 
reflazioni celebrative del 
42. *nnlver**rio dell* Rivo­
luzione Sociali*!» d'Ottobre. 
che avranno luogo in ogni 
sezione della città r della 
provincia. Ter rà la relazio­
ne introdotti* a 11 compa­
gno seri. Ambrogio Donlni. 

to fu scoperto alcune ore dopo 
e il signor Nasi lo denunciò 
subito ai carabinieri delia sta­
zione l 'anoli. La fuggiasca era 
fidanzata e prestava servizio 
in casa del direttore alber­
ghiero da trt« o quat tro mesi. 

• • » 
Tre ladri a bordo di una 

Fiat 1100 hanno operato ieri 
notte una movimentata scor­
ribanda per la città. 

In via Tor de' Schiavi, i mal­
fattori hanno forzato la sara­
cinesca del magazzino di stof­
fe del sicnor Italo Bianchi e 
hanno caricato un bel po' di 
merce sulla loro vettura, tar­
data Varese 64152 Sono poi 
fucciti per l 'intervento del v i . 
Cile notturno Otello Giulietti 

Poco prima dell'ali),!, i tre 
ladri hanno fatto |,« loro com­
parsa in via del Pignolo e 
hanno tentato di forzare lo 
sportello di una - 600 - in so­
sta in quella strada: sono stati 
messi in fuga dal vigile not­
turno Mezzi Un altro vigilo 
notturno li ha poi costretti a 
mettersi le cambe in spalla in 
via Po. dove avevano tentato 
di rubare nei negozio di abbi­

gliamento e tessuti del signor 
Mario Caviglia. 

La polizia indaga. Le stoffe 
asportate dal magazzino del 
Bianchi hanno il valore di cir­
ca mezzo milione. 

Ferito all'occhio 
da un compagno 

di giochi 
Dario Ciccarelli. di lo anni. 

residente in provincia dell'A­
quila e studente presso l'Isti­
tuto tecnico industriale di 
Guidonia, ieri matt ina era in­
tento a giocare con dei coeta­
nei nel cortile della scuola, du­
rante la ricreazione. Ad un 
trat to un suo amico. Gian­
franco Corsi, ha lanciato sba-
dadamente per aria una pen­
na, che è caduta sul volto del 
Ciccarelli. ferendolo all'occhio 
destro. 

Il povero ragazzo è stato 
immediatamente t rasportato 
al Policlinico, dove è stato 
curato per una ferita alla cor­
nea con perforazione, giudi­
cata guaribile nei quindici 
giorni, salvo complicazioni. 

Guilaroff. parrucchiere ameri­
cano addetto agli studi della 
M G.M. di Los Angeles, e la 
signora Ava Gardner. il pruno 
per ingiurie, percosse e lesioni 
alla sua persona; la seconda 
per esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni. 

Lino Nanni è stato malmena­
to alcuni giorni fa dal Gui­
laroff mentre, con la sua mo­
to. inseguiva la macchina del­
l'attrice Ava Gardner. 

Il parrucchiere, che segue 
la Gardner per il film che el­
la sta girando in Italia, dopo 
di aver scaraventato a terra 
il fotografo, gli toglieva la mac­
china e gliela rompeva sulla 
testa. La Gardner. pur restando 
nell'interno della automobile, 
avrebbe espresso insulti e mi­
nacce contro il querelante. 

Nella citazione presentata 
dal Nanni figurano i danni alla 
macchina fotografica per l'am­
montare di lire 100 nula, e le 
spese sostenute durante il ri 
coverò al pronto soccorso. 

Ava Gardner attualmente si 
trova a Catania per le riprese 
del film •• La sposa bella •-: trat­
to dal romanzo dello scrittore 
cattolico americano Bruco Mar­
shall. 

Una ragazza 
si avvelena 

Ieri matt ina, la maglierista 
Maria Di Giannantonio di 26 
anni, abitante alla borgata San 
Basilio, ha tentato di uccider­
si ingoiando 40 compresse d» 
un medicinale: all 'ospedale 
del Policlinico, è stata ricove­
ra ta in corsia in osservazione 

Tenta di gettarsi 
sotto un autobus 

Sofferente per una grave 
forma d iesaurimento nervo­
so. Pa lma Cappiello di 39 anni. 
abitante al villaggio ECA pa­
lazzina B. ha tentato ieri di 
uccidersi al viale Giulio Ce­
sare . angolo via Ottaviano. 
gettandosi sotto un autobus 
dell'ATAC in servizio sulla li­
nea 8. Per fortuna, il condu 
cento del mezzo pubblico e 
riuscito a frenare in tempo e 
non lo ha investito. 

La morte 
del compagno Zanetti 

E ' deceduto lunedi scorso i] 
compagno Pierino Zanetti , di 
68 anni, valoroso combatten­
te antifascista, condannato a 
20 anni di carcere dal tribu­
nale speciale. Ai famigliari 
giungano in questo momento 
le condoglianze dei compagni 
della Federazione, della sezio­
ne di Porta Maggiore e del 
l'« Unità ». 

p§^^»^piS»tM§l 
Cravatte e cultura 

— A me non interessa che 
mio figlio .«oppia di latino o 
di matematica. Io. per conto 
mio. ci fenpo che mia figlio 
sia un buon italiano. Che sin 
un buono studente. Che i pro­
fessori e il preside Io stimi­
no. Che gli insegnino le buo­
ne maniere. Questo a me in­
teressa. Altro che matemati­
ca.' Che. abbiamo bisogno di 
matematica? Io, i conti miri 
me h son fatti sempre senza 
matematica, e mi ci sono tro­
vato bene, non dispreizando... 

— Eh. certo.. — fa l 'inter­
locutore imbarazzato. 

— Che sono queste cose: 
le scienze, le lettere... sentite 
a me. tutta farina del dia­
volo Vedete un po' che ri­
sultati dà il mafcrialismo: i 
russi — comunisti, atei, mi­
scredenti — pigliano, e man-

sembra serio? 
— T.h. no 
— Mandano un razzo sullo 

luna, e redetc poi come re­
stono: fanno ridere' Pantalo­
ni grossi.. scarpe arosse .. e 
le cravatte' Son mi parlate 
delle cromite , per carità,' 

— So. dio mio! 
— Rosse! 
— Rosse? 
— Rosse, ri dico Se vedes­

si nella mio scuola una cra­
vatta rossa.. A me. non so 
cos'è, il rosso mi fa un ef­
fetto... ma un effetto... Son 
capisco più nulla. 

— Come un toro, profes­
sore? 

— L'arrfe detto Vn toro. 
Muggisco, ri assicuro. 

Questo erudente brano di 
conrcrsacione ce lo siamo in-
ventato, ci confessiamo. Ma 

Suì l i base del quintalaggiol dono un razzo sulla 1 « M . V I 1 potrebbe anche essere vero. 

stando alle no'.izie che oinn-
uono dall'Istituto tecnico 
Quintino Sellu. ul Portico 
d'Ottavia. Dorè pare che pre­
side e professori — sulla scia 
della ' guerra ai blru-jfans -
lanciata da alcuni licei — si 
siano po<ti rome compito 
principale quello di vegliare 
sugli indumenti dei loro ai-
Iter:. D'estate, di rigore la 
giacca. Se è di lana, meglio. 
1 - fresco - sono guardati con 
sospetto, e tollerati solo per 
i migliori. Ma quello che e 
un cardine fondamentale nel­
la organizzazione dell'Istituto 
è la cravatta Sessuno degli 
studenti deve osare presen­
tarsi pr i ro di questo elegante 
indumento, se non vuole ri­
schiare di vedersi rimandare 
a casa. E non tutte le cravat­
te- se e rossa, il collo del 
malcapitato che l'indossa * 

come se fosse nudo, per il 
solerte preside prof. Liquori. 
Ed ogni mattina passa in ras­
segna la scolaresca, come in 
una caserma alla rigilia della 
parafa, per controllare Io 
stato dei restiti dei ragazzi. 

Che poi manchino le aule. 
che gli studenti siano divisi 
m tre turni, che le ore siano 
di quarantacinque rmnuti. 
che manchino gli insegnanti 
e i supplenti siano così pochi 
da non poter sopperire a que­
ste mancanze, poco male per 
la direzione dell'Istituto. 
Quello che conta è che nes­
suna cravatta ro*sa entri nel­
l'Istituto. ponendo con se. 
come un collo nudo, la perdi­
zione ed il materialismo. Aria 
da Lunik, insomma, che il 
prof. Liquori ha in conto di 
Satana. 

romoletto 

del noleggio di piazza fatto ap­
punto dal Palazzoli. Quest'ulti­
mo si era risentito, e fra i due 
erano volate parole grosse. 

I carabinieri non hanno tra­
scurato questo lieve indizio e 
immediatamente si sono recati 
in via Roma dall'uomo indi­
cato come l'unico nemico di 
Carmine Pitoni Palazzoli, un 
uomo dai baffetti sottili, era 
ancora a letto o si è presentato 
in pigiama ai carabinieii: 

- - Cosa desiderate'.' — ha 
chiesto. 

— Vorremmo sapere qualche 
cosa circa ì suoi rapporti con 
Carmine Pitoni, il tassista uc­
ciso domenica notte — gli han­
no detto i militi 

— Io non no so nulla — ha 
risposto il noleggiatore — do­
menica sera sono andato a lotto 
per tempo; possono testimo­
niarlo i miei familiari 

Tracce di sangue 

sulla « Millecenlo » 
I carabinieri, avvicinandosi 

ad una finestra, hanno visto 
i;na macchina 1100 scura par­
cheggiata in un cortile - E' 
quella la sua macchina — gli 
hanno chiesto — possiamo per­
quisirla? •• 

— Facciano pure. 
I militi hanno frugato atten­

tamente nell'interno della 1100. 
ma non è stato necessario un 
lungo esame per accorgersi che 
la macchina nascondeva qual­
che cosa di molto importante: 
sul sedile posteriore, infatti. 
appai ivano chiarissime due 
macchie di sangue Sempre sul 
sedile posteriore, si trovava un 
cappotto di lana marrone chia­
ro a spina di pesce sul quale 
si notavano, in corrispondenza 
della manica destra, altre due 
macchie rossastre 

— E questo macchie che cosa 
ìono'.' -— hanno chiesto al Pa-
lazzoli 

— Non ne so nulla Ho no­
leggiato l 'a i to domenica verso 
mezzanotte a Livio Marchiom 

Inutile aggiungere che il no­
leggiatore è stato invitato im­
mediatamente in caserma Qui 
ha dichiarato di aver ceduto la 
sua auto al Marchinni. che è 
fratello della donna con la qua-

Carmlne Pitoni fotografato II giorno del battesimo del suo unirò Aglio 

in arresto e nel pomeriggio il 
Palazzoli ha avuto un colloquio 
in caserma con il figlio con li 
quale da tempo era in cattivi 
rapporti. Questi che abbiamo 
esposto sono i fatti nudi e cru­
di. sui quali tuttavia non è 
possibile ancora esprimere un 
chiaro giudizio. 

lTgo Palazzoli e Livio Mar-
chioni — inutile nasconderlo — 
navigano in acque mosso Rie­
piloghiamo C'è «pici cappotto 
macchiato di sangue per il qua­
le nò il noleggiatore, né il suo 
quasi congiunto, hanno potuto 
fornire ima spiegazione nitida 
e accettabile Ci sono le mac­
chie sul sodile posteriore della 
"1100-: ci sono soprattutto 
quegli stivaletti, che. conio ab­
biamo dotto, assomigliano a 
quelli visti indosso all'ultimo 
cliente del tassi della vittima. 

I.a signora Diana Battisti , visibile al r rn t ro della foto, ehe 
ha viMo un misterioso automobilista fermarsi a Poggio 
Bustone verso le ore 23.30 di domenica. Poggio Bustone non 

è molto distante da Forra Fuscello, teatro del delitto 

le egli convive. Il Marchiom 
gli aveva spiegato che l'auto 
gli sarebbe servita per recarsi 
a ballare ad Oppeio. nei co­
mune di Potralla Salto, nel O -
colano. a circn 23 km da Riet: 

— Ma :1 cappotto di eh; è? 
— gli hanno chiesto i cara­
binieri. 

— E* m o 
— Ci spicchi allora perche 

è macchiato d: sangue 
— Non ne so nulla. Proba­

bilmente :1 cappotto l'ho la­
sciato sul sedile posteriore do­
menica sera prima di cedere 
l'auto 3 Livio Marchioni 

I carabinieri, dopo aver mes . 
so a verbale le dichiarazioni 
del noleggiatore, si sono recati 
a casa del Marchioni e qui han­
no avuto una prima sorpresa: 
il giovane, infatti, calzava un 
paio di stivaletti a gambaletto. 
uguali a quelli visti ai p-.ed; 
dell'uomo che noleggiò per l'ul­
tima volta il tassi di Carmine 
Pitoni Marchioni è stato an-
ch'egli portato alla caserma dei 
carabinieri e sottoposto ad in­
terrogatorio. Egli ha cerca'o di 
mettere in chiaro i suoi movi­
menti nella serata di domenica 
e durante la notte Di certo c'è 
soltanto che egli dopo la mez­
zanotte si e recato effettiva­
mente a ballare con la -1100» 
del Palazzoli. Ma prima, tre le 
22 e le 24. dove è stato e che 
cosa ha fatto? Buio fitto. Mar­
chioni ha detto di essere rima­
sto in casa, ma agli inquirenti 
il suo è parso un alibi poco 
sostenibile 

Dopo ì' interrogatorio del 
Marchioni il Questore. :l co­
mandante del gruppo dei ca­
rabinieri ed il Procuratore del . 
la Repubblica, si sono riuniti 
per esaminare le risultanze 
delle p n m e indagini II fermo 
dei due non è stato tramutato 

alle ore 22.10 di domenica 
Ma come e in che modo la 

- 1100- entra nel delitto? A chi 
sarebbe servita questa seconda 
macchina se. conio è d.mostrato 
dai f.,tt:. l'uccisore — o gli uc-
c.son — dopo avere consumato 
il delitto, tornarono a Rieti con 
il tassi del povero Pitoni? 

Gli inquirenti hanno cercato 
d: formulare un'ipotesi che in­
quadri le figure del noleggia­
tore e del suo amico nella mec­
canica del erimine Sempre se­
condo questa ipotesi «e per ora 
nulla fa ritenere che si tratta 
di qualche cosa di più con­
creto». il Palazzoli avrebbe 
mandato il Marchioni a noleg­
giare il tassì di Pitoni alle 22.10 
di domenica sera con il pre­
testo di un breve viaggio fino 
a Case Alte Pitoni, sarebbe an­
dato avanti e. giunto nei press: 
della stazione, avrebbe aspet­
tato l'arrivo di Marchioni <il 
quale evidentemente fili aveva 
dato appuntamento m un altro 
posto per non f^rsi vedere a 
bordo del tassi dalla cento che 
sosta nella piazza del comune* 
il quale poi sarebbe giunto in 
compagnia del Palazzoli. 

L'ipotetica ricostruzione 
del delitto 

I tre avrebbero discusso a 
lungo, delle passate contro\-er. 
sie Ad un certo punto, uno de; 
due clienti avrobbe estratto la 
rivoltella ed avrebbe sparato 
La - 1 4 0 0 - sarebbe stata ripor­
tata da uno dei due in v.aìo 
Manzoni, dove pò: è stata ri­
trovata a mezzanotte e venti 
L'altro, a bordo della -1100- . 
avrebbe imboccato la strada 
Ternana, diretto verso Leones­
sa. e. giunto a Forca di Fu­
scello. si sarebbe liberato del 
cadavere per poi recarsi preci­

pitosamente ad Offeio per ten­
tare di crearsi un alibi. 

Come abbiamo avvertito, si 
tratta di una pura ipotesi No­
nostante gli indizi ed i sospetti 
che gravano sui due fermati. 
nulla consente di puntare an­
cora il dito su di essi. 

E questo perché nel corso 
della seiata di oggi è venuto a 
galla un nuovo strano episodio 

Alle ore 2^.30. di domenica. 
cioè poco dopo l'ora in cui, 
secundo gli inquirenti, il delitto 
è stato commesso, un" auto 
• 1400 ••. scura, è giunta a tutta 
velocità nell'abitato di Poggio 
Bustone. Il paese, patria del­
l'ori. Attilio Piccioni, è arroc­
cato sui contrafforti del Ter­
minillo ed è collegato alla Na­
zionale con una strada che 
muore all'inizio del paese e 
non ha nessun collegamento 
con altre località Domenica 
sera, all'ora che abbiamo in­
dicato, la signora Diana Battisti. 
si trovava proprio dove finisce 
la strada in attesa di un gio­
vane reatino. Guido Rinaldi, 
invitato nel paese por suonare 
la chitarra in onore di duo gio­
vali, sposi Ad un tratto ella ha 
visto la •- 1400- scura, arrivare 
di gran carriera e formarsi di­
nanzi a lei con grande stridere. 

// racconto della donna 
di Poggio Bastone • 

- Mi sono avvicinata — ella 
ha dichiarato alla polizia e a 
noi — credendo che si trattasse 
di Guido Rinaldi e gli ho gri­
dato: Sei in ritardo, ma non 
c'è bisogno di correre tanto! 
Ma non si trattava di Rinaldi: 
era un uomo sulla trentina, con 
la parte inferiore del viso co­
perta da una sciarpa di lana 
Ad un tratto, in seguito ad un 
suo brusco movimento, ho po­
tuto vedere anche la parte in­
feriore del viso: aveva de; baf­
fetti sottili. Debbo aggiungere 
che lo sconosciuto non mi ha 
neanche risposto, ha fatto ma­
novra rapidamente e ha im­
boccato la strada che porta 
nuovamente alla nazionale 
Mentre io stavo accanto alla 
macchina, altri due giovani si 
sono avvicinati ed hanno ri­
volto la parola all'autista sen­
za ricevere neanche essi una 
risposta L'uomo al volante 
sembrava preoccupato e timo­
roso di farsi scorgere ». 

Le indagini svolte dai cara­
binieri e dalla Polizia per ten­
tare di identificare Io scono­
sciuto sono rimaste infruttuose 
Nessun automobilista della zona 
«ed è stato facile controllarlo 
in quanto non sono molte le 
- 1 4 0 0 - immatricolate a R:eti> 
aveva motivo di girare alle 
23.30 in una zona cosi sperduta 
come quella di Poggio Bustone 
Ma si tratta di una t racca in­
teressante ai fini delle indagini 
o di un fatto accessorio? Anche 
s-a questo episodio regna una 
grande incertezza 

A 48 ore dall'uccisione di 
Carmine Pitoni, insomma. la 
situazione è ancora incerta. Ci 
sono due fermati: il Palazzoli 
ed il Marchioni. sui quali gr.-i-
va qualche sospetto: dodici per­
sone. fra le quali il fratello del 
sindaco di Poggio Bustone si­
gnor Di Carlo, sono state in­
terrogate e alcune hanno rife­
rito di aver visto nell'auto ac­
canto al Pitoni un uomo con i 
baffi e la sciarpa: ma pa«si de­
cisivi in avanti non r.e sono 
stati fatti 

Dalle 11 del mattino alle 3 
del pomeriggio coloro che d.-
rigono le :ndagin. hanno s=;.-
s*:to all'autopsia della vitt.ma. 
eseguita dal prof Antonio Ca­
rd ia . dell'Istituto di Medic-.r? 
Legale di Roma Sono stat; esa­
minati attentamente i ves; -j 
iel tass.sta. ed è si^to accer­
tato che dopo averlo ncc.so 
ra*sse?;ro o gli ?e?*«ir.:. l'ha-;-
r.o lasciato per a 'eur . m.nuti 
nell 'al to I periti lo hsr.no ar­
guito dal modo coi cu: è coìa'o 
-.1 «angue II verbale dell'esame 
necroscopico ha confermato 
quanto noi abbiamo detto ieri 
Carmine Pi'oni è stato uccido 
con un colpo di r.voltflla ca­
libro 7.65 esploso da una di­
stanza di circa 30 centimetri 
Xon è stato possibile chiarire 
se il colpo ? a «tato sparato 
da qualcuno che stava alle spal­
le del tassista oppure da qual­
cuno che gì. s.edeva accanto 
Il foro di en'rata del proiet­
tile. e nells regione ms'toidea. 
proprio sotto il padiglione au­
ricolare La pallottola è entrata 
in carità per c-.rca 4 centimetri 

provocando la fiattura della 
base cranica-

Sul capo del tassista e sul 
suo petto, all'altezza del cuore, 
sono state rilevate delle abra­
sioni che però non riguardano 
direttamente il crimine: non 
c'è stata cioè nessuna violenza 
prima della morte Le ferite ri­
scontrate sul capo sono dovute 
allo sfregamento contro il ter­
reno quando il cadavere, dalla 
macchina che lo ha trasportato 
(ino a Forca Fuseella. è stato 
trascinato per terra fino al luo­
go nel quale è stato poi rin­
venuto. La echimosi sul petto. 
probabilmente, è stata deter­
minata da un sasso durante la 
stessa macabra operazione 

Come già si sapeva, il Pitoni 
quando è stato ucciso non ave­
va ancora cenato, quindi è or­
mai assodato che egli partì alle 
ore 22.10 dalla piazza del Co­
mune, dopo aver confabulata 
con l'uomo dagli stivaletti per 
andare incontro alla mor\e_ 
L'ora del decesso è stata stabj 
lita intorno alle ore 23, con una 
certa approssimazione che ap­
pare naturale quando un cada­
vere viene scoperto molte ore 
dopo il delitto. 

La polizia ha effettuato in­
dagini anche in direzione dei 
viaggiatori partiti da Rieti la 
notte del delitto. 11 in rutto. 
pur non annettendo a questa 
traccia grande importanza 

Nonostante il cauto riserbo 
che informa l'attività della Po­
lizia e. soprattutto, dei cara­
binieri. si ha l'impressione che 
le indagini abbiano raggiunto, 
tutto sommato, un buon livel­
lo e che la conclusione del mi­
sterioso caso è tutt 'altro che 
lontana Si tratta, anche qui. di 
un'impressione, soltanto di uno 
stato d'animo che tutti potreb­
bero tranquillamente sentire. 

ANTONIO PERRIA 
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Inaugurazione 
di una filiale INDART 

a Latina 
La Soc.età INDART. la ben 

nota Az.enda romana che si 
e ormar, da lungo tempo af­
fermata nel settore delle for-
n iure di art.coh tecnici per 
l'.ndiistr.a. ha festeggiato in 
quest. g.orni il ventie.nques:-
mo ann.versario della sua 
fondazione in una particolare 
e sicnif.eafcva maniera che 
d.mostra la v.tal.tà della 
Az.enda e d&i suoi propositi 
d: sempre maggiori afferma­
zioni per il futuro. 

Infatti, oltre ac maaazztjii 
ed e*, negoz: d: vendita di 
Roma e Milano, ha inaugu­
rato. :1 25 ottobre a LATINA. 
un nuovo ncgoz.o d vendita 
n Corso della Repubbl'ca 

n. 69-71 ed un grandioso ma­
gazzino in via Costa n. 17-25. 
C.ò nello sp.rito e nel quadro 
Selle p r o w denze governative 
a favore delle aree depresse 
? per consonare alle Industr:€ 
iella zona una p.ù immed.ata 
; completa poss-.b I.ta d: r i ­
fornimenti. 

Conseguen'cmente agli ar­
ticoli normalmente eia trat-
tat sono state a z e.un te la 
ferramenta, le verme:, i tubi 
di ferro, la raccorderia, i ra-
,1:ator.. le calda.e. le vasche 
da ba^no, !« rubrnetteria. il 
matonaie .dro-termico-sani-
t«r.o. gli attrezzi per imprese 
ì . eostruror»-. e r e r agricol­
tura 

Un pranzo sociale, tenuto 
"n loc.-Ie sito sulle r.ve del 
:*zo di Ssbsudia per festeg-
r -re s:a l 'apertura della suc­
cursale. sia U ventic.nques:mo 
sr.n versano della Società. 
r unendo ì t tomo a-ll'Ammini­
strazione d. questa. ,n u n t a 
•ì: «perito, d-r.gent. e co.,sbo-
r?tor. dell'INDART e de-le 
?'.tre Az-.ende ad essa asso­
piste. ha Letamente concluso 
la g.ornata 
• i i t i m t t i i M i f M " " " * 1 " " " " " " " 

Tuno divento focile 
auantìo si portano le contazioni 
del SARTO DI MODA - Via No-
mentana 31-33 idi fronte al Ml-

iteroi Irrpettneabilt. Soprabiti, 
«tacche «port, Pantaloni. Vestiti 
pronti e su misura, tutto con ot-

me stoffe dt f.ducia. 
CONFEZIONI FACIS 

Si vende »nch« • rat». 
N B.: Consigliamo t lettori • 

far* i loro acqvutf dalla aota 
Ditta tt Sarto ài Moé*. 
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UNA LETTERA PEL SINDACATO 

Richieste al Prefetto 
delle braccianti 

500 lire al giorno - Violazioni delle leggi 
dell'igiene e la sicurezza sul lavoro 

Le Federbraccianti di tutte 
le Provincie del Lazio hanno 
concordato e indirizzato una 
lettera ai prefetti delle Provin­
cie della nostra Regione, in re­
lazione alla mano d'opera che 
in questo momento è addotta 
alla raccolta delle olive. Keco 
il testo della lettera: 

- Le operazioni di raccolta 
delle olive nella nostra Regio­
ne impegnano decine di mi­
gliaia di lavoratrici. Le condi­
zioni di vita e di lavoro delle 
lavoratrici e dei lavoratori ad­
detti in questa campagna sta­
gionale sono estremamente di­
sagiate. La media dei salari 
corrispondenti è di L. 500-600 
giornaliere per le donne e, di 
L. 800-900 per gli uomini, an­
che se i contratti stabiliscono 
paghe più alte. 

« L'avvio al lavoro avviene 
al di fuori degli Uffici di collo­
camento. Le aziende che impie­
gano mano d'opera emigrata 
non dispongono di cassette di 
pronto soccorso. Costanti sono 
l e violazioni delle leggi sulla 
igiene e la sicurezza del la­
voro e del regolamento del te­
sto unico delle leggi sanitarie. 
Per el iminare tali violazioni e 
per rendere la vita delle lavo­
ratrici e dei lavoratori addetti 
alla raccolta dello ol ive meno 
disagiata, le Federbraccianti 
della regione laziale si rivolgo­
no ai Prefetti per sottoporre 
alla loro attenzione alcuni pro­
blemi riguardanti i braccianti 
addetti a questa campagna sta­
gionale. 

« Premesso che nel Lazio, a 
differenza di altre zone del no­
stro Paese, da parte delle Au­
torità, non vi è stato interessa­
mento per i problemi di questa 
categoria, premesso che le con­
dizioni di tali lavoratrici e la­
voratori. in questi ultimi anni. 
sono peggiorate in conseguen­
za alla quasi totale mancanza 
dì lavoro a causa del gelo che 
nel 1356 danneggiò seriamente 
gli ol iveti . impedendo la pro­
duzione. si rende necessario 
un intervento in favore di que­
sti lavoratori e a tale proposito 
le Federbraccianti del Lazio 
chiedono: 1) che venga costi­
tuito un Comitato regionale per 
l'assistenza delle raccoglitrici di 
olive; 2) che venga stanziata 
una congrua somma per met­
tere in grado il Comitato di 
poter dare un'assistenza ade­
guata e venga distribuito un 
pacco contenente: un paio di 
stivaletti, un paio di pantaloni 
o una tuta, un fazzoletto per la 
testa; 3) l'intervento del Pre­
fetto perchè la legge sul collo-
vamento venga rispettata e per 
un controllo sul modo di come 
v iene alloggiata la mano d'ope­
ra emigrata e che. comunque. 
l'emigrazione avvenga soltanto 
nei casi ove manchi mano di 
opera locale. 

- Per quanto riguarda l'as­
sistenza si presenta la necessità 
di prendere delle iniziative im 
mediate. Pertanto si propone 
che. in attesa della nomina del 

Comitato regionale, vengano 
rumiti i rappresentanti dei la­
voratori e dei datori di lavoro 
al fine di poter predisporre su­
bito le iniziative più urgenti ••. 
Firmato: Vittorio Falconi. Aldo 
D'Alessio. Riccardo Michelan­
geli. Ugo Rapiti, Giuseppe Ma-
lanzueco. 

Cade dall'impalcatura 
un edile 

in via Nomentana 
Un grave infortunio sul la­

voro si è verificato ieri po­
meriggio in via Nomentana 
25(5. nel cantiere edile della dit­
ta Tomani. Italo Di Martino, di 
4(> anni, abitante in via Nar-
ducci, alla borgata Ottavia. 
mentre alle 16,30 lavorava su 
una impalcatura alta cinque me­
tri. per cause imprecisate è 
precipitato al suolo. Soccorso 
dai co'.npHRni di lavoro è stato 
trasportato all'ospedale di San­
to Spirito dove è stato ricove­
rato in osservazione per le gra­
viss ime ferite riportate nella 
caduta. 

PER UNA SCORRERIA DEL '43 A SHANGAJ 

Lingotti d'oro e 5.000 dollari 
chiesti al governo giapponese 
Gli altri processi: singolare colluttazione tra sei guardie e un 
giovane ladruncolo - Falsari condannati tornano in tribunale 

La Società di navigazione CIN 
(compagnia italiana di naviga­
zione) attribuisce al governo 
giapponese una responsabilità 
che risale al 1943. Essa potrà 
apparire piccola cosa nel qua­
dro dell'enorme sconvolgimen­
to di quei tempi di lineria. al 
quale, indubbiamente, l'impe­
rialismo nipponico dette un 
grosso e pernicioso contributo 
Ma il fatto che. a tanta distanza 
di tempo, l ichiama in causa il 
««verno del --Sol levante •-, ri­
guarda particolari interessi, por 
. quali il dott Dino Tirinnanti, 
amministratore della suddetta 
Società di navigazione, chiede 
l'ausilio della prima sezione ci­
vile del tribunale con una ci­
tazione in giudizio 

Nella citazione si chiede che 
.1 governo giapponese versi 20 
milioni alla CIN oltre gli inte­
ressi maturati dal 1ÌM3 In quel­
l'anno (giorno 9 se t tembie) . un 
plotone di marmai giapponesi 
avrebbe invaso ( e la circostan­
za, in verità, non appare im­
probabile') la sede dell'agenzia 
di Shangai della CIN Arresta­
rono il presidente Tirinnanti 

(Oiig; « parte attrice •• nella cau­
sa) e tutto il personale della 
agenzia. SI impossessarono del­
la cassaforte, portandola via. In 
essa erano contenuti 39 barre 
d'oro e 5 040 dollari, pari a 
20 milioni di lire circa, 

Il Tirinnanti e gli impiegati 
dell'agenzia, in un primo mo­
mento catturati, furono rimes­
si in libertà il giorno dopo. Ma 
le barre d'oro e i dollari (si 
Scuse sempre nella citazione) 
rimasero ben coustoditi nelle 
casse della marina militare 
niapponese. 

Di questa antica ruberia, a-
de«so. il dott. Tirinnanti. rap­
presentato dall'avv. Giuseppe 
Sardo, chiede conto al governo 
nipponico, rivolgendosi al giu­
dice italiano. 

• • • 
COLLUTTAZIONE TRA SEI 

AGENTI E UN LADRUNCO­
LO - Luciano D'Antoni, un la­
druncolo ventiduenne e stato 
condannato in tribunale a un 
anno e 11 mesi di reclusione 
più 3 mesi di arlotto 11 sosti­
tuto procuratore aveva chiesto 
chi' il D'Antoni fosse condan-

MORTALE SCIAGURA PROVOCATA DALLA PIOGGIA 

Ucciso da un trattore 
un ciclista sulla Salaria 

Le ruote della bicicletta sono scivolate sull'asfalto bagnato 
facendo cadere il ragazzo davanti ai cingoli del pesante mezzo 

Un ragazzo di quattordici an­
ni è stato travolto ed ucciso da 
un trattore, mentre faceva ri­
torno dal lavoro sulla via Sala­
ria. L'episodio si è svolto verso 
le due dej pomeriggio. Franco 
Cola, di 14 anni, abitante in 
località Fraschette, dopo avere 
lavorato per la intera mattina­
ta nella tenuta sita al dodice­
simo chilometro della via Sa­
laria, aveva inforcato la sua 
bicicletta e si era avviato ve­
locemente alla volta della sua 
abitazione. 

Pioveva, e l'asfalto era ba­
gnato e viscido. Il Cola, giunto 
al la. chilometro della strada, 
a quanto è stato ricostruito da 
alcuni testimoni oculari, ha 
superato un trattore che pro­
cedeva a moderata andatura 
nel suo stesso senso, ed ha fat­
to per riportarsi sulla destra 
della strada. Purtroppo, nel lo 
eseguire la manovra, le ruote 
della bicicletta sono scivolate 
sull'asfalto bagnato, proprio 
mentre il Cola si trovava da­
vanti al trattore. Il ragazzo è 
caduto in terra, con un grido 
mentre il pesante mezzo lo rag-

DOMANI SCIOPERO DI PROTESTA 

Per un giorno senza posta 
San Giovanni e la Casilina 

A partire dalle ore 21 di que­
sta sera e fino alle ore 21 di 
domani, i lavoratori dell'ufficio 
postale dell'Appio incroceranno 
le braccia. La decisione è stata 
presa nel corso di una assem­
blea generale, nel corso della 
eguale sono stati presi in esame 
lina serie di problemi lasciati 
insoluti dalla direzione, e, anzi. 
aggravati con un provvedimento 
recente. Pertanto, in tutta la 
zt>na di San Giovanni e della 
Car l ina la posta non sarà di­
stribuita nella giornata di do­
mani. 

I lavoratori postelegrafonici 
dell 'Appio erano da tempo in 
agitazione per la soluzione di 
una s e n e di problemi che van­
no dalla revisione dei - giri -
dei portalettere alia istituzione. 
a parte, del servizio raccoman­
date. alla revisione dell'organi. 
co dell'ufficio ece 

L'Amministrazione delle Po­
ste non soltanto ha ignorato le 
sollecitazioni de: lavoratori, ma 
ha peggiorato la situazione con 

una disposizione arbitraria. Nel­
la giornata di domenica scorsa 
ha fatto effettuare, a personale 
straordinario, i cosidetti - viaa-
getti •- (cioè la corrispondenza 
stampa a parte) recapitandola 
sul giro dei portalettere i quali. 
il Giorno dopo, oltre al quoti­
diano superlavoro, hanno do­
vuto sobbarcarsi anche la di­
stribuzione dell'ingente quanti­
tativo di corrispondenza stam­
pa lasciata la domenica sul 
" giro ». 

Venerdì l'attivo 
della FIOM 

L'Attivo s indacale della 
FIOM provinciale, già convo­
cato per mercoledì , è stato 
rinviato a venerdì 30 ottobre. 
al le ore 18.30. La riunione si 
svo lgerà presso la sede sinda­
ca le . via Macchiavcl l i 70. e 
sarà presieduta dal compagno 
Luciano Lama, segretar io na­
zionale della FIOM. 

giungeva con le ruote cingola­
te. ferendolo orr.bi'lmente no­
nostante la pronta frenata del 
conducente. 

Raccolto da un'auto di p«s-
sagisio. il ragazzo, che era pri­
vo di sensi, veniva trasportato 
al Policlinico, dove i sanitari 
ne ordinavano l'immediato ri­
covero e tentavano un inter­
vento ni extremis per salvargli 
la vita. 

Ma le ferite riportate dal ra­
gazzo erano troppo gravi, ed 
alcune ore dopo, nella serata 
di ieri. Franco Cola si spegneva 
senza avere ripreso conoscenza. 

Stq posto del mortale inciden­
te si è recata la polizia stradale 

I finanziari romani 
per l'azione sindacale 

L'attivo del sindacato pro­
vinciale finanziari ha discus­
so, approvato e inviato un or­
dine del giorno alle autorità. 
Nell'ordine del giorno si fa 
presente il malcontento esisten­
te tra il personale degli uffici 
finanziari, a causa del rinvio 
della soluzione dei problemi re­
lativi all'allineamento persona­
le e la sua estensione agli 
esclusi: l'attivo si dichiara 
pronto allo sciopero qualora 
l'Amminstrazione non dovesse 
rendere noti, entro il 31 otto­
bre, i provvedimenti adottati 
per la definitiva soluzione del 
problema. 

C CONVOCAZIONI 3 
Partito 

OCr.I MERCOLEDÌ'. 
Centocelle, ore 20. attivo di Se­

zioni* (Nannuzzi). 
Tlbnrilno III. oro 20. assem­

blea seconda rcllula (Di Giulio). 
Marranrlla. ore 20. attivo (Ma­

risa Rodano. Tao). 
Scttecaniini, ore 20. comitato 

direttivo (Proietti) 
Val Mclalna. ore 20. comitato 

direttivo (Cirillo). 
Pictralata, oro 20. comitato di­

rettivo (Ciufflni) 
Attivo femminile della Circo­

scrizione NOMENTANA con An­
na Maria Cini 

DOMANI GIOVEDÌ' 
Centocelle. ore 20. riunione 

rt cellula (Giorgio Amendola) 
Appi», ore 16,30. assemblea cel­

lule Poligrafico Gino Capponi 
(Paolo Bulalìiii) 

Ostia Udo. ore 19.30. assemblea 
i i i M i i i i i a i i i M i - i i - i i i i i i - i i i i i i i i i i t 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Or?: P-UC or0 16 r.unione di 

corse di levrieri 

gcncialo (Antoni» Fu«eà) 
San Basilio, ore :.'(». Comitato 

Dilettivi» (Bacelielli) 
Cinecittà, ore 20. Comitato Di­

rettivo (Mii-ticci) 
Centro, ore 20. Comitato Diret­

tivo (Pedrone) 
Trastevere, ore 17, attivo fem­

minile. 
Trastevere, ore 20.30. attivo di 

Sezione. 
Camp» Marzio, ore l'J.IH). as­

semblea generale 
Atti \o femminile della Circo­

scrizione CASH.INA con Fernan­
do Di Giulio 

FGCI 
Comitato Federale: Oggi alle 

ore 11" prosegue la riunione del 
Comitato Federale della FGCI 
romana 
• i n M u l i n i l i i n n i i t n i u n i t i n n i i 

« Rigoletto » 
al Sistina 

Quarta opera allestita al Tea­
tro Sistina :! Ricoletto. Il dram­
ma verdiano, che si può anno­
verare tra i capolavori di tutti 
i tempi, lia ottenuto un entu­
siastico successo, per la bra­
vura degli interpreti e per la 
impeccabile concertazione e di­
reziono de-1 maestro Vittorio 
Mach), che p.ii volte è stato 
evocMo al proscenio con gli in 
terpreti. 

Giuseppe Forgionc (Rtgolet 
to) ha dato gr.mde ril ievo al 
personaggio, imponendosi per 
la potenza de; suoi mezza vo­
cali. usati con rara perizia. 

Antonio Pi-ri no (Duca) è sta 
to ammirato per l'ottima sensi­
bilità e per la voce, sicurissima 
nel registro acuto, dove ottiene 
risultati di grande effetto. 

Un cenno a parte merita 
Amelia Benvenuti (Gilda) or­
mai notissima a Roma per i 
trionfi riportati in Lucia. Tra­
viata e Ricoletto, che ha di­
mostrato una perfetta maturi­
tà artistica e vocale, d*4-'1'1 

della sua grande maestra, la 
indimenticabile Toti Dal Monte 

Il pubblico 1« ha tributato 
interminabili ovazioni. 

Frr.nco Pugliese (Sparafuci­
le) . Umberto Frlsaldl (Monte-
rone). Iolanda di Ta-sso (Mad­
dalena). N n o Mandole»! (Ma­
ni l io) . hanno degnamente af­
fiancato gli interpreti princi­
pali. contribuendo al erande 
successo della serata 

Bellis='ine le scene di P a r a ­
vicini. e notevolmente effica­
ce la reg.a d. F Benassi 

Spettacolo completo, mpcc-
cabile. che dimostra la ser.età 
degli intenti artistici dcl'.'orga-
nizzszionr. d :retta dal dr Be­
nedetto Todini-

F. A. 

nato a tre anni. 2 mesi di re­
clusione, 4 mesi di arresto. 

L'episodio, che è costato il 
processo a carico del D'Antoni. 
non è apparso molto chiaramen­
te. Secondo l'accusa, il giovane 
ladruncolo giunto in « Vespa ». 
il 9 ottobre scorso, in via Car­
dinal Merri de Val. a Traste­
vere. si avvicinò ad una mac­
china americana ferma sulla 
via, tagliò con un trincetto un 
pneumatico, tentò di imposse-
sarsi della roba custodita nel 
veicolo. 

Intervennero j sei agenti di 
P.S. Salvatore Donadei, Dome­
nico Repaci. Michele Spera. 
Francesco Anti. Walter Orsini. 
Antonio Proia. E avvenne la 
colluttazione: un solo ladrun­
colo contro sei guardie. 

I difensori avvocati Carlo De 
Martino e Ezio Zaino hanno 
investito la confusa ricostruzio­
ne del fatto, facendo perno sul­
lo stesso verbale di denuncia e 
sulle testimonianze dogli agenti 
Si procedeva per direttissima. 
Non poti» nemmeno essere a-
scoltato lo straniero Barribaum, 
padrone dell'auto presa di mira 
dal ladruncolo, porche aveva 
lasciato Roma La personalità 
del ladruncolo è stata, infine. 
lumeggiata ampiamente da; di­
fensori. Un psicopatico, eia col­
pito da mandato di cattura per 
un furto, avrebbe tentato il 
furto sotto gli ocelli delle un,li­
die (quasi) proprio nella sua 
pericolosa condizione di lati­
tante. 

Alle 14.50 si è avuto il ver­
detto dei c iud ic della VI ^e-
zinne penale del tr.bunalp » pre­
sidente D'Albano: P M. Lom­
bardi). 

• • • 
MUOVO IMUK'KSSO AI 

FALSARI - Per la seconda vol­
ta un gruppo di persone accu­
sati1 di aver falsificato, nella 
primavera del '54. banconote 
da 5 000 lire, stanno affrontan­
do ;1 giudizio del tribunale. So­
no: Concetta Rizzo. Annamaria 
Castagna. Maria Luisa Casta­
gna. Ottavio Cangi. Carolina Vi . 
sconti. Maria Gangi. Franco 
Cangi. Corrado Quario. Vin­
cenzo Lo Pinto. Antonio Bruno 

II '22 ottobre del '."iti furono 
condannati. Mistretta a dieci 
anni di reclusione, d i nitri a 
pene minori. In Corte d'Appel­
lo la sentenza fu annullata per 
difetto di procedura Si e por-
tanto tornati indietro, in tri­
bunale-

Sugli imputati pondo l'accu­
sa dei carabinieri di Genazza-
no che eseguirono le indagini 
I militi sequestrarono 1 H00 fo-
uli di 5.000 lire falsi, in via An-
tonaz^o Romano (abitazione del 
Mistretta) e le macchine adope­
rate per la stampa dei biglietti 
falsi. 

Lutto 
E ' morta la m a d i e di Aldo 

Zaia. dipendente dello stabili­
mento dove si s tampa il no­
stro giornale. Al nostro caro 
compagno , in questo m e m e n t o 
di dolore, giungano le sentite 
condoglianze dei lavoratori 
della GATE e della redazione 
dell '• Unità ». 

^Piccola cronaca ) 
I L GIORNO 
— «KSl. mereoledì 28 CtOl-61) 
Onomastici: Simeone. Taddeo. Il 
sole sorge alle ore 6,58 e traniont-i 
alle I7.1H. Luna nuova il 31. 

B O L L E T T I N I 
— Demografi™: Nati: maschi M. 
femmine 54 Nati morti: 3 Mor­
ti: maschi 18. femmine 21 dei 
quali d minori di sette anni. Ma­
trimoni: 161 

Meteorologico: Le temperatu­
re di ieri: minima 10. massima 10 

SCUOLA DI PARTITO 
Stasera alle 17.30 presso la Se­

zione Campiscili avrà luogo la 
quarta lezione del corso di « l i ­
dio dedicato alle compagne Te­
ma della lezione: *. La Resisten­
za e la Costituzione *. 

MOSTRA D E L F IGURINO 
STORICO-MIL ITARE 
— Dal 31 ottobre al 9 novembre 
avrà luogo «I Palazzo delle Espo­
ni/ioni — lato via Milano — la 
prima « Mostra Internazionale 
del figurino storico-militare ». or­
ganizzata dall'KNAL provinciale 
-li Roma in collaborazione con 
l'Unione nazionale collezionisti 
.l'Italia 

GLI SPETTACOLI DI OGGI) 
LE PRIME 

TEATRO 

Quattordicesima 
strada 

A una a una. riaprono i bat­
tenti le piccole ribalte di Ro­
ma. Ieri sera è stata la volta 
del Teatro dei Servi , la cui 
attività si è inaugurata con uno 
spettacolo di colorito gial lo­
gnolo: oggetto della rappresen­
tazione, tre atti nuovissimi di 
Andrea Maroni, Qtmffordiccsi-
Jiut strada. La vicenda, com'è 
ovvio , ha luogo in America, e 
per l'esattezza a San Franci­
sco, Un investigatore privato, 
da tempo incanaglitosi in rap­
porti di omertà con la malavita. 
e improvvisamente scosso dallo 
annuncio del rapimento di un 
bambino: l'acerbo fatto di cro­
naca gli ricorda quello, analo­
go, dal quale egli stesso fu col­
pito sette anni prima, coi rat­
to e la uccisione dell'unico fi­
glioletto". s P allora non potè sa i . 
vare la propria creatura, ten­
terà ora di restituirne un'altra 
ai genitori angosciati. Valendo­
si audacemente e rischiosamen­
te de l le sue poco ortodosse re­
lazioni, il nostro uomo riuscirà 
in effetti nel nobile intento 
propostosi, ma pagherà di per­
sona. e a caro prezzo. 

Collocata iti un'ambiettta/.io-
ne alquanto di maniera, che a 
tratti tocca il l imite della cari­
catura. la storia, invero non 
troppo peregrina, si svo lge sen­
za eccessivi imprevisti , ma an­
che con lestezza. Adeguata alla 
concis ione del testo ci è parsa 
la regia di Oreste Palella Tra 
gli attori sono da ricordare. 
per l'onestà e la proprietà del­
le loro prestazioni, oltre Aldo 
Giuffrè che era il protagonista. 
Jole Fierro, Emilio Marchesi­
ni, la Di Giulio, il Gindoli , il 
Leone e «John Kit /mi l ler Cu­
rate le scene di P ie tv i t to im 
Marchi. Discreto successo, e da 
oggi repliche. 

«C. sa. 

CINEMA 

Intrigo internazionale 
C'è qui tutto il consueto ar­

mamentario di Alfred Hiteh-
cock. Roger Thomhi l l , agente 
di pubblicità «elegante, vita co­
moda) è vittima di uno scam­
bio di persona Due uomini, 
credendolo George Kaplan (uo­
mo-fantasma del servizio se­
greto) . lo sequestrano: poi at-

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
<••••) ottimo - !•••) buono 
(••) discreto - (•) gradevole 

Dolce dormire 
ri no 

TEATIU 
«•) al Qui-

CINEMA 
« A qualcuno piace ca ldo -

(••) al Barberini 
«Net me::» della notte» C) 

all'Europa 
- I rn.igli.iri- (•) al Parli. 

Ro-ry. Capra'tica 
«Il generale Della Rovere» 

(*••) ni Quattro Fontane 
«1 400 co lp i - (••) al Salone 

Margherita 
-II moralista» (•) allo Splen­

dore 
«•M.ugrct e il capo Saint-

Fi. icrc- (*) al Stiperei'tie­
ni u 

«La «rada dei quartieri al­
t i - t») al Qutrtnetta, Ri­
voli 

«Il c ipo della gang» (••) 
all'Atnbaictiitnri, Ber 

«Europa di no t t e - 1*1 alio 
Ausonia, itll'lnilunn 

*Vn dollaro di onore» (•) 
ni Berlini!, Golden 

«Nella città la notte scotta» 
(*•; ni Delle Vittorie 

«I tre caballeroB- <•! ni L« 
f o n t e . Tirreno. MII'/IUUIÌ-
t f li «J 

«Uomini H •• (*•) <>' Parlo/i 
- Mezzogiorno di fuoco » (••) 

«I Trieitc 
« L.» bocci della verità» (••> 

al Boston 
- P o l i c a r p o - (•» nll'Olutnpia 
«Giungla d'.iFfalto- <••> ni 

Puccini 
- An-oim-o e vecchi merlet­

ti - (•» ut Rubino 
«I mieteri.ini - (*> alla Sala 

Umberto 
«7 «spfve per 7 fratelli» (•) 

a'. Tiziano 

R A D I O 

TELEVISIONE a j?ia@©ia^iMMa ®a @©©a 
R A D I O 

PROGRAMMA N'AZIONALE _,. „ „ . 
6.35: Previsioni del tempo per i "<Jio - Ballate con noi: 19: 
pescatori: 7: Giornale radio - Classe unica «Paolo Brezzi: I 

Eleo: \h: Ierza pagina; 17: Tè 
per tutti (Divertimento in pro-
fu e in mu.5ic>, 13: Giornale 

Musiche del mattino: 8: Gior­
nale radio - Rassegna della 
stampa italiana; i l : La giran­
dola; 11.30: Musica operistica; 
1135: Quindici minuti con i di­
schi Juke Bo»; 12.10: Carosello 
di canzoni; 12.25: Calendario: 
12 30: Album musicale; 1235: 1, 
2. 3._ via!; 13: Giornale radio; 

Comuni mfdinevali nella stona 
d'Italia - Il rinnovamento tco-
nomico dopo il Mille - Attilio 
Frajese: Il mondo del numeri 
- Il pari e 11 dispari): 19 30: Al­
talena musicale: 20: Radiosera; 
20.30: Passo ridottissimo - Al-

Prcmto Internazionale del bel 
canto (Semifinale italiana); 23: 
Siparietto . Notturnino. 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com­
missione Italiana per la Coo­
peratone Geoflsica Internazio­
nale agli Osservatori geofilici -
La psicologia applicata al lavo­
ro: 19.13: Giovan Battista Sam-
martini (Mugiche): 19 30: La 
Bassegna (Cinema); 20: L'Indi­
catore economico; 20.13: Con­
certo di ogni sera: 21: Il Gior-
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I E R I 

berto Talegalli: Se io fossi il 
discobolo: 21: li giro del mondo _„. . . ,. . . . . . „ . „ . -

13->0: Musiche d'oltre confine; in 90 giorni (Rivista a puntate naie de) Terzo: 2120: Teatro di 
H: Giornale radio: 14.15: Chi è scritta dagli ascoltatori, rive- Seneca: «Medea* cr,n Elfna 
d» scena?; 1430: Trasmissioni duta e corretta da Brancacci. Zarrschi: 22 25: « Le dc5erteur » 
regionali: 16: Programma per t Faele e Zapponi - Terza a w e n - orera-corr.ique di Michel Jean 
ragazzi: C'era una volta Pecos tura): 22: Ultime notizie . Gran Sedarne. 
Bill; 16.4a: Musica sprint; 17: 
Giornale radio - Parigi vi par- • — — — — — ' 
la; 17.30: Musiche di composi­
tori Greci; 18: La settimana 
delle Nazioni Unite: 18.15: Mu-
sic-Hal): 19.45: Aspetti e mo­
menti di vita italiana: 20: Mu­
siche da riviste e commedie; 
2030: Giornale radio: 21: Pa«so 
ridottissimo . Concerto del Trio 
Fcrras-CasaN-Kempff: 21.45: Il 
Convegno del Cinque: 2230: 
Canzoni d'autunno (Orchestra 
diretta da W. Malgoni): 22.45: 
I grandi giornali stranieri * cu­
ra di Ricciotti Lazzero e Gino 
Pugnetti (II. - Il «Figaro» e 
« L e Monde»): 23.15: Giornale 
radio - Musica da ballo: 24: 
Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea: 10: Disco verde; 
13: Saro breve: Un programma 
minimo di Mino Caudana; 13 30: 
Giornale radio. 14: Lui, lei e 
l'altro (Teatrino); 14 30: Gior­
nale radio; 14 40: Trasmissioni 
regimi l i - Giuoco e fuori giuo­
co: 15: Galleria det Corso: 1530: 
Giornale radio . Previsioni del 
tempo - Bollettino rr.eteorolo-

T E L E V I S I O N E 

Alle ore ZI « Canzonlsslma » 
presenta: Nino Manfredi 

13 30-lfiOS: Trlescuola: Corro di 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale - Primo cor­
so: « Lezione di Stona ed 
Educazione Civica » - « Lezio­
ne di Calligrafia » . e Eserci­
tazioni di Lavoro e Disegno 
Tecnico » - Secondo corso: 
« Osservazioni scientifiche » -
t Lezione di Calligrafia » -
e Lezione di Francese ». 

17-18: La TV del ragazzi: • Il 
Cavallino » giornalino «etti-
manale per i piccoli a cura di 
Guido Stagnaro - Presenta­
zione di Mizzi . Pupazzi e 
animazioni di Maria Perego. 

H * - f * » ! I 

I I 
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Parole e immagini 
* Suscitate un moto 

di indignazione verso 
il g iovane De Stefani» 
che ha osato accu­
sare Segni di a v e r 
tentato di trasc inare 
l'Italia nel l 'avventura 
di Suez - : questa la 
precisa direttiva Im­
partita ieri a tutti 
gli organi governativi , 
Rai-Tv c o m p r e s a . E 
cosi l 'ultimo telegior­
nale della notte ti è 
aperto con una pa­
triottica cronaca da 
Firenze (una domanda 
a questo proposito: 

tu t t i 
lano 
tate > 
vacì i 

i giornali par­
di « sedute agi-
> di • scontri vi-
> ecc; come mai 

la Tv ci presenta s e m ­
pre Idilliache visioni 
di democrist iani pa­
cifici e sorridenti?) e 
ha re legato nel corpo 
del notiziario l'annun­
cio della pubblicazione 
da parte dei sovietici 
della foto del l ' .a l tra 
luna- . 

La foto in questione 
rappresenta indubbia­
m e n t e — I lettori ne 
converranno — l'av­

venimento del giorno 
ed è bene porre in ri­
l ievo che lunedi notte 
copie di essa erano 
giunte da Mosca al le 
redazioni di t u t t i i 
giornali dei mondo. 
Ma la Tv, ancora una 
volta, ha perso una 
buona occasione per 
e s sere all 'altezza della 
situazione (e della sua 
funzione), per essere 
c ioè il •giornale» che 
informa megl io e pri­
m a di ogni altro, per­
met tendo ai suoi «let­
tori» di porsi diretta­

mente in contatto con 
la realtà at traverso 
le v ive immagin i del 
video. 

Ma dec i samente ai 
signori di via del Ba-
buino l'«altra facc ia 
della luna > non pia­
c e mol to: essi pre­
feriscono dedicarsi ai 
monotoni t e m i del 
Laos, del Tibet , e c c . 
Col rischio che ne 
consegue di fare le 
solite brutte figure.. . 
Ieri sera , per e s e m ­
pio, il servizio sul le 
«incursioni* cinesi ol­
tre Il confine era ac ­

c o m p a g n a t o da Imma­
gini f i lmate. Ed e c c o 
che m e n t r e lo spea­
ker parlava di •> in­
cursioni >, di • batta­
glie in corso » e di 
« aggress ioni », sul vi­
deo compar ivano volti 
allegri di contadini ti-
betanl e di soldati 
della Cina popolare s e ­
renamente Impegnati 
a costruire ins ieme 
una co lossa le d ia* fr* 
le montagne. 

A smentire la Tv 
i «tata, insomma, la 
Tv «tessa. 

18: « Chirurgia estetica » di 
Vincenzo Ticrl - Adattamen­
to televisivo in due tempi di 
Guglielmo Morandi . Perso­
naggi ed interpreti: (Giaco­
mo) Aroldo Tir-ri: (Settimio) 
Antonio fiattistella; (Adriana 
Lama) Ilaria Occhini; (Enri­
co Lama) Marcello Giorda: 
(Caterina U n » ) Vittonna 
Benvenuti - Nel primo inter­
vallo (ore 18 40 circa): Tele­
giornale - Gong. 

20.03: Puerl Cantore* (Cori del 
Collegi Salesiani delle Tre 
Venezie). 

2030: Tic-tac - Segnale orario -
Telegiornale. 

20 50: Carosello. 
21: Garlnel e Glovannlnl pre­

sentano Della Scala con Nino 
Manfredi e Paolo Panelli in 
• Canzcnlsslma • programma 
musicale abbinato alla Lotte­
ria di Capodanno, realizzato 
i o n la collaborazione di Ver­
de e Wertmuller . Orchestra 
diretta da Bruno Canfora -
Coreografie di Don Lurio • 
Costumi di Danilo Donati. 

22: I Fltzgeraitfs di Lcranto 
(Servizio di Vittorio Gallo). 

22,30: Arti e scienze (Cronache 
di attualità - Realizzazione di 
Nino Musu). 

22.50: Telegiornale. 

Seguiate alla motti» ra-

brio» i casi di disiaforsaa-

zioae rcalinaU dalla Rai-TV 

> » » » » » » « « » « « « « » » » » » < « « » < « > » » » » » < « » » » « » t » » « « « « « » » » » » > < t < » » t » < > > » » > > < » « » » > t > t t » » t t » , » » » » » » » » » « « » « « < » » » » « t i a n » » » » ^ » » » » » » ^ ! 

tentano ripetutamente alla sua 
vita: infine, lo implicano in Un 
omicidio, che ha per scenario 
la sodo delle Nazioni Unite. 
Braccato dalla polizia, al povero 
Thornhill non resta che met­
tersi sulle piste del vero Ka­
plan: cerca, cioè, una soluzione 
privata al proprio drammatico 
cpnz. Ma, orinai, fa parte di un 
Sioco più grande di lui. e. dopo. 
essere caduto tra le braccia di 
una Matha Ilari della guerra 
fredda, si decide a lavorare per 
conto di terzi. Accetta, cioè, di 
essere George Kaplan, per fa­
vorire le mosse del servizio 
segreto americano. Se la caverà 
beniss imo, perchè sotto la pa­
ciosa scorza dell 'agente pub­
blicitario. correva, evidente­
mente, sangue d'eroe, 

Non ci sembra che Hitchcock 
abbia avuto la mano dei suoi 
film più riusciti: quell i dove 
il brivido nasce da una sur­
reale rarefazione del racconto, 
e lo spettatore resta in bilico 
tra l'assurdità degli avveni ­
menti . e la minuzie naturalist i­
ca dei dettagli . P iù che al bri­
vido. Hitchock punta qui all'ef-
fettaccio melodrammatico , e so­
lo a tratti si ricorda del suo 
vecchio stile: in quella caccia 
all'uomo, per esempio, condot­
ta da un'aereo, su una lunga 
strada deserta, tra i campi bru­
ciati dal sole, alla periferia di 
Chicago. 

Cary Grant è bravo finché 
il suo personaggio resta am­
biguo. James Mason ò misii-
lato. Eva Marie Saint ci sor­
prende in chiave di donna fa­
tale e sofisticata. 

e. ni. 

TEATRI 
ARTI: Alle 21: « Caligola ». di Al­

bert L'.imiis. premio Nobel 1957. 
Itegi.i di Albeito Ituggieio 

DK' SK'ItVI: C.i.i It.ili;.ii;i di Prosa 
dir O P.ilell.i eoo Jole Kierro. 
Aldo CiutTre. John Kltzmillcr e 
A.AI Di Giulio. Alle 21.13: « 14» 
Str.ida ». ili A. Maroni. Domani 
alle I7.:i(l r.nuiliiire 

UKI.l.K Ml'Si:: Cui Grandi spet­
tacoli gialli. Fianca Domimei-
Mario Silelti con Odoardo Spa­
daio e Corrado Annicelli. Alle 
Jl.:iti: ,< Dioga », di P. Sereno 
Tei za settimana di successo. 

KI.ISKO: Kiposo 

i i i i i i i i i i H H i M H i i i H t i n t i n n i t i l i 

LIRICA AL SISTINA 
Sempre con calorosi consen­

si continua la stagiono lirica 
al Sistina. Questa sera alle 
ore 21 precise terza replica 
de « Il BARBIERE DI SIVI­
GLIA » di G. Rossini con: An­
drea Mineo. Mari» I.ulsu Car­
boni. Antonio I'Irino, Franco 
I'MRIÌPM?, Umberto Frisaldi. 
loh» mia l»l Ta*su. Direttore: 
G. Ruini. 

Domani alle ore 21 replica 
di - IUGOLETTO - nell ' inter­
pretazione di: Giuseppe Var-
giunc. Amel ia Benvenut i ed 
Antonio l'irino. 

Direttore: Vittorio M«rhl. 
t i n t i n i i m i m i m i m i t n i i i i i i i m 
GOLDONI: Cia Rocco D'Assunta. 

Imminente : « La bella addor­
mentata ». 3 atti di Rosso di 
San Secondo. Supervisione di 
Santi Smurino. 

NUOVO C'IIAI.KT: Cia Franco 
Castellani - Elvi Lissiak con F. 
Zeiìtilluit. S. Ammirata. L. Buz-
ZHIK-II. Alle 21,30 : « Processo 
agli Innocenti ». di C. Tcrron 

ORIONK: Alle 16,45 - 21.15, nuovo 
programma de : « I piccoli di 
Pod rocca». Prezzi popolaris­
simi. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21 pre­
cise: « Il barbiere di Siviglia ». 

PIBANDKLI.O: Sabato alle 21.15: 
a I denti del mare ». di L. Can-
doni. Novità con Paola Barbara, 
E Bertolottl, E. Eco. Regia del­
l'autore. 

QUIRINO: C.la Stabllr del Teatro 
San Ferdinando di Napoli. Alle 
21.15: « E ' dolce dormire», di 
Vincenzo Scarpetta. Presentato 
dalla « Scarpettiana 1959-60». 

RIDOTTO ELISEO: C i a Spetta­
coli Gialli con Camillo Pilotto 
e Laura Carli. Alle 21: « Non è 
facile uccidere », di A. Watkyn 
Regia di Bandlnl. 

ROSSINI : C i a Chccco Durante. 
Alle 17 (unica familiare): « Bar­
ba e capelli ». 3 atti superco-
miei di U. Palmerini. 

SATIRI : Venerdì, alle 21.30 : 
« Adama e il buon rimedio ». 
Novità comica di R. Mazzueeo: 
eoo Degli Abbati. Landò. Lio­
nello. Porzio. Spaccesl. Regia di 
L Gir.ui. 

VALLE: Riposo. 

CONCERTI 
DELLA COMETA: Domani, alle 

21.15 : inaugurazione della sta­
gione con 11 concerto del piani­
sta Arturo Benedetti-Michelan­
geli. Musiche di Ravel e Dcbus-
sv. Serata di gala. Prenotazioni 
Òsa-Cit, tei. 684573 

XtIDITORlO (via della Concilia­
zione) : Oggi, mercoledì, alle 
17.30, concerto dell' Accademia 
di S. Cecilia (abb. tagl. 2) di­
retto da Istvan Kertesz con 11 
violinista Kathan Milstein. Mu­
siche di Kodaly, Llszt e Brahms 

RITROVI 
CINODROMO A PONTE MAR­

CONI : ogni lunedi, mercoledì. 
venerdì alle ore 18 riunione 
corse levrieri 

ATTRAZIONI 
COLLE OPPIO : Grande Luna 

Park: ristorante, bar, parcheg­
gio. 

MUSEO DELLE CERE (pza Ese­
dra): Emulo di Madame Tlssot 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 (L 100. rid. 50) 

IVTERNAZIONAL LUNA PARK 
(via Sannio): Ottosprtnt - Au­
todromo - Rotor - Giostre e 
1000 attrazioni. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhamhra: Fuochi nella giungla e 

rivista 
Altieri: L'amico del giaguaro e 

rivista 
Ambra - Jovinrlll : Fuochi nella 

giungla e rivista 
Principe: Le bellissime gambe di 

Sabrina, con M. V. Doren e ri­
vista 

Volturno: Quella notte, con M 
Demongeot e rivista G. Bixio 

PRIME VISIONI 
Adriano: La mia terra, con Rock 

Hudson (ap. alle 15. ult. 22.45) 
America: La mia terra, con Rock 

Hudson (ap. alle 15. ult. 22.45) 
Archimede: Analomy of p. Murder 

(alle lfi-19-22) 
\rcobalcno; Chiuso 
\r lston: RUM! fra le donne, con 

N. Tiller (ap. alle 15. ult. 22.45) 
Aventino: Vacanze d'inverno, con 

A Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.20 -
22.40) 

Barberini: A qualcuno piace cal­
do. con M Monroe (alle 15 -
17.40-20-22.45) 

Capito): Anatomia di un omicidio 
(alle 15.50-19.05-22.20) 

t'apranlrhclta: Julie 
Capranlchetta: Vertigine, con Ge­

ne Kelly 
Corso: Un marito per Cinzia, con 

S. Loren (alle 15.45-17.40-20,10-
22.30) 

Cola di Rienzo: Vacanze d'inver­
no. con A Sordi 

Europa: Nel mezzo della notte. 
con K. Novak (alle 15.30-17.45-
20.10-22,45) 

Fiamma: La itoria di una mona­
ca. con A. Hepbum (alle 18 -
19.10-22.30) 

Fiammetta: Anatomy of Murder 
(alle 4-7-10) 

Gallerìa: Lo specchio della vita. 
con L. Tumer 

Imperiale: d i r u t o 

Maestoso: Rlflfl fra le donne, con 
N. Tiller (ap. allo 15, ult. 22,45) 

Metro Drive-in: Intrigo interna­
zionale. con C. Grant (alle 
18.30-22.30) 

Metropolitan: Intrigo Internazio­
nale, con C. Grant (alle 14.40-
17.10-19.40-22.40) 

Mignon: Cella 2455 braccio della 
morte 

Moderno: Riflfl fra le donne, con 
N. Tiller 

Moderno Saletta: Julie 
New York: Lo specchio della vita 

con L. Tumer 
Paris: I magliari, con A. Sordi 

(ap. alle 15, ult. 22.45) 
Pinza: Orfeo negro, con M. Dawn 
Quattro Fontane: Il generale del* 

la Rovere, con V De Sica (alle 
15.30-17.50-20,15-22.45) 

Qulrlnrtta: La strada del quart lc 
ri alti, con S SIgnoret (alle 
15.30-17.35-20-22.50> 

Rivoli: La strada del quartieri al­
ti. con S Signoret (alle 15.30-
17.35-20-22.50) 

Rosy: I magliari, con A. Sordi 
(alle Ifi-1B.20-20.30-22.50) 

Salone Margherita: I 400 colpi. 
ton J. Pierre Leand 

Smrraldo: Julie 
Splendore : Il moralista, con A 

Sordi 
Superclnema : Malgret e il caio 

Saint-Fiacre, con J. Gabln (alle 
15.30-17.45-20-22.45) 

Trevi: Vacanze d'Inverno, con A 
Sordi (alle 15.30-18-20.10-22.40) 

Vigna Clara: da venerdì: Jangal 
e Tom e Jcrry 

SECONDE VISIONI 
Africa: Viaggio nell'interspazio 
Airone: La gatta sul tetto che 

scotta, con L. Taylor 
Alce: Il mondo nelle mie braccia. 

con G. Peek 
Alcyotte: Caltiki. il mostro im­

mortale 
Ambasciatori: Il capo della gang 
Appio: Caltiki. il mostro immor­

tale 
Ariel: La sccrlffa, con T Pica 
Arlecchino: Le schiave della me­

tropoli, con M. Vitale 
Astoria: Attenti alle vedove! con 

D. Day 
Astra: Vento di primavera 
Atlante: L'amore nasce a Roma, 

con A. Cifariello 
Atlantic: La banda della Frusta 

Nera 
Aureo: La vendetta del mostro, 

con J. Agar 
Ausonia: Europa di notte 
Avana: La quercia del giganti. 

con V. Heflin 
Balduina: Le colline dell'odio. 

con R Mitehuin 
Belsito: Uomini e nobiluomlui 
Ilerninl: Vn dollaro di onore, con 

J W.iyne 
Bologna: Caltiki. mostro immor­

tale 
Brancaccio: Caltiki. mostro im­

mortale 
Brasili La furia di Baskerville. 

con P. Cushing 
Bristol: I 10 della legione, con B. 

Laneaster 
Broadway: Il mondo nelle mie 

braccia, con G. Pcck 
California: 1 misteri delle pira­

midi. con Gianni e Pillotto 
Clnestar: Messalina, con M. Felix 
Belle Maschere: Chiuso 
Delle Terrazze: Donne all'inferno 
Delle Vittorie: Nella città la not­

te scotta, con II. Widmark 
Del Vascello: Psicanalista per si­

gnora, con Fernandel 
Diana: Testimone oculare, con E. 

O'Brien 
Eden: Innamorati in blue-jeans. 

con M. l'nnt 
Esperò: La nipote Sabella, con T. 

Pica 
Excelslor: Policarpo. uiTlciale di 

scrittura, con R. Rascel 
Fogliano: Appuntamento con il 

delitto, con S. Milo 
Garbateli*: n tunnel dell'amore. 

con D. Day 
Card fucine : La 100 chilometri. 

con M. Girotti 
Giulio Cesare: I conquistatori 

dell'Oregon 
Golden: iJn dollaro di onore, con 

J. Wayne 
(intimo: Europa di notte 
Italia: Il « Gorilla » vi saluta cor­

dialmente. con B. Darvi 
La Fenice: I tre caballeros 
Mondiali Santa Giovanna, con R 

Widmark 
Nuovo: Il primo uomo nello 

spazio 
Olimpico: Appuntamento con 11 

delitto, con S. Milo 
Palesirlna: Le colline dell'odio. 

con R. Mltchum 
Parlali: Uomini H 
Quirinale: L'uomo della forza 

bruta 
Rex: Il capo delta gang 
Rialto: Selvaggio West, con Victor 

Mature 
Rltz: Attenti alle vedove, con D. 

Day 
Savoia: La 100 chilometri, con M. 

Girotti 
Splendld: Pia de' Tolomel 
Stadlum: La vendetta del mostro, 

con J. Agar 
Tirreno: I tre caballeros 
Trieste: Mezzogiorno di fuoco. 
Ulisse: La battaglia del Pacifico 
Ventuno Aprile: Le cameriere, 
Verbann: Indagine pericolosa, con 

J. Hawkins 
Vittoria: Femmina, con B. Bardot 

TERZE VISIONI 
Adrlaclnr: Lulù tra gli uomini 
Alba: I 10 della legione, con Burt 

Laneaster 
Anlene: Pietà per i giusti, con K. 

Douglas 
Apollo: La nipote Sabella, con T. 

Pica 
Aquila: Chiuso 
A remila: Terra bruciata 
Augusti»: I tre caballeros 
Aurelio: Passaporto per l'inferno. 
Aurora: Quando gli angeli pian­

gono 
Avorio: Il segno del Falco, con S 

Poltier 
Bollo: GII sterminatori della pra­

teria 
Boston: La bocca della verità. 
Capannrlle: Riposo 
Cassio: La legge è legge, con Totò 
Castrilo: Promesse di marinalo. 
Centrale: Il vampiro, con J. Beai 
Claudio (Ostia Antica): Plotone 

di esecuzione, con P. Robin 
Clodlo: II mondo nelle mie brac­

cia, con G. Pcck 

L'Ambasciatore del Ceylon 
in Italia ha tentilo Ieri, alla 
presenza di numerosi gior­
nalisti , foloreporters e c ine­
operatori italiani e stranie­
ri. una conferenza stampa 
per annunciare l'apertura a 
Roma del Ceylon Tea Ccn-
trc. Avrà Unico oggi infatti 
un cocktail di Inaugurazione 
riservato al Corpo Diploma­

tico ed alle autorità 
m i m i l i t i i i i i i i i i i n i i i m m i l l i l i » 
Colonna: Lo d celle della morte, 
Colosseo: Rivolta a Fort Laramifi 
Corallo: Le 8 celle della morte, 
Cristallo: Duello a Fort Smith 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Rondini: Oltre 11 confine, 

con J. Palanco 
Delle Mimose: I vendicatori, con 

D. Fairbanks jr. 
Diamante: Dieci secondi col dia­

volo 
Dorla: Verdi dimore, con A. Hep-

burn 
Due'Allori: Il sentiero della rapi. 
edelweiss: U-570 contrattacco si­

imi 
Imperia: L'oro della California. 
Farnese: 11 grido di guerra di 

Nuvola Rossa 
Faro: Questo nostro mondo 
IIoli\ n oiiil: Le cameriere, con G. 

Halli 
Impero: L'erede di Robin Hood 
Iris: 11 bacio di mezzanotte, con 

M. Lanza 
Ionio: La vendetta di Franken­

stein, con P. Cushing 
Lcoeiiie: Lo sparviero -del mari, 

con E. Flynn 
Marconi: Gli occhi che non sorri­

sero 
Massimo: I 10 della legione, con 

B. Laneaster 
Mazzini: Il segno del Falco, con 

S. Poltier 
NJagara: Gli evasi dal terrore. 
Novoclnc: La rivolta dei cow boy 
Odeon: Hanno rubato un tram, 
Olympia : Policarpo, ufllciale di 

scrittura, con R. Rascel 
Oriente: Criss-Cross (doppio gio­

co), con y . De Carlo 
Ottaviano: La vendetta di Fran­

kenstein, con P. Cushing 
Palazzo: Uomini e nobiluomini 
Plauetarin: Amami e non giocare, 
Platino: Dracula nella casa degli 

orrori 
Preneste: II mistero delle pira­

midi, con Gianni e Pinotto 
Prima Porta: La ribelle del West 
Puccini: Giungla d'asfalto, con S. 

Hayden 
Rrgllla: La rivolta del cow boy 
Roma: Duello nell'Atlantico, con 

R. Mitehuin 
Rubino: Arsenico e vecchi mer* 

letti, con C. Grant 
Sala Umberto: I Misterlani 
Silver Cine: La statua che urla, 
Sultano: I cacciatori, con Robert 

Mitchum 
Tevere: Riposo 
Tor Sapienza: Riposo 
Trlanon: Come prima, meglio di 

prima, con R. Hudson 
Tuscolo : L'idolo della canzone* 

SALE 
PARROCCHIALI 

Belle Arti: Obicttivo Burma, con 
E. Flynn 

Chiesa Nuova: Festa di maggio. 
con Y. Montand 

Columbus: Ducilo a Bitter Ridge 
Crlsogono: Desirce. con Marion 

Brando 
Della A'alle: Tramonto di fuoco 
Due Macelli: Via Convento 
Euclide: Il drago verde, con R. 

Dennis 
Giov. Trastevere: Mamma scono­

sciuta 
Livorno: Duello a Bitter Ridge 
Nomentano: La ragazza di Piazza 

S. Pietro, con W. Chiari 
Orione: Vedi teatri 
Pax: I 27 giorni del pianeta Sigma 
Pio X: Alla corte di re Artu 
Quiriti: 24 ore a Scotland Yard. 
Sala Saturnino: La storia del ge­

nerale Custer, con E. Ftynn 
Sala Trasponttna: Da quando sei 

mia. con M. Lanza 
Salerno: La via dei giganti, con 

B. St.mwyeh 
San Felice: Terra nera, con John 

Wayne 
S. Ippolito: Duello nella foresta 
Tiziano: Sette spose per 7 fratelli 

con J. Powell 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI L.\ RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Alhambra. Africa. America. Bran­
caccio. Bristol. Cristallo. Corallo, 
Delle Terrazze. Fiammetta. Faro, 
Massimo. Maestoso. Nlagara. Ro­
ma. Rialto. Sala Umberto. Saler­
no, Tirreno. Tuscolo. ripiano, 
Splendld. TEATRI: Chalet. Delle 
Muse. Quirino. Rossini. Satiri. 

IN - ESCLUSIVA » A L CINEMA 

C A P I T O L 
un avven imento cinematografico eccezionale 

O G G I « PRIMA -

JAMES STEWART) 
COW*VOLPI P C * L A ! 

MiGLlORf MsfTEBPftETAUOlt 
AL FESTIVAL 0> VENEZIA T9S* ] 

LEEREMICK 
BENGAZZARA 

ARTHUR OtONNEU. 
EVEARDEN 

KATHRYN GRANT 
« JOSEPH H. WCLCH ' 
W . «UOtO DCltVUDlC*j] 
WCAVCfL 

UN m» n oro POJMINGER.' 

»ViTt^lW.RPMANZPDIR»FJCri«AVEfi. ' * MUSICAI* 
PU68UCAraiNri«i!AMAlPOGARMr41tEPrBRI 0UKt&k*C»H 
Il particolare carattere del film e 1* »ns eccezional* 
durata cons ig l iano di at teners i al seguente «rari*: 

15,50 - 19,05 - 22,20 
E' sospesa, fino a nuovo avviso. la validità de l i* hj—iia 

e dei biglietti di favor* 

:Vt*_" r, </ÌJkiI • 

http://rn.igli.iri
http://Gir.ui
file:///rcobalcno
file:///rlston
http://Ifi-1B.20-20.30-22.50
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avvenimenti sportivi 

Risolto il "caso„ Galli, Mocchetti e tranquillo 

# II C.T. azzurro Mocchett i ha dichlarato Ieri sera nl glnrnalisti prcspiiti a Covcrciano dl nun avert- phi prcocciipazlotii p e r la Nazionale dopo clie II Milan ha dcelso ill lasciarc libero 
Galli per l'incontro di Praga. Per quanto rigiianla Nicole il C.T. ha dctto clip tertamei i lc gli acciucthi lameiitatl dal giocatore sconipariraniio al momento di cntrarc in rampo per 
affrontare I cecoslovacchl o nel lo stcsso momcuto , seioii i lo Mocche l t i , Kohottl tlnvrebhc ritrovare la niigllore forma. Sper lamo che 11 C.T. ahhla rugione altrimcnti per la squadra 

saranno glial. Nolla foto (da sinistra): GALLI, MOCCIIKTTI c FKKRARI 

tNELLA RIUINIONE DI IERI SERA A BOLOGNA 

Cavicchi domina ai punti Ritter 
dopo averlo atterrato due volte 

F i s s a t o il p r o g r a m m a de l 4 n o v e m h r e al P a l a s p o r t m i l a n e s e con Lo i -

Vis in t i i i p e r il l i to lo e u r o p e o — B e c e r r a s m e n t i s c e il r i t i r o da l r i n g 

OGGI AL TOR_DI QUINTO 

Lazio B 
Modena B 

Forse Lojiidice e Pozzan rl-
cunfcrmali da Roma c Lazio 

I DIRIGENTI ROSSONER! COSTRETTI A FARE MARCIA INDIETRO 

Oggi al Tor di Quinto i 
cadctti della Lnzio (fiochvrun-
no contro il Modena, in un 
incontro vulevolr per il cam-
pionato riscrvc. Il proiwsttvo 
c nettamente favorevole ai 
bianco-azzurri. clip In sctti-
muna scorsa hanno strappa-
to tin meritatissimo purcggio 
al Vomero contro un Nupoli 
vivace c scatcnuto. 

Per questu partita Caciaull 
ha convocato i scguenti atle-
ti: Lovati. Molino, Del Ornt-
ta, PaRni. Eufenii, Kuniagal-
]i, Visentin, Pozzan. Tozzi, 
Franziwi, Maltci. Moroni. Bel-
laRamba, Bui o Riccioni. Gfo-
chcrunno, tome si vede, nn-
che (ilcditt filotuii chc si al- . 
lettcnmrio in vista della par-
tita di Coppn Italia che la 
Lazio sara chiamata u sostc-
nerc contro il Palermo il 4 
novembre al Flaminio. 

L'incontro inizicra alle 
ore 15. 

* * * 
leri i titoluri della Lazio c 

della Roma si sono allcnuti 
con una leggcrissima sedttta 
atletica. cut non hunno preso 
parte pcrd numcrosi giocuto-
ri e prccisatncntc uli infortn-
nati Bizzarri, Carradori. Ca-
rosi c Rozzoni, in pcrmesso, 
nella Lazio c i * rcduci * da 
Padova Panetti. Corsini, 
Marcellini. Manfredini. Or-

. lando. Castellazzi, Zaglio nel­
la Roma. Le ro>uli;io>ii di 
tutti qucsti atleti infortttnati 
vanno. pcrd, sensibiltncntc 
migliorando. 

Domani i cadctti della Ro-
-via giochcranno per il tor-

neo riserve a Fcrrara con­
tro la Spal. La squadra ro-
manista partira domani mat-
tina aUc 6,22, alia volta della 
citta estense. 

• • • 
Sccondo le nltime notizie, 

la Roma snrebbe inlcncionn-
ta a confermarc Lojodice. 
Talc decisione sarebbe stata 
presa. in quanto ne il Milan 
nc llnter ropliono sborsare 
70 milioni per assicurarsi i 
scrvizl del qiocatore c anche 
pcrchc. Font avrebbe inten-
zionc. anchc a causa degl't in-
cidenti a catena di Padova. 
di utilizzare al p'tii presto Jo 
atleta. In casa laziale. pot. 
si sta prendendo in esame la 
posirfonc di Pozzan. che e 
stato richiesto da Napoli. In­
ter e Genoa. Siliato, perd, ha 
chiesto 40 milioni ntentre nes-
suna delle trc concorrenti 
all'acquisto ne uorrebbe sbor-
sare piii di 30. 

Comunque. sia per Lojodi­
ce. chc per Pozzan. una de­
cisione verra presa al piu 
presto. 

Galli ha telefonato al C.T. azzurro: 
" I I M i lan mi mandera a Praga, , 

GH azzurri disputeranno oggi a Coverciano (ore 14,30) il loro ultimo galoppo contro VEmpoli 

(Dalla nostra redazione) 

F IRENZE727 . — P e r co-
noscere le intenzioni del 
« t r io > Mocchet t i - Binnco-
ne - F e r r a r i , sul la s q u a d r a 
che g iochera il 1. n o v e m b r c 
a P raga con t ro la naz iona le 
cecoslovacca, ques ta volta 
abb inmo dovu to a t t e n d e r e 
nel la sa la d ' aspe t to del C e n -
tro Tecnico Fede ra l e pe r 
o l t t e d u e o re . Alle ore 19 in 
p n n t o da una de i le inni t-
merevo l i s t anze d i sab i t a t e 
del « C e n t r o > un s ignore si 
e affacciato i n f o n n n n d o i 
p rcscn t i clie da l la « sala di 
consigl io *, dove si e r a n o 
r iuni t i i t r e se lezionator i un 

paio d 'ore p r ima , s t ava 
uscendo una < ftunata b i a n -
c a > : Mocchet t i , Fe r r a r i e 
Biancone a v e v a n o preso 
una decis ione. A v e v a n o 
ch iamato d 'u rgenza il p r e -
s iden te del la Federa/ . ione 
Agnel l i pe r inforrnar lo del 
« caso » GalJ i -Tresold i . Co ­
me 6 noto, ier i , dopo che la 
C. T. aveva d i r a m a t o al ia 
s t a m p a la « rosa » dei c o n -
vocati pe r la pa r t i t a i n t e r -
naz iona le di domen ica 
prossima,- la p res idenza de l 

Milan, in vis ta deH ' incon t ro 
con il Barce l lona del 4 n o ­
v e m b r c a Mi lano ( incon t ro 
va levole pe r la semi f ina le 

I piu forll ramplonl d i e ORRI vanlaiin lr dt»p nazinnt saranno 
prrsrnti'airincoiitru di giiinastira ltalin-S\lzzrra In prngranuna 
sabato srr.i al Palazzrtto. Flvlan KrncNl, alinalr campliinr s t iz -
zrro, Klinzlrr p Ma\ Ilrnkrr. sreondo camptonr s \ lz /rro . saranno 
I trp pliinasll di niinla clrlla na/innalr r l \r l lra. I.a nazlonalp Ita­
lian.-). dopo fill ail 
rsamp cui R'I strssl plnuastl so mi stutl sotloposii. sara formaia 

ilriianipnll PlTrtlnall a Pisa n l a spgnlto di nn 

ria Ricrardn Agaliin. filovannl C'arnilinirrl. Pasqnalr Carniinnrri. 
Franco Mrnlrhrlll. Orlando Polnionari P AIIRPIO Vicardi: risprva. 
Olanfranco SMarznlla. I.a «iuac!ra arzurra sara formaia nnindl 
ila lillll I miRlhiri rlrmrntl chP sollo la culda dpi prof, -lark 
Gnnthard si addpslrano prr alTronlarp I'lmpp^nailva pro\a. 

Nt-lta f.ito. OIANFRANCO MARZOI.1A. 

della Coppa dei campion i ) 
ha fatto sapere di non e s -
se re disposta a pr ivars i di 
Galli c del massagg ia to re 
Tresoldi . In conseguenzu di 
tale decisione il g ioca tore 
e il masseur nel m o m e n t o 
in cui sc r iv iamo (e t a rda 
n o t t e ) non sono ancora 
g iunt i a Firenze. 

• La C. T. appresa la n o t i -
zia ha ch i ama to u r g e n t e -
inen te Agnel l i p e r infor -

. m a r l o del la cosa. La r i spo -
: s ta r icevuto da « m i s t e r 
F I A T > e s ta ta la s e g u e n -
te : c Se il g ioca tore vi i n -
te ressa lascio a voi ogni 
in iz ia t iva ». 

Mocchet t i gli ha r isposto 
che senza Gall i la sq t iadra 
non si s a r e b b e po tu ta fare 
e Agnel l i ha in te rcssa to la 
Fede raz ione . Da Roma e 
p a r t i t o cosi un t e l eg ramnia 
« l a m p o > aH' indir izzo del 
Milan. Questo avven iva a l ­
le 17,30 circa. Verso le 20.30 
Mocchet t i 6 s t a to ch i ama to 
al cen t r a l i no da u n a < in -
t e r c o m u n a l e >: e ra Galli 
che , da Milano, lo i n f o r m a -
va di a v e r e r i cevu to dai d i -
r igent i « rossoneri > il p c r ­
messo di r ives t i re la magl ia 
€ a z z u r r a > a P r a g a . 

L ' a r r i vo di Gall i al « c c n -
t ro > e prev is to pe r le 12 di 
d o m a n i . 

In a t t e sa del la r isposta 
mi l anese . al c o m m e n d a t o r 
Mocchet t i i g iorna l i s t i h a n -
110 r ivol to una se r i e di d o -
m a u d e . La p r i m a r i g u a r -
d a v a la p robab i l e f o r m a -
zione p e r P raga . Mocchet t i 
ha r i spos to : « La conoscete , 
no ! P e r il m o m e n t o e q u e ­
s t a : Buffon, Robot t i . S a r t i ; 
G u a r n a c c i . Ce rva to , Sega to , 
M a r i a n i . Lojacono, Nicole, 
Gal l i , Br ighen t ; ». 

Ricevuta r isposta uno dei 
p rescn t i gli ha ch ies to : <In-
s is te te nel far g iocare Ro­
bott i t c r / i u o d e s t r o ? C o n ­
t ro l 'A ta lan ta non ha t o c -
ca to pa l la ! >. 

< Lo so — ha r isposto lo 
i m p e r t u r b a b i l e Mocchet t i 
— che Robott i non c a n d a -
to bene , ma io c r edo chc 
non a p p e n a a v r a indossa to 
la magl ia « azzur ra * e s e n -
t i ra l ' inno naz iona le . s u b i -
ra una motamorfos i e r e n ­
der;! il mass imo de l l e sue 
possibi l i ta tecniche e a g o -
uis t i che ». 

« Ma a n c h c Nicole n o n e 

che sia ne l le migliori con­
d i t ion i fisiche. A Roma, 
p u r g iocando bene , ha ac -

cusa to un r i sen t imen to m u -
sco la re >, e s ta to de t to 

Mocchet t i . dopo aver d i -
ch i a r a to che Nicole sta be ­
ne . ha concluso dicendo che 
il g ioca tore , a n c h e quando 
sta ben iss imo, accusa s e m -
pre q u a l c h e ma lo re . 

L 'u l t ima d o m a n d a di rito 
e s t a t a la so l i ta : < A che 
ora in iz iera l ' a l l enamento a 
d u e p o r t e e che dura t a 
a v r a n n o i d u e tempi >. 

€ La pa r t i t e l l a — ha r i ­
spos to Mocchet t i — p i e n -
de ra il via a l le 14.30 e la 
d u r a t a di ogni tempo sara 
decisa d o m a n i dopo che 

a v r e m o cons t a t a to le condi-
zioni del t e n e n o e del t e m ­
po. Se p iove come oggi ci 
l imi t c remo a far giocare 
due tempi di una vent ina 
di minu t i >. 

La comi t iva • « a z / u r r a » 
pa r t i r a pe r Roma giovedi 

ponieriggio per ar ' r ivare a l ­
ia capi ta le poco dopo le o re 
20. Gli < a z z u n i > nel la t i a -
sfer ta di P raga s a r a n n o a c -
compagna t i o l t i e che dai 
t re tecnici Alocchetti . Bian­
cone c F e r r a r i , a n c h e dal 
prcs iden te del la F IGC U m -
ber to Agnel l i . 

Fat ta ecce/.ione pe r Gall i 
e Tresoldi , tu t t i i convoca-
ti si sono p resen ta t i al r a -
duno senza accusa re n e s -
sun d i s tu rbo . 

Ecco come si s c h i e r e r a n -
110 le squad re doman i nel 
pr inio t e m p o : 

A Z Z U R R I : Buffon; Ro­
bot t i , S a r t i ; Guarnacc i , 
Ce rva to . Sega to : Mar ian i , 
Lojacono, Nicole, Gall i , 

.B r ighen t i . 
E M P O L I : Soldi ; I n n o -

cenit I, R e a m i ; Doni. Vez-
zosi, S a d u m ; Anci l la t t i , I n -
noccnt i II, Fi l ippi , Bigi, 
Romanu t . 

LORIS CIl 'LLINI 

BOLOGNA. 27. — France­
sco Cavicchi ha vinto Tin--
contro che questa sera lo op-
poneva al tedesco Ritter sul 
rinn del Palazzo dello Sport. 
Cavicchi ha deluso in parte 
il pubblico che era accorso 
attorno al ring sperando in 
una rapida vi t tona del suo 
beniamino. 

Cavicchi li ha invece nuo-
vaniente dolusi perchc. do­
po aver ' at terrato nel corso 
della sesta e settinia ripresa 
l 'avversario. non e riuscito 
a piazznre il colpo decisivo 
e Ritter. asurappandosi ed 
adoperando tutte le risorse 
del mestiere. e riuscito co-
F) a rat!«iun>;ere la fine delle 
diecj riprese lasciando all'ex 
campione d'Europa la soddi-
sfazione di vincere ma sola-
mente ai punti. 

Si e visto dunque il solito 
Cavicchi indeciso e timido, 
incapace di approfittare del­
le buone occasioni. Nel sotto-
clou il peso piuma triestino 
Pravisani ha ottenuto il ver-
dctto di parith nei confronti 
del campione tedesco della 
ratcilona Quator dopo dieci 
entusiasmanti riprese. 

II dettaglio tecnico 
PKSI MKDI: Covl (kg. 73.700) 

ImttP Maltrl (kg. 72) ppr k.o. 
a 2' I J" tlclla sptlima rlprrsa. 
PKSI I.F.CGKIU: Morlni (kg. 
61.700) balli- HUSPMO (kg. 62.500) 
per aliliandono glustiilcato alia 
iliiinta riprpsa. PKSI MASSI-
MI: Cavicchi (kg. 93.300) batlp 
ItilHr dl Cnlonla (kg. 97.300) 
ai punti in 10 rlprcsp. 

PKSI PIUMA: Pravisani (kg. 
59.300) c Quator dl Amlturgo 
— campione dl Germanla — 
(kg. 37.500) Incontro pari In 10 
rlprpsp. 

• • • 
MILANO. 27. — La SIS ha 

cnmp'.ctato il cartel lone del-
1'attesa n u n i o n e in prosram-
ma per il 21 novembre al 
Palasport di Milano e che 
avra cdnie numero di centro 
il match fra Duil io Loi e 
Bruno Visintin va levo le per 
il titolo europeo dei pesi 
mediolesjueri ora in possesso 
del triestino. 

Di eontorno Sitri e Scar-
poni si incontreranno per 11 
titolo italiano dei pesi gallo. 
'moltre saranno in programma 
Forti l l i -Bianchini e Sert i -
Tombolini 

Come «ottoelou ^ poi in al-
lestitnentn nn combatt imento 
tra Rinaldi e un avversario 
da desiunare che potrebbe 
essere il francese Ha!afihi 

• * * 
LOS ANGELES. 27. — 

Pancho Rosales. procuratore 
del camp :0!ie mondiale dei 

pesi gallo Jose Becerra, ha 
smentito og;4i che il suo am-
ministrato abbia in animo di 
ritirarsi dal puuilato in se-
gtiito al combattimento di sa­
bato sera che e costato la vi­
ta all 'amerlcano Walter In­
gram. suo avversario. - Be­
cerra ed io — ha detto Resa­
les — siamo natura/nicMfe co-
stcrnati per questa trayedia 
Ma purtroppo questc sono 
cose che accadono in questo 
mestiere... *. 

Come e not" Walter Ingram 

OGGI ALLE ORE 15,30 ALLO «STADIO DEI MARMI» 

Gli hockeisti su prato azzurri 
aff rontano 8 maestri indiani 

Impossibile pensare al successo dei nostri contro i migliori giocatori del mon-
do sei volte campioni olimpionici — L' incontro sara trasmesso per televisione 

Continuando ncgli incontri 
inti'mazionali degli sport che 
intorfssano le olimpiadl. gli 
« azzurri » dcH'hoehey su prato 
affrontcranno oggi ponieriggio 
alio Stadio del Marmi (Inlzio 
ore 16.05) i pn-Migiosi liochcisti 
indiani che. come * noto. sono 
campioni del niontln e per ben 
sclte volte si sono (rvgiati dcl-
1'allore olimpico. 

L'hochcy 6 in India quello 
rhc c il ralcio da noi od il 
base-ball in America, 6 ciofc 
uno sport nazionale cnormc-
mente sentito e scguito. 

La esperienza clie i nostri 
atleli faranno contro qucsti au-
Untici maestri sarA grandissi-
m,r non contcrft il risultato che 
snlla carta ci voile irrimedia-
bilmente battuti. sar i intercs-
santc seguirc. invece. I pro­
gress! che i nostri liochcisti 
avranno fatto in quest a disci-
pHna che per noi non ha sve-
lato ancora tutti i supi innu-
merevoli c piu rcnioti sogrcti. 

E" la seconds volta che noi 

LE STATISTICHE DEL CAMPIONATO DOPO LA SESTA GIORNATA 

Solo l'Atalanta non ha ancora vinto una partita 
Alia sesta giornata dt cam-

pionato una squadra ancora 
non conosce la vittona: 1'Ata-
Icnla. mentrc ire sono immuni 
da scon/rtte: Juvcntus. Inter 
e Bologna. Logicamentc la 
prima canto la serie negativa 
piu lunga e Ic air re quclla 
porftira." e da notarc anchc 
che il Milan canta il pnmafo 
deile ritforie conseewtire: -I 
e il Genoa quello delle scon-
Jilte consecuticc: trc AUrc 
cunostta di carattcre penc-
ralc sono daJe dalla prime 
sconfttta interni subita da 
Lazio a Ban dal primo panto 
•preso in ccsa dalla Spal. dal 
primo pareggio esicrno del 
iVapoIi c dalla prima vittoria 
fuon casa di Inter e Vicenza. 
La Juventus e sempre la squa­
dra piu proli/ica: 22 rcti. 
mentrc il Genoa e quclla che 
ha segnato di meno: solo due 
goals; la difesa piu chiusa e 
quclla del Bologna che ha su-
bllo solo trc rett. mentrc la 

piii aprrfa e quclla del Padova 
con le sue 13 rrit subtle. 

Vcntidue rcti sono state sc-
gnaie domenica e la cifra ri-
corre per la quarto rolfa tn 
sei giornate, la terza conse-
cutiva. Lc reti sono slate sc-
gnate meta nel primo tempo 
* met& nella ripresa, come 
0urr meta sono state marcate 
«G. \> squadre tn trasfcrta; gh 
strenieri ne hanno messe a 

segno solo sette. Di conse-
guenza i totali rclativi sono: 
117 reti segnatc. 24 dagli stra-
nieri. 45 nel primo tempo. 42 
in trasfcrta. La prima rcte 
della giornata e stata messc a 
segno al 2T da Fantini e l'ulti­
ma. all'W da Rivera. 

Sessun rigore e stato con-
ccsso per m i nmane fermo 
il totale di 10 da quali 4 de-
ciswi: sono stati messi a segno 
5 rigon (trc dei quali deci-
sivi) ne sono stati sbapliati a 
(uno solo decisicoj. 1Y0 nsi e 
aruta nemmeno un'autore'.e 
per cm i! totii'.r e sempre di 
2. mentrc ,«ono stc.'c rc;j.<:rate 
due C5piiI$iom. quelle dt Vin-
cenri e di Tortul. il chc porta 
il totale dtgli espulsi a 4. 

.Vella oiomcrn u sono u n i ­
te due rioppie marcature 
ad opera di Fant>nt e di .41-
tafini il che porta ii toialr a 
75 doppi (Rossi. Charles e Si-
vori sono pti iiiuci ad acerc 
b m a t o it dopp.o) 

Le squadre in trasfcrta han­
no conquistato meta det punti 
in polio grazie alle vittoric di 
Jrirentii*. Inter e Vicenza ed 
ci pareppt di Sampdoric. Bo-
lopna c .Vapoli Lu classifica 
per punti conquistati m tra­
sfcrta e la segucnte: 5 punti 
Juventus; 4 punti Milan. Bo­
logna. Inter: 3 punti Spal: due 
punti Fiorent'na. Genoa. La­
zio, Sampdoria e Vicenza; 1 

punto Alessandria. .-Itsilunfa. 
Konia. Palermo c Xapoh. La 
classifica per punti persi in 
casa e invece la scauente: 6 
punti Genoa: 4 punti Xapoli: 
3 punti L 'dmoc . B a n . Ales­
sandria: ? punt: Padova, Vi­
cenza. Atalantc. Palermo c 
Lazio: 1 punto Boloana. In­
ter. Milan. Koniu. Sampdoria 
c Spal. 
Sei giocatori sono scesi in 

ca'Ttpo per la prima volte 
nel corso dcll'atiuale tomeo 
mi: dl qucsti solo quailro sono 
debuttanti nella masstma di-
vis.one c c:oe Vale^<andrmo 
Form, il tiorentino Fantini. il 
ramannta C^i'.ellazzi e.d il La­
ziale Rcccani Di comejuenza 
i jjiora.'on che sono seen in 
cumpo sonn 255 dei quail •!-
f.<ordirnti in serie A: r.cl'.e 
due cifre a sono comprcs: 
31 sfrunien d n Qiiali 3 de­
buttanti . 

• Lc IS sfjuadrr hanno Mtilic-
-a to i omocuron nella segucn­
te mitnra: 12 p ioroton Ata-
lanta (1 esoniicntcK Juventus: 
13 giocatori Alessandria (4). 
Fiorcntina ( I ) . Spal (7) . Inter 
(21: 14 piiioca'ort: Scmpior ia . 
Palermo (6); 15 piocaton Ge­
noa (3). Vic*n;a (21, Bolopna 
(2). Milan, l'dir,c*c (5): IS 
piocaton .Vapoli (2). Padora 
(2K Roma (2), Lcz'.o (V. 

Un nuovo arbitro e stato 

Hf.Uzzato nella sesta del tor-
neo. il romano SburdViia. il 
che porta tl toialr depl: nrb;-
tn a 30 I getiom di presenza 
degh nrbitn 5ono cosi d:.«fri-
br<iii ftrc purente.<i le cspul-
*:om ed i riaori conecss i ) : -I 
pjrt ife: Bonetto (1 R) Rigato: 
3 partite MarcJtese (2R). Fa-
mulari <1R. IE). Moncom, 
lonni: 2 partite Lena (1 K), 
Ltrcrani. Campanati ( I E ) . 
Gambiirotta. .AnniMdu, Capu-
to. (IF.l. Cananx <1R>.. Lo 
Rello. Adami (IRK Right: I 
partita: De Robbto (1 R). Mo­
ri Babmi. IV Magistris {I R>. 

Rebuffo (I R). Gencl. Dc Mar-
chi (1 R). Ferrari. Grtvnam. 
Orlandtnt. Angehni. Righet-
ti. Rovcrsi. SbardeiUt 

Bubernik infortunato 
tra i cecoslovocchi 
PRAGA. 27. — Dopo le par­

tite di domenica scorsa del 
rampionato cocostovacco di ral­
cio. nono. sorto alcunc ditllcolti 
\*fr la scelta dell.i rapprvsen-
tativa cecoslovacca che gioche-
ra domenica prossima a Praga 
contro I'ltalia 

II modiano del Ruda Hve7da 
di Bratislava. Titus Bubernik. 
si i- infortunato e sccondo i mo-
d id rgli avri bi«ogno di tre 
•pttimane di cure Anche altri 
giocatori che flguravano nella 
prima larga convocation* ruul-

I.II1H rontusi piu o mrno gravc-
mente; tntt.u la si riticne che 
tutti possano rimettcrsi in scsto 
entro domenica 

L'alletiatore della rapprcscn-
tativa ccos lovacca . Rud<<If Wit-
lacil. sta intanto prendendo in 
ronsidcrazionc la possibility di 
conv<x-are al postn tli Rubemik 
Josef Masopu<t del Dukla di 
Praga. il quale vanta 23 prcscn-
ze in partite intcmazionali 

La pirtita di allcnamcnto che 
la Ccroslovacchia di«putcr<k Cio-
\edi sarA decisiva per la for-
mazione dcflmtiva 

Favoriti gl i azzurri 
ai "mondia l i " di tiro 

CAIRO. 27 — Le prove preli-
m m i n |>\-r I < mond)ati > di tiro 
al piattellQ svoltesi oggi al Cai­
rn sono state \ int«- a mani bas­
se dagli rtah«ni Liano Rossini 
ha regiStrato cent*' punti su 
cento 

I rampionati mondiali. che 
a\ ranno imzio giovedi prossi-
mo. vvdranno in lizza lira tori 
<li n o w paesi. c cioo. Italia. 
URSS. Cermania Ovest. Grvcia. 
Libano. Inghilterra. Xorvegia. 
Veneiucla e RAU 

Gli stessi tiratori partecipe-
ranno il 2 novembre ad un suc­
cessive tomeo 

Ecco i rtsultati delle prove 
eliminatone odicnie: I> Liano 
Rossini, punti 100: 21 Lnigi Ros­
si (Italia) punti 93: .1) Eduardo 
Ca«ciano (Italia) punti «»7. •!> 
Rizkallah Dawalibi (Libano) 
punti 9T. 51 Giorgio Tommassi 
(Italia) punti 96 

affrontiamo i campioni dell'In-
dia: la prima volta subimmn 
una netia sconfttta tlO-0) in un 
incontro internazionale recente-
niente diisputatosi Gl'indiani 
sbalordirono » nostri tecnici 
che. con Talleiiatore Rex Mor­
ris in testa, furono costretti ad 
intensiflcare la preparazione dei 
nostri ragazzi clie da allora 
hanno fatto projjressi notcvoli 

C.li o az2urri •> si batteranno 
oggi eon maggiorc coraggio e 
con la possibility di stlgurare 
meno: di Ironic al pubblico 
amico chc non lesinera loro il 
massimo incoraggiamento da-
ranno la misnra es.itta del loro 
progress che certamente sara 
notcvole rispetto alia loro pri­
ma csiliizionc con i piu hravi 
giocatori <iel monrio 

Cio 6 quanto ci auguri.imo: 
I'hochey. contrariametite a 
quanto la scar^a divulgazione 
lascerchlie pensare. e uno sport 
affaseinante. ricco <li spunti 
entusiasmanti e particolarmcnie 
srx-ttacolare 

La T V si coIlcghorA alle 
16.05 con Io stadio dei Marmi 
da dove irradiera tutta la par­
tita nella quale all'ardore dei 
nostri sari contr.ippo«t.i la clas-
se dei campioni indiani 

LE FORMAZIONI 
I.c squadre saranno cosi for-

matp; 
IT A I.I \ : \nnl . Hallrsol. Rl-

sio. Candotli. Crrqurtti. Fare).I 
Figliola. Ilalnrr. I.pnza. I.ihnttp. 
Marchlorl. Mcdda. Mliri. Plane-
si. Trrrn/I. Vanninl. Zorco. 

1NDI \ : Claudius. Singh. Rho-
la. U x m a n . Stephrn. Ilcshmn-
thu. Antic. Lai. Singh. Murla>. 
Sharma. Fatpl. D'Costa. Basiian. 

Una scconda partita, non uf-
flrlalr. sara pol dlspulata II 
glomo } • ottobrr. 

maestro Pessina. e cosi compo-
sta: Fioretto: Curletto Mario. 
V.isclli Maurizio. D'Assunta 
Klio Spada: Albanese Antonio. 
Boschetto Roberto. Breda Gio­
vanni B.attista Seiabola: Ferra­
ri Roberto e Maestro Angclo. 

Charles giochera 
con i l Galles 

CARDIFF. 3T. — John Char­
les rent ro\ ami della squadra 
Hallana • Juventus * p siaio 
prrscplto per elocare nrlla po-
si/innp di rentromediano r«n la 
nazionale callesp the it I no-
vemhrp prossimo incontrpra al­
io Stadio Hampden Tark di 
Glasgou la Scozia. 

Iwi squadra callrsp sara co­
si rnmposta: Krlsp\. Williams. 
Hopkins. Sullixan. Charles. Ba­
ker. Mcdwin. Woosman. Moore. 
Allchurch e -lones. 

Gli scfiermidcri ainirri 
parfiti per Bucarcit 

E" partita ieri mattina dallo 
aeroporto di Ciampino la rap-
presentativa itali.tn.i che parte-
cipera al torneo internazionale 
di Bucarcst. che avra luogo dal 
29 ottehre al 1 novrmhre Al 
tornet^ prenderanno parte an­
che Polonia. Bulgaria, t'nghc-
ria. Germania e Romania 

La delcgazionc italiana. gui-
data dal commifsarie della FI5. 

Dare e da:'t'.*truttore federal* 

Forte la squadra azzurra 
ai « militari» di atletica 

Avranno inizin domani 1 14 mi 
c.'impionati internazieiiali milita-
r; di atletica It grera. ai quali 
hanno ader'to 9 ii;>z:oni. con ol-
Ire 2<-(l atleti. Lr, rapp.xstntj-.tiv^ 
it.ilnma. fnrtir<itna per I a pre-
•=rnza dei rappresentanti del 
hnippi sportivi delle FF AA-. 
delle FF.GG. e del ComUi'.cr oi 
Roma, allinccrft come elei -cnto 
j.ni rappresentat vo il vcl'^i i-;ta 
l!«-rruti. La squ.ult.i :t \' -ra si 
\arra inoltre deli'.ipporto dei \ e -
locisti Marcora. Lomhinlo e Ma-
strienni: dei quat trocnt sii L«>1 
do. Fattorini. Fo^«a»i. Orl;<ndo e 

Faoletti. deH'ostacolict^ Morale. 
dei saltatori in alto Cordovani e 
Roveraro. dei due giovell^ttisti 
fratclli Lievore. des. fondisti Con-
ti. Ambu e Perrone. del saltatore 
con I'asta Chiesa. del di«cohelo 
Gross i, il terzo U'imi itali.ino 
<- eltre 50» dopo Consohni c 
Rado 

II (.1.0. a Roma 
per le Olimpiadi 

La 5< scssionc del CIO si ter-
rft a Roma in occasione della 
XVII Olimpiadc II programma 
dei lavori 6 stato cosi flssato : 
vcnerdl 19 agosto I960 — riu-
nione della Commissione Esecu-
tiva: sabato 30 agosto. solenne 
cerimonia di apertura: domeni­
ca 21 agosto. libera, luncdl 22 
agosto e martcdl 23 agosto. scs-
sione mattino e pomeriggio: mer-
colcdl 24 agosto. sessione il mat­
tino. pomeriggio libero: giovedi 
25 agosto. apertura dei Giochi. 

e morto luncdl mattina airo-
spedale di Guadalajara dopo 
una lunga agonia e senza avere 
riprcso connscenza cial momen­
to in cui 6 caduto sul ring Sa-
Dato notte il pugile era stato 
uperato al cervello dal dott. 
Hernanoles. Nel corso dell m-
tervento chirurgico il medico 
ha cstratto dal cervello del ne­
gro ben ;i0 centimetrl cubici dl 
sangue coagulato. 

Rosales ha annunciato che 
tutto 1'incasso del prossmio 
conibattimento di Becerra 
(chc dovrebbe essere quello 
contro il filipp:no Danny 
Kid), sara devoluto a benefi-
eio della faminlia del povero 
Ingram. Tale incontro e sta­
to fissato per il 19 novembre, 
ma sembra che Becerra ab­
bia chiesto un rinvio. 

• • • 
SAN PAOLO. 27. — II pe­

so welter italiano Paolo Me-
lis, la cui borsa era stata con-
flscata per essersi rifiutato di 
combattere la quarta ripresa 
in un incontro eon il brasiha-
no Fernando Barreto vcner­
dl sera, ha riavuto il suo de -
naro. Una visita ha accerta-
to infatti che la retina del-
l'occhio sinistro del Melts 
era stata lesa. 

• • • 
GLASGOW. 27. — Un in­

contro di rivineita tra S Man-
ca e Caldwell si svolgera do­
mani srra a Glassow. L'ac-
cordo tra le parti e stato 
concluso improvvisamente 
questa notte. 

Proietti e il suo pu2ile so­
no partiti ossi in aereo da 
Ciampiro. 

Lanerossi-Olympic 4-0 
CHARI.EROI. 27. — La squa­

dra di calclo Italiana LancroS-
si-Vlcrnza ha battuto oggi quel-
la bclga dell'OlvmpIc Charleroi 
per 4-0 (1-0). 

Per gli Italian! hanno segna­
to Cappellaro al 26% Savolnl al 
5' drlla ripresa e Snzotto al 9' 
e al 35' della ripresa. 

L'incontro it stato deflnlto 
« un brlllante esempio dl tec-
nica calclslica Italiana ». 
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IL CAMPIONE 
di qui*ta eettimana: Sulla partita 
Ceeoelovacchia-Itaha; La Nazio­
nale ebagliata potrebbe anche 
vincere di Aldo Bardelll. Inoltre 
i giudizi di: Pino Mocchetti. Gio­
vanni Ferrari e Martin. Liedholm 
e Schiafflno; I due inosnidabili 
di Aldo Miesaglia; 37 anni di n -
valiti . raseegna fotograflca che 
comprende tutti gli incontri fra 
gli azzurri e i cdchi a cura di 
Cefiare Cauda. 

Leggete 6U 

IL CAMPIONE 
in vendita da iunedl: I dilettanti 
azzurri sfloriscono come ziteile e 
Le clafsifiche di pugilato del me-
pe. a cura di Giuseppe Signori; 
II limite di e t i motivo di dissi-
dio. la puntata conclusiva della 
inchiesta. di Jacques Marchand 
sulla crisi del pugilato francese; 
La gente ftechiava Baldini appie-
dato. di Mario Fof*ati: Ciclipmo 
inquieto. di M.O.: Aspettano 6olo 
che il loro uomo non corra piu, 
di Gianni Montani. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 
una nuova puntata dc *> La storia 
illustrata del ciclismo italiano»: 
La riunione pugilistica d'apertu-
ra al Palazzo dello Sport di Mi­
lano; II campionato di calcio, la 
pallacanestro. il «Campari - a 
cronometro. I'ippica e il rugby. 

Leggete 

IL CAMPIONE 
il settimanale a colori pni mo-
derno e piu informato. 
• • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n t 

AVVISI ECONOMICI 
C O M M E R C I A L ! 19 

SUPERAU1TEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale bunni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prene-
stina n: 315-317. 

5) V A R I I 30 

A^TROCHlKOMANZIA C Magto-
ledo >. Atuta. Consiglla, Amort 
Affatt. Malattle, Consultaxiont. 
Vlco Tofa. M Napoli S.4472/N 

7» OCCASIONI L 30 

LA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Justice 
nei Pr. Tokamura 
Asscnte Speronella sette cavat-

li si sono presentati ai nastri del 
Premio Tokamura (lire 830 000 
nietri 1400 in pista piccola). pro-
va di centro della riunione di ga-
li'ppti di ieri alle Capannelle e la 
vittoria e andata a Justice che 
'.a prevalso nel finale su Diadora 
l-trtita con leggero antiripo alio 
att«cco. 

A! via andava si comando Pic-
ioIa presto superata da Tuscaloo-
»a. quindi seguixano Justice. 
Elide, e gli altri in gruppo m m -
, .'tto Suila curva Diadora. par­
tita in Icgger., ni.irdo. r:moma-
\ a il gruppo {Hirtandosi nella scia 
Ci Tuscaloosa e Piccola sempre 
.' comando Entrando in rett.i di 
arrivo Tuscaloosa si distendeva 
.illo steccato con vicina Ptcccla 
v>d al largo Dipdora ** cuita da 
tustice. Alle tribune Diadora su-
vr.iv.i Piccolo c Tuscaloosa e si 

p. itava al enrtanoo ma veniva 
i.taccatu da Justice ch«- alia di-
•irtnza prv\ ' levi di mezza lun-
jlK-z:a. T -rva a dee lunghezze e 
in« zzo era Tu*caloosa e quarta 
Piccela 

Vittoria di Palu su Macon nel 
"remio Penti Fa! «tin- il.ro 750 
—,ii-. metri 2;W m pista gr .nde) 
ehe ha iperto 11 ruie one. 

Ecco i m i l t a t r I cor?.t: 11 T>a-
••\. 2) Mae >n Tot v lfi p- >». 11. 
. ec. 23: 2. corsa- 1) Ivanus. 2) 
Romanesco. 3) Cervato. Tot. v. 
43. p 15. 45. 13, ace 846: 3. corsa: 
l i Wala. 2) lllica. 3) Sica. Tot. v. 
Ifil. p 22. 15. 15. ace 318. 4. cor­
sa: 1) Jutilce, 2) Diadora. Tot 

v. 52. p. 27. 19. ace. 60: 5. corsa: 
;) Vemice. 2) Niccolo Accorsi. 
3) Wanim. Tot. v. 103. p 36. 20. 
11. ace. 246: 6. corsa: I) GIo«tar 
21 Sparviero. 3) Garde«ana. Tot. 
v 64. p. 15. 14. 14. ace. 83. 

Al t r i accoppiamenti 
per i l Trofco Ba race hi 

BERGAMO. 27 — In oecasio-
ne del Gran Premio Campari. 
ll prcsidente del comilato or-
ganizzati>rc del Trofco Bar?c-
chi ha deflnito altri quattro ac­
coppiamenti per la gara a cro­
nometro che a\ra luogo morco-
Icdi 4 novemhre. sui 110 chilo-
metri del porcorso da Bergamo 
a Brescia Essi vanno ad ag-
giungersi a quello ^ij realirza-
to la scorsa settimana Van 
Looy-Impanis 

Queste le formazioni flno ad 
ora costituiie 

1) Baldini-Moscr (Italia): 2) 
Van Looy-Impani« (Belgio): 3) 
Anquetil-Darrigadc (Francia). 

4) Coppi-Bobet (Italia-Francia): 
5) Saint-Everaert (Francia) 

Altri cinque accoppiamenti 
sono in via di co«titiiz1one e 
verranno quanto prima deflniti. 
Se le inte<e saranno Taggiunte. 
si trattera di una formazione 
mista internaizonale. di una 
coppia elvetica e di tre itallane 

U5AT1 COMPRO: Moblll Sopra-
mobill antlchl e mode ml . Libii 
etc - Telefonare 5A4.741. 

14) MEDICINA IC.IENE L. 20 

XRTR1TE REL'MATISMI SCIATI­
CA. recatevi sublto alle Terme 
Continental. Impianti modernissi-
mi fanghi naturall grotta suda­
toria repano mterno dl cura. 
mdssaggi piscina penslone com­
plete. Rlvolgersi Direzione Ter­
me Continental Montegrotto Ter . 
me (Padova) 

23> ART1GIANATO L. 3* 

ALT! PREZZI concorrrnza . Re-
stauriano voftrl appartamrntl 
fornrndo dlrettamenie qaalslasl 
matprlale per pavtmenU. bagnl 
cuclne. e c c Preventlvl grataltl 
. Vlsltate esposltione material! 
presto nostri magazzlnl RIMPA. 
Via Clmarra .K2-B faAbrtca Ar-
madtmuro. ipstaortamo moblll 
antlchl. opera! tpectallzzaU. Te-
lr|r,no 4CI 157 

3«) OFFERTE I.MPIEGO 
E LAVORO V. 29 

CXMF.RIF.RA urgenterr.ente cer-
«a«i trattamento familiare rnio-
no stipendio Pre«entar«i sta-
mattm- COLORNI vi„ Scojopi 1° 
- adiacenze Forte Tricnfale. 
t l I l l l l t • I l i • l • ^ • • l • ^ " • • • « " , « • • " • , , , , 

AVVISI SANITARl 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 
« «=o!e» disfunzioni c debolezze 
ses<uali di ong:ne nervosa. p«i-
chica. • endoenna. (Neurastcnli, 
deflcienze ed anomalie sessualii . 
Vi«ite prcmatnmoniali. Dott. P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
int. 4 ( P « a Fiumc). Orano 10-12. 
16-18 e rer appuntamento - Te-
lefoni 8^2 9^0 - 8 445 131. (Aut. 
Com. Roma 1C01» del » ott. W55). 

'*«^i.<i-.i, 
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r unita 
IL DISCORSO DI NOVELLA AL CONGRESSO DI SIENA 

Mercoledì 28 ottobre 1959 - Pig. 7 

I lavoratori lotteranno 
l'aumento dell'età per la pensione 

contro La Rinascente ha comperato i Supermercati 

nata sui contributi del padro­
nato; fissare la pensione in 
rapporto all'ultimo salario 
del lavoratore. Con dei cri­
teri di gradualità, l'opera ri­
formatrice può essere por­
tata a termine in un breve 
periodo di anni. 

Affrontando il secondo te­
ma del suo discorso l'on. No­
vella è partito da una costa­
tazione: in questi ultimi tem­
pi tutte le categorie dei la­
voratori hanno trovato l 'uni­
tà tra i pensionati d'Italia. La 
situazione ha dell 'assurdo se 
consideriamo che la catego­
ria si trova di fronte proble­
mi gravi. I dirigenti degli a l ­
tri sindacati resistono infat­
ti ad una azione ' unitaria. 
Perchè la organizzazione de: 
pensionati della C1SL non si 
muove sul piano dell 'unità? 
Perchè tante riserve e timi­
dezze nella organizzazione 
dei pensionati aderente alla 
UIL? Sono interrogativi ai 
quali occorre dare una rispo­
sta e di fronte ai quali sorge 
il forte dubbio che non si vo­
glia, attraverso una politica 

rivendicativa giusta, intacca­
re la politica economica del 
governo. 

Dobbiamo forse credere 
che tali sindacati che si di­
cono indipendenti dal gover­
no siano poi dominati dal 
timore di rivendicare solu­
zioni che sono giuste ma che 
intaccano la linea di politica 
economica e finanziaria del 
governo? 

Ci auguriamo — ha affer­
mato con forza Novella — 
che queste organizzazioni 
trovino il coraggio di riven­
dicare. su una piattaforma 
unitaria, la riforma della si­
curezza sociale in Italia. 

L'oratore ha concluso l'ap­
plaudito discorso invitando 
il conmesso a moltiplicare 
gli sforzi per sviluppate la 
unita e l'u/i'-.ne di tutte le 
organizzazioni dei pensiona­
ti d'Italia per la soluzione 
dei lor0 problemi, unità — 
eglj ha concluso — che de­
ve trovare il suo punto ili 
partenza nei villaggi e nel­
le città. 

nr.XZO GIAXN'F.I.I.A 

// pómo di sicurezza sociale propugnato dalla C.G.I.L - /nacceHaòifi le tesi 
del padronato e del governo - Troppi lavoratori sono ancora privi di pensione 

(DAL NOSTRO CORRISPONDENTE) 

SIENA, 27. — I 400 delegati al quarto Congresso nazionale dei pensionati 
e i numerosi invitati che assistono ai lavori hanno accolto con un lungo e 
caloroso applauso l'on. Agostino Novella quando è salito alla tribuna del 
Teatro Comunale dei Rinnuovati per portare il saluto della CGIL. Tre sono 
stati i punti che il segretario generale della CGIL ha posto al centro del 
suo discorso: il tentativo del governo e del padronato di risolvere in modo 
sostanzialmente negativo i problemi della sicurezza sociale di cui fa parte il 
piano di spostare a 65 anni l'età pensionabile dei lavoratori, al quale si 
contrappone il piano per 
la sicurezza sociale del­
la grande organizzazione 
unitaria dei lavoratori; la 
necessità che da parte 
della CISL e della UIL, 
si voglia concretamente di ­
mostrare la effettiva indi­
pendenza dalla politica go­
vernativa prendendo posizio­
ne appunto per la tutela de­
gli interessi dei pensionati; 
l 'urgenza dell 'unità di tutti 
i pensionati d'Italia per l'af­
fermazione dei loro diritt i . 

Per il primo aspetto l 'ora­
tore ha rilevato come oggi 
ci si trovi in un momento 
estremamente importante pe,. 
la sicurezza sociale, in quan­
to si presenta in questo set­
tore un nodo che occorie 
sciogliere se si vuole anda­
re avanti, un nodo che le 
classi dirigenti vogliono in­
vece tagliare con l'ascia del­
le economie a danno dei 
lavoratori. 

Non a caso assistiamo a 
una campagna propagandi­
stica tesa a sottolineare come 
gli italiani vivano di più e 
come, in relazione alle nuo­
ve conquiste, altre categorie, 
come ad esempio gli ar t igia­
ni e i coltivatori diretti , ab ­
biano sancito il loro diritto 
alla pensione. Sono elementi 
questi che noi vogliamo af­
frontare — ha proseguito 
Novella — e non ignorare. 
tuttavia ricordiamo che sono 
ancora troppi ì lavoratori d i ­
pendenti esclusi da ogni for­
ma di sicurezza sociale; né 
possiamo accettare l 'orienta­
mento governativo di risol­
vere i problemi che da que­
sti fatti scaturiscono dimi­
nuendo il livello di assisten­
za sanitaria, infortunistica e 
di pensionamento, che è già 
stato conquistato dai lavora­
tori dipendenti. Non possia­
mo accettare il principio del ­
la estensione delle pensioni 
a nuove categorie avvenga 
a discapito di quelle che 
sono già pensionate, perche 
quanto già conquistato nel ­
la sicurezza sociale è an­
cora basso e inadeguato ai 
bisogni dei lavoratori. Ciò 
che e stato conquistato dalla 
classe operaia ha le sue ra ­
dici nelle condizioni di vita 
dei lavoratori italiani e va 
difeso come il salario e il 
lavoro perchè è parte inte­
grante del tenore di vita dei 
lavoratori stessi. Questa po­
sizione si concilia con l 'ap­
poggio della CGIL a tutte le 
categorie che si muovono 
per la realizzazione della 
sicurezza sociale. 

A questo punto l'on. No­
vella ha affrontato a fondo 
quelle che sono le tesi del pa­
dronato e del governo, secon­
do le quali, sull'esempio di 
certi paesi stranieri, si sotto­
linea come in questi l'età 
pensionabile è 65 anni men­
tre sugli imprenditori gra­
vano a questo titolo minori 
oneri. I confronti con altri 
paesi non possono essere ac­
cettati per il modo in cui 
vengono fatti. Il confronto 
obiettivo sulla base di rifor­
ma del complesso della con­
dizione retributiva dei lavo­
ratori. dimostra che i lavo­
ratori italiani sono alla coda 
rispetto a quelli dei paesi 
capitalistici quali la Fran­
cia. l 'Inghilterra e la Ger­
mania occidentale. D'altra 
par te la questione di fondo 

XJIV NUOVO "COLPO,, DEI MONOPOLI DEL NORD NELLA CAPITALE 

La Snia Viscosa, la Edison e la Montecatini stanno alle spalle dei grandi magazzini - 1 tentacoli 
della famiglia Borletti - Ogni italiano spende in media 1200 lire Fanno alla Rinascente e alVUPIM 

I.'assemblea degli «zionlstl de • La Rinatrelite >. Da siulst 
il presidente Aldo Borletti, Il presidente onorarli) l'mherto B 

ra: Il dott. Tullio l'oss.ul. il raK. Mario Rossello. Il dott. Giorgio Brusito, il \iec presidente dott. Mario Luporini, 
ruslio. l'ine. Rolierto ltntslieweller. Il \!re presidente Cesare Brustlo, Giulio Sessa, l'In. Lueio Pozzi e il dott. Remo Vlgorelll 

Domani i minatori 
non andranno nei pozzi 
L'azione è stata proclamata dalla 
C.G.I.L., dalla C.I.S.L. e dall'U.I.L. 

D o m a n i , in t u t t e le m i n i e r e , i l avo ra to r i r i p r e n ­
dono la lo t ta . L a dec is ione p resa dopo la conc lus ione 
del r e c e n t e c o m p a t t o sc iopero di c i n q u e g iorni è s ta ta 
c o n f e r m a t a c o n c o r d e m e n t e da i t r e s indaca t i a d e r e n t i 
a l la C G I L , a l la C I S L e a l la U I L . 

L a n u o v a az ione di lo t t a si r e n d e t a n t o p iù n e ­
cessar ia di f r o n t e al g ra ­
viss imo a t t e g g i a m e n t o as ­
sun to dag l i i n d u s t r i a l i 
de l s e t t o r e e d a l l ' I n t e r -
sind, clie, come è noto, si 
sono rifiutate di accettare 
l'invito ' del , sottosegretario 
Storchi a riprendere le 
trattative abbandonando le 
ingiustificabili pregiudiziali 
che hanno impedito la con­
clusione di un nuovo con­
tratto di lavoro per la cate­
goria. 

I pretesti che gli industria­
li hanno preso dimostrano 
~ome essi siano ben lungi 
dall 'avere mutato atteggia-
-nento. 

Essi hanno infatti sostenu­
to che le trattative non era­
no possibili perchè i sinda­
cati non avevano ritirato la 
loro decisione di scioperare 
il 29 e perchè lo sciopeio. 
:lopo i 5 giorni era continua­
to in alcune miniere tra cui 
quelle di Cogne. 

Un < colpo » che ha get­
tato l 'a l larme negli am­
bienti commerciali romani, 
nei quali se ne è arato 
sentore, è stato effettuato 
con la massima discrezione 
e disitiroltitra dal mono­
polio che lui cosi esteso la 
sua presenza nel'a rete di­
stributiva del commercio 
nella Capitale: il gruppo 
« La Rinascente - l'PlM ». 
per l'esercizio dei grandi 
magazzini, si è imposses­
sato dell' intert) pacclietto 
azionario della società per 
azioni * Supermercato » e, 
di conseguenza, dei quat­
tro supermercati che tanno 
capo a questa società si­
tuati a piazza Indipenden­
za, in via XXI Aprile, al 
viale Marconi e in via 
Libia. 

La transazione si è svol­
ta durante il mese di map-
gio e si è concretizzata a 
ontano, dopo una trattativa 
svoltasi tra V industriale 
romano Franco Palma e i 
fratelli Borletti. Franco 
Palma, die deteneva la 
maggioranza delie azioni. 
ha forzato la mano per 
concludere la transattone 
con il potente gruppo fi­
nanziario milanese, mentre 
erano in corso contatti, da 
parte dell'altro azionista, 
l'ing. Amedeo Malfatti, con 
alcun'' grossisti romani. La 
società Supermercato, ne] 
gim di 3 anni fero stata 
costituita nel 195(ì) rept-
stravn un passivo di 12 
milioni 629 mila e 381 lire. 

Un verbale « giallo » 

11 verbale che registra la 
assemblea dove i consiglie­
ri della società Supermer­
cato presentano le dimis­
sioni. è depositato presso 
il Tribunale di Romit e può 
essere definito un verbale 
« giallo ». 

Successo in tutta Italia 
della "settimana,, dei mezzadri 
II g i u d i z i o d e l l a F e d r i - m e z z a d r i - S o l l e c i t a t a u n a p rec i s a r i spos t a d a l l a 
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A s s e m b l e e , c o n v e g n i e man i fe s t az ion i h a n n o c a r a t t e r i z z a t o la « S e t t i m a n a 
d ' i n f o r m a z i o n e » svol tas i in t u t t a I t a l i a p e r in iz ia t iva de l la F e d e r m e z z a d r ì . 
Ne l corso de l l a « S e t t i m a n a » — r i l e v a la s e g r e t e r i a de l la F e d e r a z i o n e — 
nel la ca t egor i a si è s v i l u p p a t a « u n ' a p p a s s i o n a t a d i scuss ione i n t o r n o a i p r o ­
b l e m i de l l e t r a t t a t i v e s indaca l i e a que l l i p i ù g e n e r a l i de l la lo t t a p e r la con­
qu i s t a de l la t e r r a a t u t t i i mezzad r i e c o l o n i » . I m e z z a d r i h a n n o o v u n q u e 
« d e n u n c i a t o la t a t t i c a 
os t ruz ion i s t i ca de l la Con-
fagr ico l tu ra e la r e s i s t en ­
za accan i t a c h e q u e s t a 
oppone a qualsiasi modifica 
sostanziale dei vecchi patti . 
mentre le unioni degli agr i -

non è costituita dalla co.^ta-jcnltori rifintano, nella m a t ­
tazione empirica che nel no- 'eioranza dei casi, malgrado 
stro paese l'indice medio (precisi impegni l 'apertura 
della durata della vita e au-{delle trattative provinciali. 
mentato, ma dal fatto delle 
condizioni nelle quali questa 
vita si svolge, come cioè si 
vive. 

Il ragionamento di cert: 
« riformatori > è un po' que­
sto; siccome oggi si vive più 
a lungo bisogna r i tardare di 
5 anni l'età del pensionamen­
to, già ma in questi cinque 
anni i pensionabili hanno as ­
sicurato il lavoro in una pae­
se come il nostro che ha due 
milioni di disoccupati per ­
manenti? Proporre il rinvio 
dell'età pensionabile signifi­
ca abbandonare j vecchi la­
voratori alla miseria ed ag­
gravare il fenomeno della 
disoccupazione. Per questo 
la CGIL al tempo stesso che 
si oppone ad ogni tentativo 
di far pagare a chi è già pen­
sionato la estensione delle 
pensioni, propone il modo di 
estendere la sicurezza so­
ciale a tutti i cittadini senza 
toccare le conquiste più 
avanzate in materia di san i ­
tà, infortuni e pensioni. S a p ­
piamo che ciò comporta spe­
se immense. In ultima ana­
lisi però si tratta di trasfe­
rire una nuova parte del red­
dito nazionale a uomini che 
hanno già dato tutto alla so­
cietà. Per far questo occorre: 
r idurre i prezzi «lei medici­
nali, fare un miglior impicco 
dei fondi disponbili; trasfor­
mare le s t rut ture organizza­
tive; riformare il sistema fi­
scale togliendo i soldi dalle 
tasche dei profittatori del la­
voro umano, gravare in ma­
niera più equa e proporzio-

La Federmezzadrì ha sot­
tolineato che ha assunto 
«srande rilievo la partecipa. 
/ione alle manifestazioni e Giorno più insostenibile 

assemblee, di iscritti ed at­
tivisti delle altre organizza­
zioni sindacali > questi lavo­
ratori hanno preso la parola 
per condannare l 'atteggia­
mento padronale e per solle­
citare il centro a richiedere 
alla organizzazione padrona­
le un rapido chiarimento 
sulle possibilità di accordo 
sui problemi fondamentali 
che condizionano l'avvenire 
stesso della mezzadria poi­
ché la situazione dei mezza­
dri e coloni diviene ogni 

Scioperi operai 
a Trieste e Milano 
La difesa dei CRDA dove 2000 operai 
sono sospesi — La lotta alla Breda 

MOXFALCOXE. 27. — Si 
è svolta oggi la manifesta­
zione di protesta dei lavo­
ratori sospesi dai CRDA, or­
ganizzata dalla FIOM e dal­
la UIL. 

Alle 10 dopo aver riscosso 
il modesto sussidio previsto 
per i < fuori produzione » gli 
operai percorrevano le vie 
raccogliendosi in piazza del 
Mercato dove i segreteri del­
la FIOM e della UIL hanno 
incitato i lavoratori e i cit­
tadini alla lotta e condan­
nando l 'atteggiamento del 
governo e della D.C. che 
stanno liquidando una delle 
industrie di Stato più rino­
mate d'Italia. 

L'agitazione non si ferme­
rà fin tanto che il governo 
non avrà provveduto ad in­
viare commesse di lavoro ai 

tre repa: 
Dart:ti»la:e 

e La segreteria della Fe­
dermezzadrì ritiene di con­
seguenza — è detto in un co­
municato emesso ieri — che 
debba essere chiesto alla 
Confagricoltura di pronun­
ciarsi sulle questioni della 
giusta causa nelle disdette, 
della ripartizione dei pro­
dotti e delle spese e del di­
ritto dei mezzadri e quindi 
del sindacato, di proporre e 
di contrattare gli investi­
menti e le trasformazioni 
per garantire comunque il 
miglioramento delle condi­
zioni economiche e di lavoro 
dei contadini ». 

In questo modo la inizia­
tiva che anche la CISL ha 
intrapreso con la lettera in­
viata alla Confagricoltura e 
l'orientamento che in tal 
senso ha più volte espresso 
la UIL, daranno vita ad una 
azione unitaria che potrà es­
sere finalmente risolutiva 
per l'annosa vertenza sinda­
cale nella quale sono impe­
gnati i mezzadri e coloni. 

de: CRDA e in 
alla OMFA. Il 

Continua a Brescia 
lo sciopero uni tar io 

j BfUlFCIA. 2". — S: va o=?rn-
smdaiat : hanno sottolineato, 
anche che a Firenze un mi 
nistro m carica, l'on. Pasto.I icnio nella provir.-'ia hrescla-
re. già segretario della CISL. na lo sc.opt-ro de. braccianti 
ha denunciato la collusone .f svariati agricoli proclamato 

., . I Halle tre orsan-.zzaz.om sinda-
es:>tente tra il governo e i, c a l : a tempo indeterminato Es­
grandi monopoli. Si com-.?<1 contin.ia a r.sciiotere l'ade-
prende così perche i CRD. \< ; 0 nc dcll'80-i'O per cento dei 
sono in crisi. lavoratori Domani in una gran-

r»~~~ i„ <-,.;„.,„..« «nni.rii« de manifestazione di zona par-
Dopo lo sciopero generalel , c r 4 u c ( K n p a 2 n o Giuseppe Ca­

letti Segretario generale della 
Federbraccianti Da ogni comu­
ne si hanno notizie di agricol­
tori che chiedono la stipula­
zione di contratti aziendali nei 
quali riconfermano i carichi di 
mitrodopcra dell'annata agraria 
precedente, dichiarando che 
tale manodopera è assolutamen­
te ìndi.-pcnsrfbile aìla coltiva­
zione dei fondi. In numerosi 
comuni zìi agricoltori richie­
dono la stipulazione di accordi 
comunali contenenti I* stesse 
condizioni. 

di venerdì e la odierna ma­
nifestazione. già se ne an­
nuncia un'altra che porterà 
i duemila sospesi nella città 
di Gorizia. 

Per tutta la giornata di 
oggi hanno scioperato i la­
voratori della Breda termo­
meccanica ed elettromecca­
nica dopo il fallimento della 
riunione convocata dall'Uf­
ficio del Lavoro. 

L(i riunione clic fin sr-
gnato il passaggio della so­
cietà Supermercato nelle 
mani della « Rinascente » 
si è svolta il 10 giugno del­
l'anno corrente. Sono pre­
senti — riferisce il verba­
le — i seauent* sionori: 
Amedeo Malfatti (preci­
dente), Luchino A'nhiixir-
tolo di Villarosa (consi­
gliere delegato). Franco 
Palma (consigliere). Vin­
cenzo Arena (consigliere), 
Charles Jannucci (consi­
gliere) ed infine « l'unico 
azionista, portatore dell'in­
tero capitale azionario» 
del liliale non si precisa la 
identità. L'ordine del gior­
no della riunione è omesso, 
così come omessa è la no­
mina delle cariche sociali. 

Oppia — con una simile 
procedura —- è la conclu­
sione: € 11 consiglio di am­
ministrazione e il collegio 
sindacale hanno presenta­
to le dimissioni per poter 
consentire il ridimensio­
namento delle attività so­
ciali ». 

Il nuovo Consiglio 
Cessa la gestione « Pal­

ma-Malfatti ». ma poiché 
la società sopravvive, lo 
ignoto, unico azionista pro­
cede alla nomina del nuo­
vo consiglio di amministra­
zione e del collegio dei sin­
daci. 

E' proprio dal nuovo 
consiglio e dal nuovo col­
legio dei sindaci che si ha 
la chiave per interpretare 
il significato del misterio­
so rei baie. 7J ronsiplio di 
amministrazione e il col­
legio dei sindaci che do­
vranno rimanere in carica 
per 3 anni, dalla data del 
10 giugno, è così composto: 
presidente avv. Benedetto 
Tramontana, residente a 
Milano e che. nella vita fi­
nanziaria, ricopre le se­
guenti cariche: consigliere 
della < Compaonla di As­
sicurazioni Milano >; con­
sigliere della «Daniele Bel­
lavista »; sindaco della dit­
ta * Enrico Boselli »; sin­
daco della « Finanziaria A-
lemagna »; sindaco della 
Argenteria Cristofle »; sin­
daco della « Sigismondo 
Piva*: sindaco della Casa 
di cura per malattie ner­
vose e mentali « Villa Fio­
rita ». 

Luchino Notabartolo di 
Villarosa. 

Rag. Riccardo Bernini 
che ricopre anche le se­
guenti cariche nel mondo 
finanziario: sindaco effetti­
vo della « Rinascente » e 
del < Linificio Canapificio 
Nazionale ». 

71 collegio dei sindaci è 
composto: avv. Pierluigi 
Martinelli che nel mondo 
finanziario ricopre le se­
guenti cariche: sindaco 
supplente della «Rinascen-
te »,* amministratore dele­
gato del « Triccrri i talia­
no »: amministratore de­
legato della Fondiaria San 
Bernardino »; consigliere 
della * Atlantic of Italu >; 
consigliere delle * Tessitu­
re Edoardo Stucchi »; sin­
daco del * Cotonifìcio Vit-

forio Ohvse »; sindaco del­
la * SXIA Viscosa »• -— so­
cie/ri nazionali' indust ria 
applicazioni Viscosa; sm-
duco della « Ceramica Ita­
liana *: sindaco delle * Of­
ficine Metallurgiche di De­
sio »; sindaco della « Ar­
naldo Mondadori Editore *; 
sindaco della * Fabbrica 
velocipedi Edoardo Bian­
chi » e di altre importanti 
società. 

Ragioniere Mario Sala. 
Dott. Carlo Perroue che 

ricopre le seguenti cariche: 
consigliere del bar * Ara-
gno di Alemagna »; con­
sigliere della * Katica .Va-
zionale dell' Agricoltura »; 
sindaco della * Gestione 
Alberghi Italiani* (GAI); 
sindaco della < Immobilia-

miltardi e 426 milioni, e 
3/5 in azioni gratuite per 
3 miliardi 573 milioni e 
400 mila lire; 17 miliardi 
e 236 milioni di beni sta­
bili e attrezzature. 

Gli utili netti dichiarati 
a conclusione del bilancii* 
del 1958 sono stati di 690 
milioni . Le vendite r e a l i ; -
zate. nel corso dello stesso 
anno, in tutto il territorio 
nazionale, sono state pari 
a 61 miliardi di lire (me­
dia: 1200 lire per ogni ita­
liano). Per gli ammorta­
menti degli stabili e degli 
impianti * La Rinascente » 
ha accantonato 2 miliardi 
di lire nel solo 1958. 

Tre sono i monopoli i 
cui collegamenti con < La 
Rinascente * appaiono PDÌ-

Dal hnrsrllino di ipirsta mass 
i soldi affluiranno 

aia, nUravcrso il supermercato, 
al grandi monopoli 

re Licia » e di altre im­
portanti società. 

Il nuovo prc'idcntr del­
la società Supermercato. 
avv. Tramontana, ha no­
minato procuratore della 
stessa il signor Pietro Car­
minati col potere di trat­
tare tutte le pendenze com­
presi gli « scoperti ». 

Dietro « La Rinascente > 
Chi è e che cosa e « La 

Rinascente >'.' Chi sta die­
tro questo nome? Basta un 
rapido profilo per rispon­
dere all'essenza di queste 
due domande: 78 prandi 
magazzini su tutto il ter­
ritorio nazionale (4 < La 
Rirmsrcntc» r 74 *l?PIM>): 
8520 dipendenti; 6 miliar­
di di capitale sociale di cui 
2/5 delle azioni in denaro 
contante per complessivi 2 

denti e strettissimi: la 
« SiXIA-Viscosa », la < Edi­
son » e la « .Afonfcrafini ». 

Il tratto di unione tra 
< La Rinascente > e la 
* SXIA - Viscosa » è dato 
dalle famiglie Borletti e 
Brustin. entrambe rappre­
sentate nel consiglio d'am­
ministrazione della Socie-
cictà nazionale industria 
applicazioni Viscosa, e dal-
l(t stesso presidente della 
* SXIA - Viscosa ». Franco 
Marinotti. clic è anche con­
sigliere della 'Rinascente*. 

Il collegamento con la 
* Edison ». il monopolio c-
Ieftrìco. è dato dalla fa­
miglia Borletti. che è pre­
sente nel consiglio di am­
ministrazione di questa so­
cietà. e dalì'inp. Giovanni 
Falk. presciente delle *.-\c-
aaicrie e ferriere lombar­
de ». consigliere della < E-

dison > e della « Rinasccn-
fr»; dallo stesso presidente 
della « Edison », rag. Mario 
Rossello. che. è anche con­
sigliere della «Rinascente». 

La Montecatini è a sua 
volta presente, principal­
mente attraverso lo stesso 
rag. Rossello, che è un 
consigliere di amminisfrn-
zione di questo monopolio 
e della società Rhodiatocc, 
che ne è un'affiliata, non­
ché da altri membri del 
consiglio di amministrazio­
ne e del collegio dei sin­
daci della * Rinascente ». 

Una famiglia potente 
La pt'iicfrnzionr del gran­

de capitale finanziario ed 
industriale nella rete di­
stributiva — come dimo­
stra la precisa seppure 
sommaria documentazione 
— è una realtà ormai in 
pieno sviluppo. U grande 
capitale finanziario sembra 
non avere concorrenti, al­
meno della stessa statura, 
nella rete distributiva. Si 
potrà, forse, obiettare che 
un concorrente della stes­
sa statura è rappresentato 
dai 54 magazzini STANDA 
(7000 dipendenti) che, a 
prima vista, si presentano 
come un gruppo concor­
renziale; la realtà è ben 
diversa: un evidente col­
legamento esiste tra que­
sto gruppo e. < La Rina­
scente - IÌPIM » nt trarerso 
la famiglia Borletti. Pre­
sidente della STANDA è 
difatti Ferdinando Borlet­
ti che è anche consigliere 
della «Daniele Bellavista», 
della « Fratelli Borletti », 
della «Sigismondo Piva», 
dell' « Argenterie Cristofle», 
società, queste, nelle qua­
li troviamo l Borletti della 
* Rinascente ». Ad esempio, 
presidente della « Daniele 
Bellavista », è il dott. se­
natore Borletti: infine, con­
sigliere di questa società è 
il nco presidente della so­
cietà « Supermercato » di 
Roma. avv. Tramontana, 
Un intreccio strettissimo, 
come si vede, la cui po­
tenza economica è evi­
dente. 

Secondo una teoria mol­
to discussa, in questi ulti­
mi tempi, una struttura­
zione più organica della 
relè distribufiua, che par­
ia dalla produzione e fi­
nisca al consumo, è la via 
per la quale il consuma­
tore italiano potrà avere 
dei benefici. Ma se questa 
rete, nei suoi gangli vitali, 
cade nelle mani del pran­
di* monopolio finanziario e 
industriale, otterranno ve­
ramente dei benefìci i con­
sumatori. o saranno invece 
i monopoli che troveranno 
una miniera dalla quale 
scavare nuoui superpro-
fìtti? 

Con la crescita degli uti­
li e della potenza della 
«Rinasccnte-L'PIÌM» e del­
la STANDA. si è accre­
sciuto anche lo sfruttamen­
to dei dipendenti, sfrutta­
mento clic viene masche­
rato con il paternalismo e 
contro il quale sì accingono 
a lottare — su scala nazio­
nale — » rfìprnrfenf! di 
questi prandi maparrini . i 
quali hanno posto sul tap­
peto numerose rivendica­
zioni. 

II mercato romano 
Il grande capitale mono­

polistico con l'operazione 
« Supermercato » viene a 
confermare la linea che 
persegue da anni nei con­
fronti del grande mercato 
romano e della economia 
della città e della provin­
cia. La Viscosa chiuse lo 
stabilimento Cisa e buttò 
sul lastrico i 1418 dipen­
denti. dette un colpo alla 
economia attiva romana; 
essa. però, resta saldamen­
te. attraverso « La Rina­
scente ». ntfcsfnfa sul mer­
cato di consumo della no­
stra ciffà 7 maparrini del­
la « Rinascente-UPIM » (Il 
in totale), nell 'ultimo an­
no (1958), hanno venduto 
merce — che secondo un 
calcolo prudenziale — si 
aggira sui 15 miliardi di 
lire, cioè poco meno di un 
terzo delle rendite effet­
tuate in tutta Italia. E ora 
che il gruppo « Rinascen­
te » ha acquistato anche il 
pacchetto azionario della 
« Supermercato ». pratica­
mente t magazzini diven­
tano 15. con un amplia­
mento delle vendite nel 
settore alimentare. Ma Ut 

espansione continua: « La 
Rinascente > ha pagato — 
si dice — quasi un mi­
liardo di lire l'arca sita 
nella centralissima piazza 
Fiume, angolo vìa Salaria, 
dove, sorgerà un grande 
stabile che sarà adibito in 
gran parte alla vendita. 
Xon vi è quartiere di no­
tevole importanza a Ro­
ma. dove il monopolio, af-
traverso i grandi magaz­
zini, non pompi abbondan­
temente dal reddito dei ro­
mani senza reinvestimcnti 
produttivi. 
Qui sta il dramma di Ro­

ma, della sua popolazione: 
nella politica dei monopoli 

Le rivendicazioni 
dei lavoratori 

dei grandi 
magazzini 

I sindacati dei lavoratori 
del commercio aderenti al-
1B CGIL, alla CISL ed alla 
UIL hanno deciso di diri-
Sere dal centro l'agitazlona 
dei dipendenti dei grandi 
magazzini (UPIM. Rina­
scente. Standa). I sindaca­
ti hanno perciò avanzato 
allo direzioni Renerai! del­
la UPIM. Rinascente e Stan­
da. le richieste formulate 
dai lavoratori e cioè la ri­
duzione dell'orario di lavo. 
ro a 44 ore settimanali, la 
istituzione della Hesima 
mensilità, la recolamenta-
zionp attraverso la contrat­
tazione sindacale, di tutti i 
premi concessi al personal* 
a carattere collettivo, l'isti. 
tuzionr di mense aziendali 
o posti di ristoro nelle fi­
liali dei centri commer­
ciali. 

Inoltre è stata rivendica­
ta la regolamentazione con­
trattuale dei trattamenti in 
atto per l'orario di lavoro. 
del personale discontinuo. 
per le ferie e il trattamen­
to di malattia, l'attuazione 
dei provvedimenti che assi­
curino la tutela igienica e 
fisica dei lavoratori, imme­
diati provvedimenti per as­
sicurare il pieno rispetto 
del contratto per quanto 
riguarda le CI. 

I sindacati hanno chiesto 
che lo trattative con le 
aziende s'inizino non oltre 
il 20 novembre. 

che dalla Capitale assorbo­
no miliardi per trasferirli 
altrove o, al massimo, per 
reinvestirli in «affari» spe­
culativi e improduttivi che 
continuano a privare Ro­
ma di una spina dorsale 
economica. 

RENZO ROMANI 

Oggi a Crotone 
il convegno sindacale 

calabrese 
CROTONE. 27v — La notizia 

che il compagno Agostino No­
vella. segretario generale della 
CGIL, commemorerà giovedì i 
caduti di Melassa, nella ricor­
renza del decennale, ha susci­
tato interesse e viva attesa tra 
i lavoratori di tutta la regione 
calabrese e sopratutto di Cro­
tone. 

La commemorazione, conclu­
derà come è noto. ì lavori del 
Convegno delle Camere del La-
\oro e de: sindacati della Cala­
bria. Al convegno che comincia 
domani hanno già assicurato 1» 
loro partecipazione una delega­
zione di dirigenti bracciantili, 
i rappresentanti dei cementieri 
di V'ibo Manna, quelli dei la-
teriflc: di Catanzaro, i d in-
genti decli autoferrotranvieri 
della provìncia di Catan­
zaro. Altre importanti dele­
gazioni rappresentanti i gran* 
di sindacati e le grosse C.d.1*. 
della regione sono annunciate 
sia dalla provincia di Cosenza 
che da quella di Reggio Ca­
labria. 

Da Melissa Interverrà il sin­
daco ed una nutrita delegazio­
ne del consiglio comunale. 

Il convegno, si aprirà eoa la 
relazione introduttiva del com­
pagno Poeno. 

I l 10 novembre 
le trattative 
per i barbieri 

Si sono riuniti presso il Mi­
nistero del Lavoro i rappre­
sentanti d e l l e organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e da­
tori di lavoro per riprendere 
le trattative per il rinnovo del 
contratto collettivo di lavoro 
dei barbieri e parrucchieri. 

Le parti, dopo aver conco^ 
dato la procedura per la di­
scussione dello schema di con­
tratto. hanno stabilito di la-
contrarsi in sede sindacale, nei 
giorni 10, 11 e 11 «ovenabre 
prossinif. ver dir» tato* alla 
discussione. 
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Parlano Bo9 Tambroni e Andreotti 
L'attacco dell'on. Fanfani ai dorotei 

(Cnnttnuiutcmc Halla I. vagina) 
grossi problemi nuovi anche 
in Italia. Occorre non lasciar-
si coglicre di sorpresa, non 
stare a rimorchio, adeguare 
anche il partito della D. C. 
alia situazione che si va de-
tcrminando. Tuttavia Bo si 
esprime in maniera estrema-
mente cauta (perfino ridi-
colmente prudente, a tratti) 
su quel che bisogna fare. So-
stiene Topportunita di allar-
gare « un poco » gli omzont i , 
i temi, gli argomenti. Mette 
non due ma dieci mani avan-
ti circa i rapporti con i co-
munisti in un clima di di-
stensione. Conclude dichia-
rando che eventuali corre-
zionj in politica estera < non 
devono fare paura a nes-
suno ». 

Tambroni sviluppa un a m . 
pio intervento, dando la 
chiarissima impressione di 
proporsi come future presi-
dente del Consiglio. Si tratta 
di operaro una scelta di li-
nea politica — dice — in 
quanto un errore in questo 
momento sarebbo irrimedia-
bile e porrebbe la DC ai mar-
gini della vita nazionale. Si 
rammarica per Tatteggia-
mento assunto dagli « ainici 
prediletti > di Fanfani alia 
<Domus Marine*. 

Tambroni aggiunge d ie i 
franchi tiratori sono stati so­
lo gli esecutori di una linea 
politica che aveva gia nel 
partito i suoi sostenitori e ze-
latori: l'attacco al gruppo do-
roteo e in particolare a Gui 
(capo del gruppo parlamen-
tare) e chiaro. Tuttavia, mo-
strando cosi di lasciare le 
porte aperte a quei dorotei 
che volessero appoggiare la 
sua candidatura. Tambroni 
dichiara di essere disposto a 
< perdonare e a non parlarnc 
piu >. 
. GOVERNO: II Congresso 

non 6 la sede per discutere 
sul govemo Segni. Tambroni 
si sorprende che qualcuno 
(tra cui il sottosegretario 
Scalfaro) abbia posto la que 
stione deJlc dimissioni dei 
ministri che hanno solleva-
to obiezioni sulla linea go-
vernativa durante il dibattito 
precongrcssuale: si \'iioIe 
forse provocare subito una 
crisi? Tuttavia cio non esclu-

de che si debba discutere 
sulle prospettive e sui rap­
porti con le altre forze poli­
ticly. La prospettiva non pud 
essere centrista, ma di ceri-
tro-sinistra; e quanto agli 
appoggi parlamentari, Tam­
broni, pur escludendo alio 
stato degli atti una eollabo-
razione col PSl, lascia hiten-
dere che non respingerebbc 
l'apporto dei voti socjahsti. 

Fiducia 
e programme. 

II centrismo, dice infatti 
Tambroni, vorrebbe dire im-
mobilismo, perchd « contra-
rio a quel moto deciso verso 
sinistra reso necessario dal 
processo evolutivo della no­
stra societa » c perche met-
tere insieme PSDI e PLI 
vorrebbe dire svuotare i pri-
mi e cambiarc (cosa alio sta­
to dei fatti impossibile) i se-
condi. Quanto al PSl, si trat­
ta di « staccarlo * dal PCI 
con l'aiuto della socialdemo-
crazia, verso la quale la DC 
dovrebbe aiutare lo sposta-
mento di masse popolari, 
sempre alio scopo di isolarc 
i comunisti. 

« In questa situazione — 
t>cco le parole di Tambroni — 
la formula che resta valida 
t» qtiella di governi che chic-
dano al Parlamento la fiducia 
in funzione di un program-
ma innovatore e capnee di 
condurre una politica essen-
ziale. senza niiraeolismi, nel-
I'intc resse e s e 1 u s i v o del 
Pacs.' >. 

PROGRAMMA ECONO-
MICO. Qui Tambroni rinun-
cia a molte mascherature de-
magogiche ed espnne chiaro 
e tondo un programma di 
concent razione capital istica 
(o neocapitalistica, so si pre-
ferisee) perfcttamenle into-
nato alle dircttrici economi-
c)je del MEC. Non si tratta di 
rinnovare niente, ma solo di 
intensificare e accentuare la 
politica di sviluppo e di in­
tervento, 4 ma senza pesanti 
pianificazinni ». E* vero che 
vi e in Italia Tassurdo dei ca_ 
pitali sovrabbondanti e delle 
hraccia inoperose, « ma cio 
non com porta una condanna 
per le classi dirigenti >. Dove-

assorbire i disoccupati? Nel-
I'agricoltura no, dato che lo 
esodo dai campi « e un fatto 
fisiologico e di costume ». La 
sohizione non puo essere tro-
vata ueppure «in un'indu-
strializzazione ad oltranza »: 
e perfettamente logico che i 
grand! gruppi compiano i 
loro investimenti in senso 
intensivo per accrescere la 
produttivita, ed 6 fatale che 
la piccola industria resti stri-
tolata. Quel che occorre fare 
6 di « i n c r e m e n t a l i servizi 
e le attivita terziarie >. Tam­
broni ammette che oggi, per 
aumentare gli investimenti, 
non 6 necessario comprim'e-
re i consqmi e che una po­
litica di sviluppo comporta 
un allargamcnto della do-
manda. L'attacco ai monopo-. 
li andra condotto < secondo 
i postulati del trattati del 
M E C » . Tuttavia. per l'at-
tuaziono del suo programma. 
Tambroni si rivolge sia ai 
lavoratnrj sia agli imprendi-
tori, < anche ai grandi im-
prenditori che abbiano idee 
larghe ». 

PARTITO. Anche la DC 
va adeguata alia situazione 
nuova. Pur tiivitando tutti 
alia collaborazione, Tambro­
ni dice che occoi re « allon-
tanare le mentalita arretra-
te>, «ehiamare alia prova 
uomini nuovi », nvolgersi 
con larghe aperture ali'upi-
nione pubblica, essere mo-
derni e all'altezza dei tempi 

Nel pomeriggio il prime 
oratore e Htaguo d'Alrontres 
Tutti i guai in Sicilia sono 
cominciati — dice — qtiando 
il govemo Restivo e slato 
fatto cadere a causa dello 
scatenaisi di una lotta per il 
potere airinterno del paitito. 
Stiamo attenti a non far sur-
cctlere lo stesso su scala na­
zionale; tuttavia — aggiunge 
Stagno — in Sicilia esistono 
problemi seri da nff ion tare. 
Dobbiamo deciderci: o cam-
biamo lo Statuto siciliano o 
aginmo per I'applica/ione di 
quel sistema. 

Subito dopo ha la parola 
Andreotti: egli uega che il 
Congresso si trovi dinanzi ad 
tin bivio; rcspinge <I'aIter-
uativa semplicistica tra pro-
gresso e conservazione > e 
sostiene che la DC « ha il do-
vere di governare > per cui 

I monopoli e la D. C. 
negli interventi a l congresso 
I « gruppi di pressione» del miniitro Pastore - Le contropartite pagate ai 
gruppi monopolistic! negli interventi di Donat Cattin, De Stefanis e Gianelli 

II congresso della Demo-
crazia crisliana ha portato 
alia luce, senza cquivoci, la 
crisi profomla del partito 
unico dei cattolici italiani. 
Nan siarno not a dirlo: sono 
gli stcssi dclcgati. Basta scor-
rcre gli interventi ampia-
incnte ri/erifi quotidiana-
vicnte dal <Popolo» c gli 
articoli che lo stampa dclln 
destra politica cd cconomica 
dedica al dibattito, per ave-
re un qandro preciso del di-
sagio in cui il congresso 
stesso si trova di fronlc n »» 
tenia che, a volte, afjiora con 
evidenza: il tenia del peso 
che i monopoli hanno avuto 
c coritiiuimio nd aecrc sul 
partito dclln DC. 

Con drammatica c inncga-
bile efftcacia, II Giorno, in 
un editorhde del suo diret-
tore, riassumeva icri la so-
stania delle questioni solfe-
vate da Donat Cattin, dal 
miuistro Paslorc, dal dcle-
gato dei giovani demorristia-
ni, De Stefanis. da Granrlli 
c da altri, snl ropporto DC-
nioaopoli. < / gruppi di pres­
sione di cui parla Pasthre — 
scrivc II Giorno — sono be­
ne individuati, dalla Edison 
olio Monteratini, dnlla Eri-
dania alia Italccmenti: cssi 
combattono oggi una batta-
glia decisiva per conscrvarc 
dei privilegi che nessun Pfie-
se moderno riconoscc pin >. 
Parole chiarc, nomi. indicn-
zioni precise. O In DC si li­
bera della tutela dei mono­
poli o si spacca organica-
mente in due. 

Ma vediamo quello che 
hanno dctto i dclcgati. Donat 
Cattin, che fa parte della 
corrente di Rinnovamento. 
ora allcata con i fanfaniani. 
partendo dalla constatazionc 
che la realt22nzione del pia­
no Vanoni e fallita * di fron­
lc alia ostilita della destra 
economical, affcrma che *og-
gi assistiamo all'instaurarsi 
di una politica che, nclln so-
stanza, vienc ispirata dalle 
prandi conccntrnzioni ccono-
micltc nel proprio intcressc ». 
E il govemo? 11- govemo, 
conclude Donat Cattin. < dc 
vc fatalmcnte pagare il prez 
zo degli appoggi che rice 
vc ». Ed ccco i risultati: « / 
risultati delta soggczione go-
vernativa sono ancora una 
serie di concessioni ai grup­
pi economic!*; basti pensare 
all'autnento delle tariffe elct-
triche. che prima di oppi era 
stato rifiutato, oppure alia 
sistemazionc delle tariffe le-
lefoniche col sistema dell'au-
tofinanziamento, a scapito de­
gli utenti >. 

In altri termini, la DC non 
ollcrra mai quelVampliamcn-
to dei consensi che oggi chic-
de se * dicendo, a parole, o*»'j 
voler fare una politica dii 
sviluppo, lascia che la vital 

cconomica sia dominio tncnri-
trastato dei grandi gruppi ». 

Del discorso del ministro 
Pastore, si c pin dello rife-
rendo sull'articolo del Gior­
no. A conclusione di un csa-
nic della situazione ccono­
mica e sociale italiana. il mi­
nistro delta Cassa del Mvz-
zogiorno ha detto die < in 
una situazione sociale caoti-
ca come quclla italiana, i 
gruppi di pressione sono. sen­
za la votontd dei soggetti su 
cui quclla pressione si svi­
luppa, Vclcmento da tcnere 
d'occhio... Non rcsta che for-
mularc I'auspicio che la DC. 
nel momento in cui sono in 
giuoco non solo i suoi desti-
ni, ma quclli delta democra-
zia italiana, abbia la forza. 
il coraggio, alia luce delle 
espcrienze, di fare, al di In 
c al di sopra di qucsti grup­
pi che ci hanno impct.ito di 
(ipirc. delle sccltc concrete*. 
Come si e detto. si e poi in-
caricato II Giorno di (hire mi 
nomi* /)rec/,s-o a qucsti grup­
pi di pressione. Non meno 
drammatica r stata la denun-
cia del dclegato gioranilc. 
De Stefanis: * Sostcrro //no 
alia noia — ha detto — che 
il pericoto maggiore per la 
Democrazia cristiana e rap-

prcsentato dalle forze di de­
stra: che sono, si, sulla stra-
da di scomparirc elcttoral-
mente, ma per rafjorzarsi 
sempre di piu su posizioni 
di potere, ncll'economia c nel 
controllo della pubblica opi 
nione. La destra cconomica 
p Tunica forzn politica d ie 
fa il suo gioco al nostro in-
terno senza acccttarc le re­
gale della convivenza dema 
cratica*. Analogo e stato il 
tenia suthippnto do Luipi 
Granclli. « Conic fdeciamn 
egli ha detto — a rendcre 
possibile una politica di of-
fcttira trasformazione delle 
strutturc del Pctcsc. a rcir.fo 
re vffettiva una politica di 
sviluppo rconomico? Qui ua-
sre il discorso sidle destre. 
Le destrc non hanno biso-
gno di contropartite vistose. 
si accontcntano di mantenc-
re la DC nell'impotenza. uel-
I'iiicnparita di essere se stes-
sn. Lv destrc rogliono snl-
lonto che la DC riesca ad es-
yrre quello che loro mag-
giormente sperano. cioe una 
tpecie di amministratore. sia 
pure illuminato, del loro Sta­
to. che hanno costrnito c che 
c't hanno dato in pesfio-
iir. A'oi dobbiamo respingcre 
questo *̂  

sono assurdi i sospetti e le 
diffidenze c h e all 'interno 
della DC circondano l'attuale 
governo. La DC non va va-
lutata sulla base delle for-
mule governative cui da vita; 
e del resto, prima o poi, tutti 
i capi di governo d.c. hanno 
chiesto voti a destra, da De 
Gasperi a Fanfani,- Pella, 
£oli. Segni. L'essenziale 6 
«non perdere la direzione 
dello Stato» alio scopo di 
avere a disposizione il tem­
po necessario per convince-
re via via Telet torato delle 
opposizioni. • 

II tipo di societa cui, se­
condo Andreotti. bisogna 
tendere e «quello di una 
generale diffusione di un ro-
busto ed attivo ceto medio >; 
sulla base di questo pro­
gramma — invero bizzarro — 
Andreotti avanza varie pro-
poste per il credito, gli in­
vestimenti ecc . tutte v61te a 
facilitare le cose non per il 
ceto medio ma per i grossi 
giuppi finan/iari. 

Antifancismo 
anacTonistico 

II capo della corrente «Pri-
niavera >, rifhita. tome e ov-
vio, la contrapposi/ione fa-
seismo-antifascismo, dichia-
randnla anacronistica. Ri-
spettiamo la Resisten/a, di­
ce; ma la Hesisten/a e qucl­
la che ancora eoiitiiuia. e Ja 
Resistenza del mondo libero 
contro il totalitarismo, e la 
Resisten/a d ie e stata at-
tuata a Hcrlino contio il co-
nuinismo. 

Quindi Andreotti accen-
na alle piospettive politi-
che future. Si dice preoccu-
pato che nelle amministrati-
ve di priniavera la DC possa 
perdere voti a destra. difen-
de la Giunta capitolina ed 
invita a « non lira re troppo 
la cord a con le destre> al-
tiimenti queste potrebbero 
offendersi e lasciare sola la 
DC. Termina spiegando < agli 
operai > che il governo at-
tuale non e affatto reazio-
nario e attaccando ogni « at-
teggiamento di vilta e di ri-
nuncia * che dovesse mani-
festarsi nel clima della di-
stensione. 

A questo punto va alia t r i ­
bune Fanfani Viene accolto 
da applausi insistent!. Egli 
si richiama immediatamente 
agli eventi internazionali de­
gli ultimi mesi: razzo sovie-
tico sulla Luna, viaggio di 
Krusciov in America. La cer-
tezza del progresso e la spe-
ranza della pace sono dive-
nuti gli elementi prevalenti 
— dice — e i fatti accaduti 
spuntano alcuni dei nostri 
argomenti tradizionali con­
tro il comunismo. Dobbiamo 
dunque dare nuove valuta-
zioni. Non sono in discussio-
ne i fini e le aspirazioni del­
la DC; sono in discussione 
solo le modalita da seguire 
per la lotta al comunismo 
e per accrescere i nostri suf-
fragi. Ci vuole una azione 
vasta e dinamica. di avan-
guardia: dobbiamo essere 
stimolati dalle conquiste a l-
trui e non rassegnarci. 

La scelta 
del Consiglio delta DC 

Qui Fanfani fa la storia 
delle vicende olettoiali e in­
terne della DC dal 7 giugno 
1053 ad oggi, iicordando i 
voti persi e poi ngtiadagnati. 
esaltando l'opera dell 'appa-
rato organi/zativo del par­
tito c rivolgendo anche, ad 
un certo punto. un saluto al 
pubblicn del loggione (co-
stituito da d.c. fiorentini di 
li.x^ei; un saluto evidente-
mente poleniico. in conside-
la/ione degli urti avvenuti 
uei giorni scoisi fia platca e 
galleria; saluto duet to anche 
a far capi re a .Moro e agli 
altri che Itu si rivolge di-
rettamente alia ba*e del 
Partito. 

Dopo aver ricordato il pro­
gramma iiel 25 maggio. F a n ­

fani cosl prosegue; la vali-
dita di quella impostazione 
non e stata mai smentita. 
Chi oggi 'se ne dichiara tut-
tora convinto (l'accenno a 
Rumor, Colombo e agli stessi 
Moro e Segni e evidente) 
non pu6 limitarsi a elogiare 
quella linea e a condannar-
ne platonicamente i tra-
sgresson, non puo restarsene 
rassegnato stillo «stato di 
necessita» ' ma deve agire 
per rjtornare su quella via. 
altrimenti appare incoeren-
te e insincero. E' inutile ne-
gare ora — prosegue l'ora-
tore In tono sempre piu po-
lemico — che alia « Domus 
Mariae* fu joperata una scel­
ta. La scelta ci fu. E quando 
fascial - deliberatamente ar-
bltro il Consiglio nazionale 
di decidere se il gesto dei 
franchi tiratori dovesse es­
sere preso o no a pretesto 
per una svolta polUica. il 
Consiglio na/ionale. accet-
tando le mie dimissioni." ha 
lasciato capire che la mia 
presenza, e non il gesto dei 
franchi tiratori, era di in-
tialcio alia tinita del partito. 
Non mi si e usata nemmeno 
la cortesia che si us a anche 
all 'ultimo consigliere comu-
nale dei paeselli di piovin-
cia: di respingcre profnima 
le dimissioni. Quanto ai 
franchi tiratori. Moro ha det­
to che il fenomeno non si 
ripetera piu e che nel futino 
ogni atto del genere sara 
punito; ma per il passalo i 
franchi tiratori hanno otte-
nuto I'ambito premio di ve­
rier cadere I'obicttivo dei lo­
ro strait. 

Alia « Domus Mariae * si 
e rotto non solo col 25 mag­
gio ma anche con i postulati 
congressuaM di Napoli e d: 
Trento. Ora il programma 
del 25 maggio e tomato di 
modn e tutti unaniniemente 
se ne dicono paladini; ma 
q u e s t a unanimita ce.«sa 
quando dal puro elencn delle 
cose da fare contenuto in 
quel programma. si passa 
agli ohietth-i politic! c agli 
strumenti govcrnativi e par­
lamentari. 

Quattro scelte 
per la D.C. 

Qualcuno dalla platca gri-
da: « Viva Segni! >; Fanfani 
si ur ta : « Viva Segni... Cer­
to! Quando mai il nome di 
un socio di partito presiden-
te del Consiglio puo diven-
tare motivo di divisione nel 
partito? *. Allora una parte 
dei congressisti si mette a 
gridare: < Fan-fa-ni... Fan-

FIKKN/E — I'lio dpi nnnierosl InrlrlentI clie hanno eara tlrriz/ati* i Javort del cmi^rpsso 

fa-ni... » e Fanfani si utta 
piti che mai: « No, no! Nem­
meno il nuo nome deve di-
ventaie elemento di divi­
sione! >. 

Cosa fare per accrescere 
i consensi?, si chiedc a que­
sto punto Fanfani. Secondo 
1'oratore, la DC deve mnan-
zi tutto confermare le pro-
j)i;e tradizioni e agire quin­
di in modo da «sfondare 
a sinistra » e da « recupe-
tare alia democrazia » quel­
le masse popolari che sono 
ora infiuenzate dal comuni-
Miio. Questa e Tunica via 
da seguire. dato che a de­
stra non ci sono piu elet-
tori disponibili. Se la DC 
pcrdesse nelle prossim'e ele-
zioni soltanto 850 mila voti 
a favore delle sinistre, la 
situazione si capovolgereb-
be completamente. Di qui 
la necessita di accantonarc 
ogni sohizione di centro-
destra che rende possibile 
tale capnvolgimento, e di 
applicarsi con decisione ad 
una sohizione di centro-si-
nistra che dimostri quanto 
la DC e capace di fare in 
campo sociale. Tale capa­
city — precisa Fanfani — 
ainterebbe i socialisti a stac-
carsi definitivamente dai 
comunisti. II pericolo della 
DC — insiste 1'oratore — 

FIRENZK — I | mlnfsf.ro Tamh 
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roni mcnlre parla al Consrrs«io 
(Tclefoto) 

sta nel non adeguarsi alle 
nuove situazioni internazio­
nali e interne. 

Quattro sono — secondo 
Fanfani —e le scelte p n o -
i itarie d ie la D.C. deve 
tare subito: ' per un piano 
di pier?, ofciioazione e as-
sisten/.a. per impeuire che il 
disoccupato, o il lavoratore 
mai pagato, si trasformi in 
rivohizionario; per un pia­
no di istruzione; per una 
poiitica di pace; per garanti-
re che il popolo sia in-?erito 
nello Stato, non veda t radi-
te le proprie decisioni e stra-
volta la propria volonta. 

Occorrono misure 
contro i monopoli 
L'oratore critica a questo 

punto, che lo schema Va­
noni non sia ancora tradot-
to in un preciso programma 
di azione. L'agitare i piani 
regional! (del ministro Co­
lombo) in muncanza di un 
piano nazionale, significa 
niente altro che mettere il 
carro davanti ai buoi. 

Per la politica di prace. in 
particolare, Fanfani dice 
che la DC Tha sempre vo-
luta e scguita; certo e che 
oggi pero molti problemi 
tipicamente militari" stanno 
eambiando e si deve tener 
conto che una guerra equi-
varrebbe ora ad una eca-
tombe. E' sugli uomini po-
litici, comunqlie, che incom-
be la grave rcsponsabilita 
di applicarsi ai problemi 
della pace, dalla sohizione 
dei quali dipende Taumen-
tn della produzione dei be­
lli, la possibilita di far r i-
nascere le zone depresse, di 
moltiplicare gli investimen­
ti produttivi, ecc. Fanfani 
si richiama a questo punto 
all'incontro tra Eisenhower 
e Krusciov, alia vittoria che 
Macmillan si e conquistata 
grazie alia sua politica di pa­
ce e all'enciclica di Giovan­
ni XXIII nella quale si in-
vitano tutti i fedeli a pre-
gaie per la pace e la di-
stensione. Lavorando per la 
pace, favorendo ogni inizia-
tiva idonea a realizzaiia, 
dobbiamo avere la consapc-
voIez7a di Iavorare per rag-
ginngere le piu alte mete 
dei nostri tempi. 

Passando ad illustrare la 
quarta scelta. Fanfani affer-
mn che le hberta democra-
tiche sono attualmentc limi-
!ate «dalla volonta e dalle 
scelte di ristretti gnjppi oli­
garchic!' che apertamente si 
mascherano da democratic! 
dietro Taccesa e acre criti­
ca alia partitocrazia >. Questi 
gruppi «ricevono me/zi e 
potenza dai profitti dei mo­
nopoli. ed ottengono Tin-
fluenza grazie alio spregiu-

dicato uso dei mezzi detenu-
ti e alia soggczione cui sot-
topongono Topinione pubbli­
ca con sfrenate campagne. 
Per Ja difesa della democra­
zia bisogna faila iinita con 
queste intrusioni. Ogni no­
stro proposito di oggi o do-
mani fallira se non libereie-
nio lo Stato democratico lta-
liano dalla residua iniluenza 
dei monopoliz7atori di parte 
della potenza cconomica >. 

L'oratore propone percio 
che il Congresso impegni il 
Partito a presentare misiue 
contro i monopoli e contro 
le societa di comodo e a ca­
tena. 

A questo punto nasce il 
problema degli esecutori del 
programma. cioe delle com-
binazioni parlamentari-go-
vernative cui e affidata la 
esecuzione del programma 
piescelto. L'indifferenza in 
questa mateiia non puo esi-
stere, e chi dice < badiamo 
al programma e basta» e 
in malafede o sbaglia. Per­
cio Fanfani chiede al gover­
no Segni, di aggiornare il 
suo programma secondo le 
quattro priorita proposte e 
d; «non esprimere gratitu-
dine per i voti che gli danno 
le altre forze politiche non 
democratiche e non omoge-
nee rispetto al programma 
stesso >. cosi come fece il 
monocolore Zoli. Nel frat-
tempo, occorre non desjstere 
dalla ricerca d: altre allean-
ze piu omogenee. 

L'aumcnto dei consensi al­
io Stato democratico — con­
tinue Fanfani — si ottiene o 
« sfondando a sinistra in 
campo elettorale > o staccan-
do il PSI dal PCI o facendo 
entrambe le cose insieme. La 
unica cosa impossibile e che 
i consensi alio Stato demo­
cratico crescano con combi-
nazioni di destra. E' solo te-
nendo fede a qucsti presup-
posti — aggiunge — che po-
tremo prepararci adeguata-
mente alle ele/.ioni. Mi si di­
ce d ie io punto a nuove ele-
/ioni; ma in realta le elezio-
ni sono imminenti: sono le 
elezioni amministrative del 
1960. Questa e una scaden-
za decisiva. 

Fanfani insiste molto su 
questo argomento. evidente-
mentc perdie sa che il tenia 
< elezioni » e la necessita 
di mobilitare organizzativa-
mente il parMto in questa 
direzione e una carta forte a 
siin favore. 

Nella parte conclusiva del 
discorso. Fanfani presenta la 
mozione e la lista della -sua 
corrente. Precisa che il suo 
nome entrera nella lista in 
online alfabetico e che il 
primo nome sara quello del-
Ton. 7.ch. Si ha Timpressio-
nr d ie l'oratore acccntui vo-
lutamente il significato di 

CORRIDOIO J>JEI.I.A r»JEJKOOI.iV 

II Congresso sembra entrato in orbita: chi lo fermera? 
11 complicate* gioco del upanachagetf - Le liste "aperte,, dei due grandi raggruppamenti e la conjluenza della destra sui dorotei 
e della "Base,, sui fanfaniani - 7/ rinvio e i delegati "poveri„ - La sinistra minaccia il "filibustering,, fino a sabato 

(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE, 27. — Questo 
consresso rischia davvero di 
non linirc mai. Nel pomeng 
p.o eravamo tutti speranzosi 
che una conclusione si co-
nunc;a>>c a mtravedcre nel­
la sc.^donza alle ore 21 del 
tcrmine di prcsentazione del­
le lisle, quando il presidents 
Piccioni ha annunciato che 
tale tcrmine doveva csscrc 
spostato a domani mattina alio 
ore 10. II congresso ha rcagito 
vivaccmente e secondo noi a 
giusta ragione. 

II congresso avrebbe do-
vuto infatti concludersi lu-
nedl scorso e si sta invece 
andando avanti. di nnvio in 
rinvio. con grave danno eco-
nomico e profesaionale delta 
massa dei delegati. Comin-
etamo ad avere netta la sen-
sazione che questo congresso 
sia ormai - rntrato in orbita-
e che ncssuno ricsce piii a 
fermatlo. II president© Pic­
cioni ha giustiflcato lulteno-
re prolungamcnto doi lavon 
con la mancata decisione del­
la commissione per la verifies 
dei poteri sui ncorsi pen-

denti dinanzi ad essa. La 
niotivazione sara senz'altro 
valida. ma cssa nvela un 
aspetto di piu della lotta m-
tcstina che si sta svolgenrto 
tra le varie corrcnti della 
DC nel tentativo di prevalere 
aH'ultimo momento. sia pure 
di poco. e sta pure per qtial-
che e-:ped:ente non del tutto 
ortodosso 

A questo proposito sono 
corse strane voci che meglio 
illuminerebbero 1 motivi au-
tontici che hanno indotto il 
gruppo donnnante ad allar-
gare il dibattito confiressuale. 
11 motivo pnncipalc sarebbe 
stato quello di favorire Peso-
do dei delegati meno abbien-
ti e di potor disporre a pro­
prio piacinicnto delta loro 
detega per it voto. lasciata 
nelle mani di funzionari del-
l'apparato di Piazza del Gesii. 
Se lo scopo del gruppo doml-
nante dovesse essere raggum-
to in misura tale da poter 
sconvotgero anche \e p\u caii-
tc previsioni. la sinistra di 
Base sarebbe intentionata a 
instaurare it « fllibusterinR-
per proluncare il dibattito 
fino a sabato sera e permet-

tere ai delegati assenti di far 
ntorno domeniea mattina per 
votare personalmente. 

Altri motivi dl inquietudl-
nc sono poi dovuti al nulla 
di fatto ammesso da Piccioni. 
delta commissione di veriflca 
dei poteri eirca i ricorsi avan-
z.itt da: fanfaniani per pro-
vocare Tinvalidazone del 
concre<>- d: Taranto. Viter-
bo e Frosmone. dove andreot-
t:ani e dorotei avrebbero con-
quistato con la frode un to-
tale di una trentina di dele­
gati, che potrebbero anche 
decidere del congresso In 
nottata. si e saputo che la 
commissione aveva dovuto 
riconoscere validi i motivi e 
ricorsi e quindi effettivi i 
brogli. ma non aveva ancora 
preso una decisione perche 
erano in corso trattative per 
dividerc ' salomonicamente 
quei 30 voti tra fanfaniani. 
dorotei e - primavera -. 

Tuttavia. si ins'ste nello 
sperare ancora che per do­
mani notte tutto possa essere 
finito. Le liste. del resto. sono 
pratieamente pronte. Sono 
cinque: quelle di Moro c di 
Fanfani, per U numero dei 

candidal in esse inclusi. ga-
reggiano chiaramente per la 
conquista della maggioranza: 
Taccordo raggiunto m assem-
blea in malt mala «vedi reso-
conto) non ammette tuttavia 
la prcsentazione della lista 
pien.i e ci6 permette ufftcial-
mente alle minoranze di ac-
codar?i ad una delle liste 
m.-igcion. L'inserJniento. se 
cosl voj-hamo chiamarlo. av-
\iene attraverso il sistema 
del panachope che alio stato 
puro prevede la s'emplice so-
stituzione di un nome con un 
altro e che alio stato attuale 
si ridurra invece alia aggiun-
ta di altri norm fino at rag-
giungimento del totale con-
sentito per ciascuna lista. fa­
cendo bene attenzione a non 
dispcrdere alcun voto pena 
il tracollo completo di tutte 
le minbranze. 

Dei 90 posti del Consiglio 
nazionale che saranno eletti 
direttamente dal Congresso. 
60 sono tccncamcnte acqmsiti 
alia lista vincente *per osem-
pio Fanfani > mentre gh altri 
trenta alia lista seconda arri-
vata (per esempio Moro*. In 
questo modo ne Andreotti ne 

Scelba ne la Base, avrebbero 
la possibilita d: essere pre­
sent: in Consiglio nazionale. 
Di qui l"mnovaz:one delle 
- Iistc non piene - per oftrire 
la po55:h":l:ta (sempre teonca. 
Si intende* a: nv.nor; di ae-
cregarsi fav»endo blocco. col 
loro peso, su un numero ben 
preciso di nomi propn. 

In pratica. si sa che An-
dreo'ti e Scelba. presentatisi 
con liste propne. faranr.o il 
RIOCO del pan«7ch<7oe in colle-
gamento con la lista di Moro. 
mentre la sinistra di Base 
fj,ra lo stesso gioco con la 
lista di Fanfani. Dovrebbe 
quindi accadere oho. nell'arn-
bito delle due liste maggion. 
la fetta piu grande tocche-
ra nspettivamente ai dorotei 
o ai fanfaniano-sindacahsti. 
mentre le fettine minori an-
dranno ad andreottiani e 
scelbiani da una parte, e ai 
-basist i- dall'altra. 

La npartitione quantitat;-
va dei seggi e ov\-iamente 
subordmata al numero di voti 
conquistat: dai diir? schiera-
menti'in lizza. Xon si creda 
— ammesso che s. $;a nusc.ti 
a comprondere il complicato 

meccanismo del panachapc — 
che a questo punto il risul-
t.i'o del congresso possa darsi 
per scontato C:o non e pos-
s.biie. ssa perch^ i dati veri 
sulla appartenenza dei dele-
aiti alie singoie correnti non 
sono stati mai fonr.ti c ncs­
suno puo arrischiarsi a fare 
delle previ«:ont: sia perche 
qualche spostamen'o intcmo 
e senz'altro avvenuto dur.inte 
quoste g.ornate d: cons;re--:>': 
s.a perche altri tr.'«̂ a-=i d: 
voti awerranno ? curamen'e 
da una li?t.i all'aPra per fa­
vorire o dannccsiare detrr-
minaii personaggi; s:a perche 
sono. come abbiamo g.a det*o. 
sotto guidizio a!Ia conim.s-
sione veriflca poteri le »nv i-
lidazioni dei congresji di Vi-
terbo e Taranto: sui infine 
perche effettivamente molti 
congressisti. non pvxtendo ri-
manere lontani dal proprio 
officio per tre giorni oltre il 
p-evisto. hanno lasciato la 
propria delega a funzionari 
del partito senza avere la 
certezza che il proprio man-
dato sara risprttato. 

II dettagho delie listo che 
saranno presentate non offre 

gran che di interesse. almeno 
fino a que*to momento: Moro 
e Segni capeggiano - Iniziati-
va democratica » insieme con 
Gui. Sahzzoni. Taviani. Ru­
mor. Colombo. Bonomi e al­
tri coltivatori diretti; Zoh. 
Fanfani e Pastore capeccano 
la I.s'.-i - P e r il 23 maga.o-
:ns:eme con Tambroni. For-
l.in:. Ferrar; Agsradi. Bo. 
M.ilfatt:. Barbi. R.i.1;. Rampi. 
Don-*: Catt.n. Penszzaro. 
S'ort . ecc : Andreotti condu­
ce - Pr.mavera - con Enia-
n.ie.i S.*\.o. Cervor.c. Ca:ati. 
De Martino. Angellli. Fode-
raro. Alds :o. Franco Evan­
gelist;. Stagno d'Aleontres. 
Palmite«?a e :I beneaugurale 
Santopadre (n a d; Frojmo-
ne>: Scalfaro s-.r.H invece lo 
scelbiano numero t (Scelba. 
come Fella e (lonella. non sj 
butt a nella m.jchia e preferi-
sce teaersj il suo po«io fra j 
membr; d; dir.uo quale ex 
presidente del Consigl:o>: la 
Ba«e. infine. si presents con 
Sullo. Xesrari. Gagliardi. Ri-
pamonti, Gaiiato. Misasi. Gra-
nell:. Gallone. Pistelli c Gio-
\annon; 

PASQUA1.F. BA1.SAMO 

questo blocco all 'interno del 
partito, che va dai suoi ami-
ci ai siuciacalisti e agli acli-
sti, che coinprende vecchie 
bandiere del partito (Zoli) 
ed e aperto esplicitamcnte 
all'appoggio e ai voti della 
sinistia di « base >. 

11 finale o ili tono dram-
inatico: « Lamentiamo spes-
so che i nuovi popoli si mo-
ilellino sull'esempio comu-
nista. Noi sappiamo (pianto 
per essi sia difficile ispirar-
sj ai modelli dei loio antichi 
dominatori. Ma TOccidente. 
anche quello cattolico. e riu-
scito finora ad o(frire ai po­
poli nuovi un terzo possibile 
modello da imitate'.' ». Una 
« terza via >. dunque. e 
quella che Fanfani prospet-
ta. una « terza via * che do­
vrebbe valere anche per i 
paesi che volessero « libe-
rarsi dagli eirori del comu­
nismo > senza peraltro * r i -
pristinarc le istituzioni capi-
talistiche alio quali gia si 
ribellarono >. 

Su questa prospettiva 
Fanfani fa appello alia DC e 
particolarmente ai giovani, 
dicendo che « l'ora e grave, 
... nel mondo tutto sembra 
sconvolgersi e rimescolarsi, 
... occorre a\-ere un corag­
gio pari alle necessita del 
momento ». 

L'applauso che ha accolto 
la fine del discorso ci e sem-
brato piu intenso di quello 
iniziale. Anche fuori del 
teatro Fanfani e stato a lun-
go applaudito da una folia 
di suoi sostenitori. 

La seduta 
notturna 

U congresso e tomato a 
riunirsi alle 22.30 i n seduta 
notturna. Come era prevedi-
bile, e stata una notte pre-
valentemente dorotea. Zac-
cagnini ha negato che si do-
vessern respingcre. sia pure 
per cortesia. le dimissioni di 
Fanfani ed anzj ha polemiz-
zato con Tex leader per il 
comportamento che tenne 
durante il Consiglio nazio­
nale alia < Domus Mariae ». 

Gui ha fatto il finto inge-
niio: ha definito profonda-
mente diversi i discorsi di 
Tambroni e di Fanfani e in­
vece molto simili i discorsi 
di Fanfani e Moro. Ha cer-
cato con cio di gettare un po' 
di smarnmento in campo av-
verso. Poi ha narrato la cro-
naca del fenomeno dei fran-
dii tiratori esprimendo la 
consueta deplorazione. re-
>pingendo qualsiasi respon-
>abilita propria: e lamentan-
:losi per il < linciaggio mora­
le » cui sarebbe stato ogget-
to. ricordando che le inchie-
>te condptte allora fornirono 
•solo indizi e non prove: cri-
ticando infine Donat Cattin 
per il modo come ha solle-
vato i casi Pennacchini e De 
.Martino. Gui. infine. ha det ­
to che il governo Fanfani 
non aveva mai avuto una 
vera maggioranza in Parla­
mento e che quindi quanto e 
<tato fatto dal Consiglio na­
zionale doveva essere fatto. 

Ha parlato poj Ton. Sullo. 
esponente della corrente di 
« Base». Egli ha detto che 
non basta il solo richiamo 
alle tradizioni. ma che occor­
re fare delle scelte politiche. 
La DC ha dinanzi a se due 
strade: o andare. in Italia, 
verso tin sistema bipartitico 
nel quale la D.C. rappresen-
terebbe Passe di uno scbie-
rameYito conscrvatore con-
trapposto ad uno schiera-
mento < frontista > o ad uno 
schieramento di tipo anticle-
ricale. oppure fare una nuo­
va pohtica di al!ean7e. In 
questo quadro Tonorevole 
Sullo ha posto il problema di 
instaurare rapporti nuovi col 
Partito socialista. Quindi. lo 
oratore ha riconosciuto le 
colpe della DC in Sicilia, ha 
criticato il recente rinvio del­
le elezioni amministrative e 
la mancata realizzazione del-
l'istituto costituzionale delle 
Regioni. 

Domani mattina parleran-
no Scelba, Pella. Gonell.^. 
Segni e si avra poi la repli­
ca delTonorevole Moro. E' 
quindi prevedibile che la vo-
tazione sulle liste potra av-
venire solo nel pomeriggio. 
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DICHIARAZIONI DEL MINISTRO AL SUO ARRIVO IN ITALIA 

L'on. Del Bo rientrato do Mosco esprìme 
l'oppreiiomenlo per l'Invito o Gronchi 
Le iraitative commerciali - L'accordo sui dispersi - La « non ingerenza » - « I problemi 
aperii dalla guerra sono definitivamente accantonati» - L'invito è un'iniziativa sovietica 

Il ministro del Commercio 
estero on.le Dino Del Bo è 
rientrato ieri età Mosca, do­
ve ha incontrato Krusciov e 
ha condotto importanti trat­
tative per lo sviluppo degli 
scambi tra i due paesi. La sua 
missione — la prima svolta 
da un ministro italiano dopo 
molti anni di guerra fred­
da — non ha avuto però so­
lo una importanza tocnica. 
ma, coincidendo con l'invito 
da parte sovietica al Presi­
dente Gronchi per un viaggio 
a Mosca, ha assunto un va­
lore politico di prim'ordine -

Appena messo piede a 
Ciampino, dove l'aereo che 
lo trasportava è atterrato al­
le 14,35, il ministro ha ri­
sposto con fermezza a queste 
polemiche, rilasciando una 

' dichiarazione per la RAI-TV 
e alcune precisazioni per la 

' stampa. L'on. Del Bo ha in­
nanzitutto annunciato i ri­
sultati del suo viaggio: l'im­
minente inizio di negoziati 
a Roma per l'intercambio e 
per l'organizzazione dì m o ­
stre a Milano e a Mosca: 
l'accordo sui dispersi (<da 
parte del presidente del Con­
sigl io — ha detto Del Bo — 
era stato a me dichiarato 
come non fosse possibile che 
un ministro italiano, recan­
dosi per la prima volta ne l ­
l 'URSS, non sol levasse il 
problema dei dispersi >; di 
qua l'accordo raggiunto con 
Zorin per il prossimo v iag ­
gio di una delegazione de l ­
la CRI in Unione soviet ica); 
e infine, nuovo clima po­
litico. 

Su questo punto, il mini ­
stro ha detto: « Il nostro 
atteggiamento è stato di 
franca difesa dei nostri in ­
teressi. Noi abbiamo sotto­
l ineato come fosse indi­
spensabile che da parte de l ­
l 'URSS non si effettuasse 
nessuna ingerenza nella n o ­
stra politica interna e co ­
me non fosse messo mini ­
mamente in difficoltà il ri­
spetto degli impegni deri­
vanti dalla nostra posizione 
nell ' alleanza atlantica. E' 
stato questo atteggiamento 
leale e scoperto a far si che 
alcuni problemi, i quali deb­
bono essere considerati co ­
me conseguenza negativa 
della guerra, siano defi­
n i t ivamente accantonati >. 
Si tratta evidentemente di 
una affermazione ad uso in­
terno, e in questo senso non 
priva di punte polemiche 
contro coloro che in Italia 
sostengono che ogni contatto 
con l ' U R S S implicherebbe 
una capitolazione italiana. 

Rispondendo ai giornalisti 
ha precisalo i seguenti punti 

1) «Ispiratori» del v iag­
gio: ho avuto dirett ive — ha 
detto Del Bo — solo da Segni 
e Pella e « non ho avuto con­
tatti con nessun precedente 
titolare del ministero del 
Commercio estero > 

2) Presunti « c r e d i t i » al 
l 'URSS: si e discusso solo 
— « in corrispondenza d'ai 
tronde ad un desiderio dei 
nostri operatori economici » 
— di applicare anche alle 
esportazioni verso l 'URSS la 
legge vigente, che prevede 
garanzie dello Stato sul le 
forniture speciali all'estero a 
pagamento dilazionato ( legge 
già applicata per la J u g o ­
slavia e la Turchia) . 

3) Invito a Gronchi: « Im­
pegno il mio onoie personale 
— ha detto Del Bo — di­
chiarando che non ho so l le ­
citato presso il governo di 
Mosca alcun invito di alcuna 
autorità italiana. Ho troppo 
alto il senso della dignità 
del lo Stato per poter anche 
lontanamente immaginare la 
possibilità di assumere una 
iniziativa del genere. L'in­
vito al Presidente della Re­
pubblica dev'essere conside­
rato un'azione assolutamente 
autonoma delle autorità so ­
viet iche. le quali, assai pro­
babilmente. si sono indotte 
a formulare l'invito in se 
guito all'apprezzamento del 
la nostra azione e del modo 
coraggioso e leale con cui a b ­
biamo tutelato gli interessi 
del nostro Paese ». E' e v i ­
dente in queste parole l 'ap­
prezzamento largamente po­
sit ivo dell'invito sovietico, in 
contrasto con l'atteggiamento 
assunto nei giorni scorsi da l ­
la stampa filogovernativa, 
dalla stessa agenzia di P e i -
la e da alcuni ambienti cat ­
tolici. 

Si presumeva che nel la 
stessa giornata Gronchi po ­
tesse ricevere Del Bo. L'in­
contro non è invece a v v e ­
nuto Risulta solo che il mi ­
nistro ha telefonato a Fi­
renze per una prima presa 
di contatto con l'o. Segni . 

Il Consiglio dei ministri . 
dato il ritardo del Congres­
so. si riunirà forse solo la 
Brossima settimana. Qui l'on. 

el Bo farà una relazione. 
e il governo dovrà decidere 
sulla risposta da dare al l ' in­
vito sovietico. Secondo a l ­
cuni ambienti fanfaniani, a l ­
cuni ministri vorrebbero che 
si adducesse come scusa per 
la rich-.esta di un invio la 
prossima visita a Roma n ien-
tepopodimeno che di Ranieri 
di Monaco e Grace Kelly! 
Gli stessi ambienti osserva­
no però che. se e spettanza 
del governo deliberare la 
risposta di massima, la scel ­
ta del la data non può non 
essere lasciata alla discre 

Del Bi> saluta la moglie e la figlia al suo arrivo n Roma 

APERTI IKRI I LAVORI AI., PALAZZO PEI CONGRESSI ALL'EUR 

Le reazioni dei futuri astronauti allo studio 
del Congresso di medicina spaziale 
Scienziati di 23 paesi partecipano al congresso - Attesa per una comunicazione dello delegazione sovietica 
sul lancio di animali nello spazio - La relazione sulla selezione psicofisica del personale aeronautico 
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La medichili aeronautica, 
una scienza che può dirsi (tei 
nostri plorili, 'io appena mos­
so i primi passi nell'immenso 
campo dei problemi pst'eo-
fisiologici aperti dal volo 
dell'uomo nel ristretto spa­
zio dcll'atmos/cra terrestre, 
che già si è troiuifa a dover 
affrontare i temi del volo 
speciale. Gli strabilianti suc­
cessi ottenuti dapli scienriati 
soi'iefici nel lancio nello spa­
zio di satelliti e « lunik » ci 
f a n n o comprendere assai 
chiaramente che l'uomo è 
ormai ricino a intraprende­
re fantastici viaggi che lo 
porteranno a volare nel co­
smo. I problemi clic si Oliro­
no alla medicina aeronauti­
ca e spaziale prima di poter 
affidare la vita di un uomo 
ai ruzzi che lo porteranno 
rerso la Luna e verso altri 
piauefi, sono come si può 
ben coni prende re di una 
gamma infinita. Per tìsiire 
aicuni di questi problemi e 
per trovare una s o l i n o n e . 
attraverso lo scambio di re­
ciproche esperienze, da due 
anni scienziati di tutti ì pae­
si che si occupano di me-

SECONDO IL DIRETTORE GENERALE DELLA RADIOTELEVISIONE 

Il secondo canale televisivo si avrà 
solamente verso la f ine de l 1962 

Un canale sperimentale per le Olimpiadi - Gli apparecchi in possesso degli utenti 
dovranno essere muniti di « convertitori » - 20 miliardi regalati agli industriali? 

Un canate televisivo a ca­
rattere sperimentale, sul 
quale verranno < dirottate >• 
alcune trasmissioni che , in­
teressano le altre nazioni, 
entrerà in funzione per le 
Olimpiadi del 1960. L'an­
nuncio e stato dato dal di­
rettore generale dei servizi 
ft'teuisiui della RAI-TV, Pu­
gliese. il quale ha preci­
sato clic tuli trasmissio­
ni riguarderanno in par­
ticolare quelle manifestazio­
ni,"gare e cerimonie che, pur 
di secondaria importanza sul 
piano internazionale, rivesto­
no un rilevante interesse per 
i telespettatori di una deter­
minata nazione. Le trasmis­
sioni « dirottate > su questo 
particolare canale, che do­
vrebbe costituire il « banco 
di prova * del nuovo canale 
televisivo, non saranno pro­
babilmente visibili, per dif­
ficoltà tecniche, sui tele­
schermi italiani. 

Questo sostiene la RAI-
TV: una posizione che non 
può non preoccupare gli 
utenti interessati, specie se 
si tiene conto del fatto che 
in molti ambienti è preva­
lente l'opinione che le <ma-
nifestazioni di secondaria 
importanza ». dirottate po­
tranno essere invece la qua­
si generalità delle gare spor­
tive in programma. 

Preoccupazioni e dicerie. 
peraltro acuite dal fatto che 
lo stesso « canale sperimen­
tale ». non si tras/ormcrà 
nel * 2. canale TV » prima 
del 31 dicembre del 1962. 
dito che. sostiene la dire­
zione della Televisione, i 
problemi che si riferiscono 
alla trasmissione e alla ri­
cezione dei programmi tele­
visivi sulla banda VHF (ul­
tra high frequency), desi­
gnata per il secondo canale, 
sono molteplici e complessi. 

Oltre quello della trasmis­
sione, non si dimentichi 
che riveste particolare im­
portanza il problema della 
< ricezione ». A tal proposito 
gli enti radiofonici e le in­
dustrie private costruttrici di 
tr ler i son starebbero studian­
do i mezzi per adattare alla 
nuova ricezione i ricevitori 
finora utilizzati (e che erano 
stati venduti agli utenti con 
la assicurazione che avreb­
bero potuto cap,are anche 
altri programmi'). In parti­
colare si sta studiando la 
possibilità di impiegare un 
t convertitore », cioè un ap­
parecchio elettronico di pic­
colo costo, da sintonizzare su 
di un canale UHF. 

Nel caso in cui il televiso­
re fosse collegato ad un im­
pianto centrale per più ap­
partamenti, il € convertitore» 
potrebbe essere comune. 

Queste le notizie. In pra­
tica ci troveremo di fronte a 
un secondo canale di tra­
smissione che, già utilizzato 
nel 1960, non entrerebbe, tn 
funzione, in Italia, prima del 
gennaio 1963. Se a questo si 
aggiunge l 'indiscrezione re­
tori ra ai dirottamenti dei 
programmi delle Olimpiadi, 
arremo il quadro esatto di 
una gigantesca speculazione 
che si architetterebbe ai 
danni dei telespettatori, i 
quali, nella loro maggioran­
za si vedrebbero costretti, 
ad applicare ai loro apparec­
chi i costosi « convertitori » 
'valore di ognuno da 20 a 
40 mila lire), per poi tener­
li inutilizzati ancora per ur. 
anno e mezzo. Nel frattem­
po, gli speculatori avrebbe­
ro guadagnato la bella cifra 
di circa 20 miliardi! 

Sono, queste, ipotesi e 
preoccupazioni fondate, che 
la RAI-TV può sfatare, in 

abbonati, superando quri 
problemi che altre telcvist')-
ui hanno da tempo risoltt. 

Sabato riprende 
il « Musichiere » 

- Non c'è sabato scura sole *, 
e il titolo della nuova smla mu­
sicale del -Musichiere-, il nio-
co televisivo che riprenderà lo 
trasmissioni il 31 ottobre 

«Con l'approssimarsi della 
terza edizione — ha detto ai 
giornalisti Mario Riva, che sarà 
ancora il presentatore della 
trasmissione — Il volume della 
corrispondenza in arrivo è au­
mentato considerevolmente II 
- Musichiere - conta •« aficio-
nados» dappertutto: alcuni Gior­
ni fa ho ricevuto diverse let­
tere anche dall'isola di Malta. 
dove il nostro programma e 
particolarmente seguito -. 

Le innovazioni e i tagli ap­
portati alla trasmissione da 

Garinei e Giovannini ninno in­
contrato la approvazione del 
presentatore, il quale ha ri­
conosciuto che * La canzone al­
l'asta, nonostante i nostri sfor­
zi. non •• legava •> molto con 
il resto della trasmissione, ma 
rallentava considerevolmente 
il ritmo dello spettacolo Una 
innovazione che mi è sembrata 
molto opportuna è quella del 
pur-onagsio che interverrà al 
«loco Come si parla, cosi si 
canta. I criteri di scelta s'iran­
no ora molto più larnhi e le 
persone che vi interverranno 
potranno tare di tutto e natu­
ralmente anche cantare, se vo­
gliono •• 

In soàtltuzionr della Canronr 
all'asta verrà aperto un nuovo 
ijioco intitolato La famiglia 
mtisirnicnt. Qui j concorrenti 
saranno due e dovranno inter­
venire con le loro famiglie 
Riva farà le solite domande su 
vecchi e nuovi motivi musicali 
e il concorrente potrà farsi aiu­
tare nella ricerca delle rispo­
ste dal padre, dalla moglie, dal 

fìllio o dal nipote. Per ragioni 
di trasmissione. il numero del­
le persone che ogni candidato 
potrà avere con sé come 
-esperi i" sarà limitato a tre 

Ragazzo di 6 anni 
chiamato alle armi 
SIRACUSA. 27 — Il più «io-

vane - richiamalo alle armi -
t> certamente il piccolo Carme­
lo Celeste di Siracu.-a. di ap­
pena sei anni, al quale, assie­
me alla lettera che uh rammen­
tava l'obbligo dell'iscrizione 
alla prima classe elementare. 
ha ricevuto anche la cartolina 
precetto 

Egli tuttavia non e nuovo a 
queste sorprese. Già tre anni 
or sono, uifatti. a causa di un 
errore di trascrizione nelle li­
ste di leva, al Celeste giunse 
la prima cartolina di richiamo 
alle armi. 

MOSCA — Tre Immagini di un esperimento a terra di vo lo spaziate. Per la mancanza di pressione atmosferica l'acqua 
entra in ebollizione e 1 suol vnporl si spargono nell'interno della cabina. Non diversamente si comporterebbe In 

inuncaiua di adeguate misure II sangue dell'uomo durante i l vaio nel cosmo 

dietim aeronautica e spazia­
le. si riuniscono a congrjsì-o, 

1 lavori del congresso di 
quest'anno si sono aperti ie­
ri nell'aula Magna, del Pa­
lazzo dei Congressi, pi ."sentì 
le delegazioni di 23 pacs'. fra 
cui l'Unione Sovietica e oli 
S*.'.;;, Uniti. 

Le relazioni d i e saranno 
sfolte nel corso dei congres­
so che sì chiuderà il 31 ot­
tobre, sono tre: Metodi e da­
ti per la selezione psico/ìsica 
attuale del personale aero­
navigante e precisioni per il 
futuro; Patologia professio­
nale del personale aeronau­
tico e potenziamento della 
sua efficienza psicofìsica: Pro. 
gressi nel le ricerche sc ien­
tifiche di medicina spaziate. 

L'ultimo punto in discus­
sione, e cioè le ricerche sul­
la medicina spaziale, sarà 
quello che indubbiamente at­
tirerà la maggiore attenzio­
ne liei congressisti. Su que­
sto tema, dopo una relazio­
ne degli scienziati america­
ni Flickingcr, Rowcn e Stan­
igli U'hire, i quali stanno 
realizzando il programma 
X-15 (allenamento di sette 
piloti per voli spazial i) , gli 
scienziati sovietici Kusnetsov 
e Dcm'tdov faranno una co­
municazione, corredata con 
la proiezione di un documen­
tario, su un lancio di animali 
nello spazio. 

/ principali problemi che 
i medici spaziali dovranno 
afjrontarc per assicurare la 
vita agli nomini che vole­
ranno negli spazi, si possono 
sintetizzare in questi punti: 
di /esa dagli effetti delle ac­
celerazioni e decelerazioni 
nelle tre fasi che distinguono 
il Dolo spaziale: al lontana­
rli euro e riavvicinnmento al­
la superfìcie terrestre o di 
qualche altro pianeta; so­
pravvivenza di un u o m o 
quando scompare la forza di 
gravitazione terrestre; so­

pravvivenza nelle condizioni 
di *confìnamcnto» dell'astro­
nauta, prigioniero nel suo 
abitacolo nella più assoluta 
immobilita; protezione dal­
le di t'erse radiazioni spazia­
li. la principale delle quali 
è quella cosmica considera­
ta, fino a questo momento, 
la principale nemica morta­
le del futuro astronauta. 

Nella seduta di ieri il con­
gresso ha approfondito il pro­
blema della scelta dei pilo­
ti. suggerendo nuovi sistemi 
per migliorarla. Le relazio­
ni su questo primo punto iu 
discussione sono state tenu­
te dal generale prof. Tom­
maso Lomonaco. capo dello 
Ispettorato di Sanità acro-

nautica, il quale si è so/fer­
mato sui criteri che guida­
no attualmente la selezione 
psico/ìsica del personale ae­
ronavigante in Italia; il tpn. 
col. prof. Scano e il capita­
no medico Rossanlgo, l quali 
hanno illustrato i metodi im­
piegati e ì dati ottenuti in 
fase sperimentale per In va­
lutazione delle funzioni re­
spiratoria e cardiouascolnre. 
/ professori Lomonaco e Sca­
no, successivamente, hanno 
anche presentato due comu­
nicazioni sugli orientamenti 
per la futura selezione spa­
ziale. 

Nel corso della cerimonia 
inaugurale, tenuta la matti­
na, avevano preso la parola 

il capo di Stato maggiore 
della di/esa aeronautica, gen. 
Rossi, il segretario della Di­
fesa aeronautica, gen. Porrti, 
il generale medico america­
no Niess, il presidente della 
Associazione italiana med i ­
cina aeronautica, prof. Bìct-
ti e gli americani gen. K e i -
nard e dott. Aliarci. 

/ lavori riprenderanno que­
sta mattina. E' prevista fra 
l'altro la relazione e una co­
municazione sui progressi 
della medicina spaziale da 

S arte degli americani White, 
'owen e Fllcklnger. La re­

lazione sarà accompagnata 
da una proiezione cinemato­
grafica. 

TADDEO CONCA 

Si muore per mancanza di soccorso 
dopo le 22 alla stazione di Milano 

Una donna, colta da malore, è deceduta: nessuno ne ha 
colpa ! - Le Ferrovie dello Stato ancora non provvedono 

MILANO. 27. — Il coman-
compartimontale della no 

polizia ferroviaria ~- cui 
compete l'inchiesta sul le 
eventuali icsponsabilità per 
il mancato soccorso a Nico­
letta Giangualano, la don­
na morta sabato sera alle 23 
alla Sta/Jone Centrale — ha 
accertato che il fatto non è 
imputabile al personale del 
pronto soccorso. L'inchiesta 
ha messo, comunque, in ev i ­
denza, ancora una volta, co ­
me, dopo un certo orario ( le 
22, per la precisione), il 
viaggiatore che si infortuni, 
o sia colto da malore in s ta­
zione, corra il rischio di non 
ricevere alcun soccorso e, 
quindi, di morire! 

L'ambulatorio delle Fer ­

rovie dello Stato, posto a 
fianco del marciapiede n u ­
mero uno, chiude infatti pro­
prio a quell'ora; Il medico 
di servizio, cessa la sua at­
tività alle 20. Dopo tale ora­
rio, passeggeri e personale 
delle Ferrovie del lo Stato 
debbono ricorrere al pesto di 
sneoerso della Croce Rossa 
italiana, aperto in perma­
nenza, ma al piano ter ­
reno, sul lato di via Fer­
rante Aporti, e da dove 
il medico di turno, per 
disposizioni di regolamento, 
non può allontanarsi. E' n e ­
cessario, quindi .che il pas­
seggero colto da malore 
fuori orario venga traspor­
tato a braccia (non esistono 
barelle) dal personale del le 

Ferrovie s ino in via Ferran­
te Aporti , con conseguenze 
imprevedibil i per il suo 
stato. 

Trovato ucciso 
« decapitato 

FASANO (Brindisi), i l — 
Verso le 17 un cadavere deca­
pitato e privo degli arti, chiu­
so in un sacco, è stato rinve­
nuto In un» Insenatura della 
tona di Emacia, sull'Adriatico. 
ad una diecina di chilometri 
da Fasano. Pare che 11 cada­
vere sta stato trasportato dalla 
marea dei giorni scorsi. Sulle 
Indagini viene mantenuto 11 
massimo riserbo. E' in corso 
l'identlflraclone della vittima. 

Salite a due le vittime dell 'agguato mafioso di Godrono 
I falsi carabinieri volevano sterminare un'intera famigl ia 

// piccolo Antonino Pecoraro è morto all'ospedale - Il fratello Vincenzo era decedalo sai colpo - Rastrel­

lamenti nel Corleonese - Dall'inizio del secolo, 60 omicidi nella zona: in ine Mole famiglie 40 vittime 

PALERMO — I l corpo strazia In di Vinrcnzo Pecoraro (Tclcfoto» 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 27 — Antoni­
no Pecoraro, il bambino di 
10 anni ferite ieri sera nel 
corso della selvaggia spara­
toria di Godrano, è morto 
nella nottata all'ospedale dei 
bambini di Palermo. Sa lgo­
no quindi a due le vitt ime 
— l'altra è il fratello di A n ­
tonino Pecoraro, Vincenzo 
di anni 19 — di questo nuo­
vo, spaventoso fatto di san­
gue e di mafia. Ai due mor­
ti si aggiungono due feriti 
gravissimi, il padre degli 
uccisi il 54cnne Francesco 
Pecoraro e un suo amico. 
Demetrio Pecorino di 35 
anni. 

Centinaia di poliziotti e 
carabinieri continuano a 
perlustrare tutta la zona del 
Corleonese e il bosco della 
Ficuzza alla ricerca degli 
assassini, mentre in paese i 
rastrellamenti si susseguo­
no senza sosta malgrado la 
vasta epidemia di tifo che 
ha colpito da qualche gior-

Negano concordi i banditi di via Osoppo 
i furti delle macchine usate per le rapine 

Alla ripresa del processo tutti i maggiori imputati hanno respinto l'addebito 

(Dalla nostra redazione) 

la 
zion* del Capo dello Stato.• favore di un milione di tele 

bici » Non ho rubato nulla e,Oscuri e Vaiente. In ette espri-
nftn cr.i d'accorao con n<».«.tti-| mero i; timore che quri due 

MII.\NO, 27 — I. pr<>o<--oj n 0 , Bo'.o^n n: (R flirt. >) ceromcro di farmi confessare 
jxr ..i r<-.p rir. d v « 0.-.>ppT ?'• Prima rìn colp.. mi dicevano, j co*c chr non areto mai rom-

.o ni tiort con r proso <i-
rer.b.z.«>ne «1. o-icev. ?io>e.«": 
t. e pò.tero.-:, col-oqu- <•• Q" 
tr"occh fra p..tror.. e prò- den­
te. Anche .I ten:<>:.\o d. co'.o-
r.rla. compiuto dali"«v\ Deci; 
Occh. invocando la comp>rss d 
specialisti de'. - co'orv - qu.'; 
f.orny.5ti e p.ttor.. e naufra­
gato. 

Per? no i p".u p ttor^scn: lr« 
gli :mpu*-afc sembrano aver sfu­
mato ia loro personalità quando 
il presidente Simonett. conte-
Ma loro la nuova accus* di con­
corso mora.'e ne. flirt: prepa­
ratori delle rapine Ru??o (4 
furti); 'San so. non ricordo. 
sono stelo tanto malato, crede­
rò che fossero sempre le stesse 
macchine... ». Cesaroir. (6 fur­
ti): 'ho Olà precisato le mie 
responsabilità: respingo ogni 
addebito... -. C-.apjr.na (8 furt:): 
'Non so guidare ntanche una 

,•• z •' pron 
•-jjvro niente . -. Ge^mundo (1 
-- furto* 'La sera prima di v.a 

::;•!» non sa- ' »x'?*o, e hi mia volontà di non 

Groppo, ero malato non so 
n:fnl* . • 

E?<iurta cosi la contes'azione 
-onza alcun intervento de: d:-
fm.-or.. .1 prcs.donte p^ssa al-
I'CS;me d. var, oggetti seque­
strati .Sul banco appaiono va-
1 .je. borsette, portafogli di Ce-
ìirom e consorte e il foglio d*. 
e; na carbone sul quale il - dro. 
4b ere - scrisse alla moglie che 
le avrebbe mv.ato una somma 
n do'.'.tr. 

Cesarcn'. eh.ornato nuova­
mente. r.eonosce la missiva. 
prec.Srndo però che non potè 
mandane i soldi promessi. E 
agg;tm^e- • Ci jono anche altre 
lettere che io senesi a mia mo­
glie quando seppi dalla stampa 
che sarebbero venuti a pren­
dermi a Canea* i maretctalU 

cedere . -. 
Il d.fcn-ore De^l: Occh. an-

nunz.a che tali lettore verran­
no esib.te e quindi presenta una 
istanza affinchè la Corte pren­
da vis.one de; numer. del 
-Corriere» .n cui si dava no­
tizia delle vane tracce seguite 
dalla po!-.z_a durante le inda-
g.nì: chiede che, a conferma. 
siano citati il direttore ed d 
redattore del giornale che 
scn.;se gli articoli; inoltre, il 
pittore Franco Cagnoli. il qua­
le. durante la rapina di piazza 
Wagner, schizzò dal suo arppar-
tamento al secondo piano, la 
sagoma del « bandito col m:-
tra -: schizzo che venne pub­
blicato sul -Giorno- (e che evi­
dentemente contrasta coi con­
notati degli attuale imputati). 

À P. M Puhtanò si alza: 
'Aft oppongo perche le teste 

è già stata escussa e le noti­
zie dei giornali tono suggesti­
ve* e, dal punto di vista giudi­
ziario. prore di attendibihrà 
Chiedo invece che sia scnti;o 
il teste Arturo Colombo sul­
l'acquisto dei mobili da parte 
del Cesaroni -. 

Degli Occhi: » / giornali so­
no tanto SMpaestiri che han 
già condannato Cesaroni! E 
noi non ci riferiamo alla loro 
attendibilità quanto a quella. 
ben concreta delle loro fonti 
e cioè, nel caso in esame, la 
questura! 

La Corte si ritira in camera 
di car»:gl;o e poco dopo il 
presidente annunc.a che le 
istanze della difesa sono rc-
sp.nte perche - min/Iuenti, .tu-
perfhte e prive di efficacia pro­
bante -: accolta invece la ri­
chiesta del PM. relativa al mo­
biliere Colombo che verrà sen­
tito domani, il resto doll"udien. 
za sarà dedicato ai penti. 

PIEE LUIGI CANOINI 

no il centro abitato. Stasera, 
infatti, gli inquirenti hanno 
denunciato alla autorità g i u ­
diziaria, in stato di irrepe­
ribilità, quali responsabili 
dell'eccidio di ieri, i fratelli 
Francesco e Salvatore Mag­
gio (g ià latitanti perche de ­
nunciati per l'omicidio del 
cugino e omonimo di un fe­
rito di ieri, Demetrio Peco­
rino), Francesco Miceli e 
Paolo Barbaccia. I primi tre 
sono stati denunciati quali 
autori materiali del duplice 
omicidio e del duplice feri­
mento; il Barbaccia per fa­
voreggiamento. 

Le successive indagini 
della polizia e dei carabi­
nieri hanno accertato che 
effett ivamente i fratelli 
.Maggio, il Miceli e il Bar­
baccia sono i responsabili 
di questo nuovo spaventoso 
delitto. 

Sui moventi della strage, 
qualche punto ancora ri­
mane da chiarire. Gli assas­
sini, infatti, non si sono l i ­
mitati ad aprire il fuoco 
contro Demetrio Pecorino 
ma hanno indirizzato una 
gragnuola di colpi contro la 
intera famiglia Pecoraro con 
la chiara deliberata inten­
zione di sterminarla tutta 

Gli assassini avevano a i -
teso il momento opportuno 
per la strage in una casa pò 
sta di fronte all'abitazione 
dei Pecoraro, quella di tale 
Rosolino Barbaccia, nipote 
dell'on. Barbaccia deputato 
democristiano al Parlamen­
to nazionale, e fratello 
di Paolo Barbaccia. Questo 
ultimo appunto era in pos­
sesso delle chiavi dell 'abi­
tazione del fratello, che da 
5 mesi si trova a Ustica per 
scontarvi 5 anni di confino. 
La chiave della porta, t ro ­
vata socchiusa, è stata r in ­
venuta abbandonata su un 
tavolo. Da qui la denuncia 
per favoreggiamento del 
Paolo Barbaccia che da due 

• giorni e irreperibile (eg l i , 
cioè, e ritenuto co lpevole 
del rifugio dato ai banditi 
in casa del fratel lo) . 

Con l'eccidio di ieri sera 
sono salit i a 60 i delitti c o m ­
piuti a Godrano in meno di 
mezzo secolo. Di questi, ben 
40 sono il tragico risultato 
della lotta sanguinaria tra i 
Lo re Ilo e i Barbacele! 

Le ragioni di tanto odio 
vanno ricercate in ben in­
dividuate questioni di inte­
resse, in primo luogo il pre­
dominio sui pascoli che si 
estendono nel bosco della 
Ficuzza. Il quale è anche il 
luogo più acconcio dove gli 
abigeatari di almeno tre pro­
vince nascondono ovicini e 
bovini trafugati, prima di 
avviarli a l l a macel lazione 
clandestina, che rappresenta 
non meno del 50 per cento 
dell'intero consumo di car­
ne a Palermo. 

GIORGIO P. POLARA 

Tre ragazzi rapinano 
le paghe degli operai 
BIELLA. 27 — Tre ragazzi 

— di 16. H e 13 anni — che. 
armati di un mitra e di rivol­
telle. hanno compiuto sabato 
scorso una rapina nello stabi­
limento - Ritorcitura di Botta 
e Ferrara - . appropriandosi di 
buste paca per 100 000 lire, so­

no stati arrestati dal carabi­
nieri. 

I! fatto è stato reso noto 
soltanto oggi. Le armi — ap­
partenenti ai genitori .del ra­
gazzi — sono state trovate 
pronte per l'uso. 

Nuovi francobolli 
emessi dal Vaticano 

Le poste della Città del Va­
ticano hanno Ieri emesso du» 
nuove serie di francobolli: l'una 
dedicata all'inaugurazione del 
nuovo centro trasmittente della 
radio vaticana a Santa Maria 
di Gale ri a e comprende due 
valori di lire 25 e lire 50; e 
l'altra, di dieci valori da lire 5 
a lire 100. raffigura gli obelischi 
eretti sulle piazze romane di 
S. Giovanni in Laterano. dei-
l'Esquilmo. di S- Pietro, del 
Popolo e di Trinità dei Monti. 

Le due serie sono state stam­
pate dall' Istituto Poligrafico 
dello Stato in rotocalco su car­
ta filigranata recante il dise­
gno delle chiavi decussate. 

Sollecitalo i l sequestro 
del "Generale della Rovere,, 

L'azione giudiziaria contro i l film intentata 
dalla moglie e dalla figlia di Giovanni Bertoni 

MILANO. 27. — L'ultimo film Voltan ha tentato di dimenti-
di Roberto Rossellini — «Il gè- care la vita avventurosa cui la 
nerale delia Rovere- —. Leon costrinse il marito; ha tentato 
doro al fest.val di Venezia, di dimenticarne la sparizio-
cont:nua ad essere contrastato ne misteriosa, ba tentato di 
nel suo ciclo di programma­
zione. Ne» g.orni scorsi, uscì 
fuori inopinatamente la noti­
zia che il protagonista della vi­
cenda che ha dato vita al film, 
l'avventuriero Giovanni Ber­
toni. era ancora vivo e non era. 
quindi, stato affatto fucilato da. 
tedeschi. La notizia si dissolse 
nel giro di un giorno. 

Oggi, invece, sono di scena 
la moglie del Bertoni, la signo­
ra Dolores Voltan. e sua figlia. 
Maria Dolly, che hanno inten­
tato un'azione giudiziaria con­
tro il produttore del film. Mar-
ris Ergas: le due donne recla­
mano il risarcimento dei dan­
ni derivanti loro da un'opera 
ritenuta denigratoria, e il se­
questro della pellicola. 

A sostegno delle loro tesi. la 
vedova del Bertoni e sua rifila. 
assumono due motivi fonda­
mentali: I) per 1S asari Dolorai 

rifarsi una vita. Ora. tutti x 
ricordi dolorosi e imbarazzanti 
riaffiorano, una pubblicità mo­
lesta e fastidiosa l'ha strappa­
ta al suo anonimato ed ha get­
tato la figlia in un grave stato 
di prostrazione nervosa: 2) che 
nel film di Rossellini. Giovanni 
Bertoni appare come un delin-

Suente comune mentre, seeon-
o la signora che lo accompa­

gnò nelle sue continue pere­
grinazioni per l'Italia e all'este­
ro, egli sarebbe stato un per­
seguitato politico, accusato dal­
le autorità dell'epoca di reati 
comuni allo scopo di poterne 
ottenere l'estradizione. 
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Un milionedi cubani protestano all'Avana 
per gli attacchi aerei provenienti dagli S U 

DOPO LA MACCHINAZIONE ORDITA DAI FASCISTI 

fi senatore Mitterrand 
privato dell'immunità? 

L'ex minis t ro d ich ia ra che smaschererà i provocatori 

(Dal nostro Inviato s p e c i a l e ) 

PARIGI. 27. — L'autorità giu­
diziaria ha deciso di procedere 
a numerose imputazioni, nello 
affi're Mitterrand-Pesquct L'ex 
deputato poujadista e. ti suo 
complice Dahuron, saranno in­
colpati, di detenzione e porto 
abusivo d'armi (fa guerra. Con­
temporaneamente sarà chie­
sta la sospensione dell'im­
munità parlamentare di Mi l l er . 
rand, per poterlo incolpare di 
oltraggio alla magistratura 

Se Pesqnet e Duini roti non si 
decideranno a dire al magistrato 
•la chi hanno avuto l'arma e 
rfiMtoiiiobilt* per l'attentato. tuf­
fi e due potranno estere arre­
stati. Quanto all'imputazione 

che è stata notìficata a Mit­
terrand, essa è ancora oggetto 
di discordanze. Secondo al­
cuni, l'oltraggio alla magistra­
tura è riconosciuto dalla giu­
risprudenza solo nei casi in etti 
una persona denunci un fatto 
immaginano, con lo scopo pre­
ciso di mettere in ridicolo la 
fini.sli.riu Questo noti è sicu­
ramente il caso di Mitterand 
A lui rieue addebitato il fatto 
di aver firmalo, all'indomani 
dell'attentato, innanzi al com­
missario capo della brigata cri­
minale. una dtchiurucione in cui 
si illustrururio le circostanze 
dell'attentato, turi .si dichiarava 
anche (il ijinorurc l'identità de­
fili (Ultori dcll'auf/ressione e di 
non nutrire a questo proposito 

Due nuovi vice premier 
n o m i n a t i in Polonia 

O d i a i ) ht.xfia il m i n i s t » * m « I r l T . ' W i r i i l t i i r ; » e 

e n t r a a f a r par i» ' ( l o l l a . - .ejz i i ' lrria d e l P a r l i l o 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 27 — 0 » « i . nel 
tardo pomeriggio . sono s'.iti 
lesi noti dal Consigl io d. Stato 
un.i scric di caini).aulenti in 
-cno all'attualo compagine go­
vernativa. 

Il comp'iguo Kdu-ard Oidi.ih. 
membro dell'l'HU-io polit ico del 
Partito operaio uii'ficito pò-
lacco, che occupava la carica 
di minis tro dell 'agricoltura v ie ­
ne chiamato ad assumere un 
nuovo incarico nella segrete­
ria del partito Ministri) della 
ignco l tura diventa l'attuale 

L ' A V A N A . 27. — U n m i ­
l i o n e di p e r s o n e s o n o c o n ­
v e n u t e ier i s e r a n e l l a c a p i ­
t a l e c u b a n a p e r la m a n i f e ­
s t a z i o n e di p r o t e s t a i n d e t t a 
d a l l a C o n f e d e r a z i o n e de l l a ­
v o r o e d a l g o v e r n o c o n t r o l e 
i n c u r s i o n i s u l l ' i s o l a di a p p a ­
r e c c h i p r o v e n i e n t i da l t e r r i ­
t o r i o d e g l i S t a t i U n i t i . La 
i m m e n s a f o l l a c h e r e c a v a 
c a r t e l l i c o n s l o g a n s a n t i a m e ­
r ican i e r i p e t e v a le p a r o l e 
d ' o r d i n e l a n c i a t e dai s i n d a ­
c a t i : < a t t u a r e la r i forma 
a g r a r i a ; s t r o n c a r e il m o v i ­
m e n t o c o n t r o r i v o l u z i o n a r i o 
p a g a t o d a i p a d r o n i d e l l o 
z u c c h e r o » . ha a s c o l t a t o il 
d i s c o r s o d e l p r i m o m i n i s t r o 
F i d e l C a s t r o , il q u a l e ha 
d u r a m e n t e a t t a c c a t o a n c o r a 
u n a v o l t a g l i S ta t i U n i t i p e r 
a v e r e « v e r g o g n o s a m e n t e p e r ­
m e s s o c h e d a l t err i tor io s t a ­
t u n i t e n s e s i a n o part i t i a e r o ­
p l a n i p e r p o r t a r e d i s t r u z i o ­
n e e m o r t e a C u b a ». Eg l i 
ha fa t to e s p l i c i t o a p p e l l o a l l e 
n a z i o n i e a l l a c o s c i e n z a c i ­
v i l e d i t u t t o il m o n d o q u a n d o 
h a d e t t o : « c o m ' è • p o s s i b i l e 
c h e aere i p o s s a n o par t i re d a ­
g l i S t a t i U n i t i p e r m i t r a g l i a ­
r e c i t t a d i n i di un p i c c o l o 
p a e s e ? S a r e b b e ' f or se p e r ­
m e s s o c h e d a g l i s t e s s i S ta t i 
U n i t i • p a r t i s s e r o s q u a d r i g l i e 
p e r b o m b a r d a r e grandi n a ­
z i o n i ? Io c h i e d o c h e s ia i m ­
p e d i t a o g n i a l tra a g g r e s s i o n e 
c o n t r o la p i c c o l a R e p u b b l i c a 
d i Cuba"». 

C a s t r o h a a l t re s ì c o n d a n ­
n a t o l ' a t t e g g i a m e n t o a m e r i ­
c a n o p e r q u a n t o r iguarda « il 
t e n t a t i v o di s t r a n g o l a r e e c o ­
n o m i c a m e n t e • l ' i so la i n t e r ­
r o m p e n d o g l i acqu i s t i di z u c ­
c h e r o c u b a n o » . T u t t a v i a , eg l i 
h a a g g i u n t o , i p a s s i r i v o l u ­
z i o n a r i d e l g o v e r n o d e l l ' A v a ­
n a s a r a n n o a t t u a t i u n o p e r 
u n o e s o p r a t t u t t o q u e l l o c h e 
d o v r à T e n d e r e e f f e t t i v a m e n ­
t e i n d i p e n d e n t e C u b a , c i o è 
la d i s t r i b u z i o n e d e l l e t e r r e ai 
200.0Q0 b r a c c i a n t i e l ' e s p r o ­
p r i o d e l l e r i c c h e z z e a g r i c o l e 
c h e s o n o • i n m a n o ai gross i 
finanzieri d e l l a United Frttit 
e d e l l a Cuban American 
Stipar. 

Prima d i F i d e l C a s t r o a v e ­
v a n o p a r l a t o a l t r e p e r s o n a ­
l i t à ' c u b a n e . f r a . c u i il g i o ­
v a n i s s i m o f r a t e l l o di F i d e l . 
R a o u l C a s t r o ; m i n i s t r o d e l l e 
f o r z e a r m a t e , il q u a l e . h a d e t ­
t o c h e a l l ' o c c o r r e n z a t u t t o il 
p o p o l o l a v o r a t o r e c u b a n o s a ­
rà a r m a t o p e r f a r f r o n t e a d 
o g n i t e n t a t i v o di a g g r e s i o n e . 
I l c o m a n d a n t e G u e v a r a , u n o 
ò> i leader - d e l l ' i n s u r r e z i o n e 
c o n t r o B a t i s t a , h a r i a f f e r m a ­
to . c h e l ' e s p e r i m e n t o G u a t e ­
m a l a ' n o n s a r à "possibile a 
C u b a . E g l i h a ringraziato i 
p o p o l i a f r o a s i a t i c i c h e s o p r a ­
t u t t o in o c c a s i o n e d e l l e u l t i ­
m e d o l o r o s e v i c e n d e d i C u b a 
h a n n o m a n i f e s t a t o la l o r o s o ­
l i d a r i e t à c o n il p o p o l o e c o n 
i l g o v e r n o d e l l ' I s o l a . 

L « a g g r e s s i o n i c o n t r o Cu-1 
b a n o n s o n o finite. N e l l a s e - ! 
r a t a d i i er i u n a p p a r e c c h i o 

' « s c o n o s c i u t o » h a s g a n c i a t o 
u n a b o m b a n e l l a p r o v i n c i a 
d ì P i n a r d e l R i o d o v e u n a 
c a s a è s t a t a d i s t r u t t a . N e l 
c o r s o d e l l a s t e s s a m a n i f e ­
s t a z i o n e di i er i s e r a è s t a t a 
d a t a n o t i z i a c h e u n a t t e n ­
t a t o è s t a t o c o m p i u t o c o n t r o 
i! g i o r n a l e Rccolucion o r g a ­
n o dei m o v i m e n t o € 2 6 l u ­
g l i o *• A l c u n i r e d a t t o r i e t i ­
pograf i d e l g i o r n a l e s a r e b ­
b e r o r i m a s t i f e r i t i . 

Ne l l a t e l e fo to : nna r e d o l a 
4air*It« « e l l a Imponente B M -
• t f w t w l o n e . 

I DIRIGENTI FRANCESI ALLA RICERCA DI UNA VIA PER USCIRE DALLA CRISI 

De Gallile farà nuove dichiarazioni sull'Algeria 
Debrè insiste per rinviare la conferenza al vertice 
In una conferenza stampa, il presidente francese replicherebbe al violento attacco di Juin e «lei generali 
Àdenaucr si reca a Parigi il 10 dicembre - Macmillan conferma il contrasto di sostanza con la Francia 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

P A R I G I . 27. — De G a u l l e 
ha d e c i s o di fare il 10 n o v e m ­
b r e u n a n u o v a d i c h i a r a z i o n e 
s u l p r o b l e m a a l g e r i n o . In 
s e g u i t o a l l ' a t t a c c o s f e r r a t o g l i 
ieri d a l m a r e s c i a l l o J u i n ed 
a n c h e p e r le r i p e t u t e r i c h i e ­
s t e d i c h i a r i m e n t i da p a r t e 
de l g o v e r n o p r o v v i s o r i o a l ­
g e r i n o , il g e n e r a l e ha d e c i s o 
di r i n n o v a r e l e p r o p o s t e e 
le d e c i s i o n i c o n t e n u t e n e l l a 
s u a p r e c e d e n t e d i c h i a r a z i o n e 
de l 16 s e t t e m b r e , p r e c i s a n ­
d o a l c u n i p u n t i : m o l t o p r o ­
b a b i l m e n t e q u e l l i c h e il m a ­
r e s c i a l l o J u i n h a c e r c a t o ieri 
di - i n t e r p r e t a r e in m o d o d a 
far a p p a r i r e v a n o q u a l s i a s i 
n e g o z i a t o con gl i a l g e r i n i . 
• S i a v r à d u n q u e un n u o v o 

p a s s o a v a n t i v e r s o le t r a t t a ­
t i v e ? II m o m e n t o s c e l t o da 
D e G a u l l e . p r i m a del d i b a t ­
t i to j i l l 'ONU e d e l l ' i n c o n t r o 
con K r u s c i o v , s e m b r a i n d i ­
c a r e q u e s t a p r o s p e t t i v a . 

O g g i p o m e r i g g i o , il p r i m o 
m i n i s t r o D c b r é al S e n a t o , e 
il m i n i s t r o d e g l i e s ter i C o u v e 

d e M u r v i l l e a l l a C a m e r a . 
h a n n o l e t t o u n a d i c h i a r a z i o ­
n e di p o l i t i c a e s t e r a n e l l a 
q u a l e la p o s i z i o n e de l g o v e r ­
no f r a n c e s e , c o n t r a r i a ad u n a 
s o l l e c i t a c o n v o c a z i o n e d e l l a 
c o n f e r e n z a al v e r t i c e , r i su l ta 
r i b a d i t a c o n t u t t o il c o r o l l a ­
rio di g ius t i f i caz ion i g i à f o r ­
n i t e p iù o m e n o u f l i c i a l m e n -
te in p a s s a t o . 

« U n a c o n f e r e n z a c h e f in i s ­
se s e n z a a l c u n r i s u l t a t o o c h e 
s e r v i s s e s o l o p e r d e c i s i o n i 
a f f re t ta t e , p e r c h e insuf f i c i en ­
t e m e n t e p r e p a r a t a — d i c e la 
d i c h i a r a z i o n e — a v r e b b e u n 
e f f e t to c o n t r a r i o a q u e l l o c h e 
si p r e f i g g e ». La v i s i t a ciì 
K r u s c i o v n e g l i S ta t i U n i t i 
ha c o s t i t u i t o il p r i m o p a s s o 
v e r s o la d i s t e n s i o n e ; il g o ­
v e r n o f r a n c e s e n o n n e m i n i ­
m i z z a la i m p o r t a n z a . * a n c h e 
s e e s s a n o n p u ò a n c o r a e s s e ­
re m i s u r a t a c o n p r e c i s i o n e ». 
< D o b b i a m o p e r m e t t e r e c h e i 
s e g n i f a v o r e v o l i s i s v i l u p p i ­
n o n e i m e s i p r o s s i m i . Q u e s t i 
s e g n i p o t r e b b e r o a p p a r i r e , s e 
il d e s i d e r i o di d i s t e n s i o n e de i 

Discordi i commissari 
delFONU per il Laos 
• I delegati tunisino e giapponese, secondo Newseek, 

negano l'esistenza di prove di una aggressione 

NEW YORK. 27 — La rivi­
sta Xetrswerk alterni a che un 
- v ivace contrasto - si è ma­
nifestato fra i quattro moni-
bri del la commiss ione d'inda­
gine de l l e Na/..oni Unite rien­
trata recentemente dal Laos 
per r i ferire al Consigl io di 
s icurezza. 

S e c o n d o Xcwstveck i m e m ­
bri i ta l iano e d argent ino de l ­
la c o m m i s s i o n e sostengono 
che la " re laz ione a - dovrebbe 
c h i a r a m e n t e indicare • c h e le 
forze del Pathe t Laos sono ad­
destrate . equ ipagg ia te ed or­
ganizzate dal Vie tnam s e t t e n ­
tr ionale comunis ta . I rappre­
sentanti g iapponese e tun i s ino 
nsistono che la miss ione non 

ha avuto prove concrete per 
a f fermar lo - . Xort si p:jò far a 
meno di sottol-.neare il s a n i f i ­
cato che s iano i due membri 
afroasiat.ci. un giapponese ed 
un tunisino a smentire le accu­
se alla Repubblica Demoorat.Cn 
del Viet N'am. 

L'affermazione d: Xeu-siccck 
non fa che confermare quanto 
fu scritto il 15 ottobre scorso 
nel giornale giapponese Asaìù. 
che esce a Tokio II giornale 
basandosi su prrcise informa­
zioni avute da fonti v ic ine a! 
presidente della commissione 
del le Nazioni t'nite. il giappo­
nese Scinichi Scibusava. affer­
mava che - l ' i n c h i e s t a - non 
aveva trovato alcun elemento 
che provasse una pretesa ac­
c e s s i o n e al Lao* da parte del­
la Repubblica Democratica del 
Viet N s m . né che armati pro­
venienti da questo stato si fos­
sero infiltrati in territorio lao­
tiano. 

Secondo quanto fu riportato 
nel giornale la commiss ione di 
inchiesta avrebbe accertato che 
una guerrigl ia è in corso nella 
reg ione di S a m N>ua. che nes ­

suno dei gucrr:s:! -en. cattura­
to da: governativi laotiani m 
questa zona ed interrogato dal­
la commissione, rrsulta d: cit­
tadinanza diversa da quella 
laotiana: che alcune delle ar­
mi catturato ai giiorr.glier. so 
no di fabbricazione ceco-slo­
vacca. la qual cosa non puft 
cost ituire alcun e lemento di 
prova in quanto la zona fu in 
passato teatro di una guerra 
partigiana e che ivi si trova 
materiale bel l ico di ogni pro­
venienza. 

Parrò quinquigemino 
in Indonesia 

GIACARTA, 27. — Una ma­
dre c inese d: 27 anni ha dato 
;<r; aila luce c inque gemelli 
un m s s c h o e quattro fomm.ne. 
ma sol tanto -I maschio è so­
pravvissuto . 

p a r t e c i p a n t i è r e a l m e n t e 
s i n c e r o . a l l ' O N U , n e l l ' A s i a 
sud o r i e n t a l e , n e l Mediti 
O r i e n t e ed in A f r i c a >. 

D e b r é ha poi d i c h i a r a t o c h e 
la v i s i t a a P a r i g i di K r u ­
s c i o v — e l l e d o v r e b b e e s s e ­
re « e s t r e m a m e n t e u t i l e > — 
c o s t i t u i s c e un i n d i s p e n s a b i ­
le p r e l u d i o ad u n a c o n f e r e n ­
za a l v e r t i c e . L o s c a m b i o di 
p u n t i di v i s t a c h e q u e s t o i n ­
c o n t r o p e r m e t t e r à , a v r à i n ­
f luenza n o n s o l o s u i r a p p o r ­
ti f r a n c o - s o v i e t i c i , m a a n c h e 
su q u e s t i o n i c o m e q u e l l a 
d e l l a G e r m a n i a e de l d i s a r ­
m o , c h e p r o b a b i l m e n t e e n ­
t r e r a n n o n e l l ' o r d i n e de i l a ­
vor i di u n a fu tura r i u n i o n e ». 
Il v i a g g i o di K r u s c i o v in 
F r a n c i a — ha a g g i u n t o D e ­
b r é — s a r à d'a l tra p a r t e l ' o c ­
c a s i o n e p e r c o n t a t t i i m p o r ­
tant i s o t t o o g n i r i g u a r d o . S o ­
n o s i c u r o c h e il p a r l a m e n t o 
s a r à . d ' a c c o r d o c o l g o v e r n o 
ne l s o t t o l i n e a r e l ' i m p o r t a n z a 
d e l l ' a v v e n i m e n t o , d a cu i ci 
a t t e n d i a m o ut i l i r i s u l t a t i n o n 
s o l t a n t o d a l p u n t o di v i s t a 
f r a n c e s e e s o v i e t i c o , m a a n ­
c h e d a u n p u n t o di v i s t a g e ­
n e r a l e ». . . . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a i c o n ­
tatt i o c c i d e n t a l i , la d i c h i a r a ­
z i o n e d e l p r i m o m i n i s t r o a f ­
f e r m a c h e v e n e d o v r a n n o 
e s s e r e , a n c h e al m a s s i m o l i ­
v e l l o , m a n o n è p i ù p r e c i s a . 
S i l i m i t a ad a c c e n n a r e a l l e 
p r o s s i m e v i s i t e a P a r i g i de l 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i b r i t a n ­
n i c o S e l w y n L l o y d . e di 
A d e n a u e r . Q u e s t ' u l t i m o è 
s t a t o i n v i t a t o a v e n i r e n e l l a 
c a p i t a l e f r a n c e s e « i n t o r n o al 
1. d i c e m b r e ». 

A p a r t e l e e s p r e s s i o n i s u l ­
la v i s i t a di K r u s c i o v , c h e è 
s ta ta a p p l a u d i t a c o n p a r t i ­
c o l a r e e s i g n i f i c a t i v o c a l o r e 
dal p a r l a m e n t o , n e l l a d i c h i a ­
r a z i o n e n o n v i s o n o c o s e p a r ­
t i c o l a r m e n t e n u o v e . M a s e si 
p r e n d e c o m e t e r m i n e di p a ­
r a g o n e , p e r e s e m p i o , la c o n ­
f erenza s t a m p a d e l g e n e r a ­
le D e G a u l l e s u l l a p o l i t i c a 
e s t e r a d e l l a p r i m a v e r a s c o r ­
sa . n o n si p u ò n o n o s s e r ­
v a r e la s e n s i b i l e m i t i g a z i o n e 
de l t o n o c o n cui o g g i P a r i ­
g i a b b o r d a i p r o b l e m i : n e l 
m a r z o s c o r s o . D e G a u l l e si 
a t t e g g i a v a a e r o e di u n a b e l ­

l i cosa m i s s i o n e o c c i d e n t a l e . 
O g g i , a n o m e d e l g e n e r a l e , 
D e b i é a d o p e r a u n l i n g u a g g i o 
c a u t o e d i f e n s i v o ; si s forza 
v i s i b i l m e n t e di g ius t i f i care la 
p o s i z i o n e f r a n c e s e , c o n t r o 
g l i a t t a c c h i b r i t a n n i c i . 

SAVERIO TUTINO 

Macmillan saluta 
la visita di Krusciov 

in Francia 
LONDRA. 27. — Il primo mi­

nistro britannico. Harold Mac­
mil lan. ha dichiarato oggi al­
la Camera dei Comuni: « Debbo 
dire alla Camera che sono l ieto 
di apprendere che è imminente 
u n a . vis i ta a Parigi di Kru­
sciov. Colloqui tra il primo 
ministro soviet ico ed il no ­
stro alleato ed amico, gen. De 
Gaulle . aiuteranno tutti i go ­
verni interessat i» . * ' 

Macmillan ha poi ' .aggiunto: 
« Il • governo britannico rit ie­
ne che una conferenza al ver ­
t ice • debba aver l u o g o senza 
attendere accordi preliminari . 
Voglio riaffermare la posizio­
ne britannica. Des ider iamo una 
conferenza al vert ice al più tappeto 

presto possibile per mantene­
re il mov imento dato alla po­
litica internazionale in seguito 
al migl ioramento del clima po­
litico. Dobbiamo, a qualsiasi 
costo, evitare un ritorno alla 
guerra fredda II governo bri­
tannico continuerà ad opera­
re per la convocazione, al più 
presto possibile, di una con­
ferenza al vert ice e speriamo 
di riuscirvi. E* errato pensare 
che. come al Congresso di 
Vienna, una riunione al verti­
ce possa r.solvere d: un solo 
colpo tutti i problemi che si 
pongono tra il mondo comuni­
sta e l'occidente. La conferen­
za al vertice dovrà essere la 
prima di una serie di riunioni •-. 

Con questa dichiarazione. 
Macmillan ha preso posizione 
contro la tesi di D e Gaulle non 
soltanto sui problema della da­
ta di una conferenza al verti­
ce . che il presidente francese 
vorrebbe rinviare, ma anche 
per quanto riguarda il carat­
tere dell' incontro. La Gran 
Bretagna vuole un incontro 
concreto, ristretto per ordine 
del g iorno, e operativo, m e n ­
tre i dirigenti francesi pensa­
no ad una conferenza che di­
scuta - tutti - i problemi sul 

vice min.'itro. compagno M.ee-
/...•.law Jagelski 

Il Consigl io di Stato ha poi 
iceet ' i i to la proposta della pre-
s ,don/ i del ronsigl .o di nomi-
naie due nii(i\ : v ice primi mi­
nistri. che sai anno l'attuale 
presidente della commiss ione 
economica p r o s o la presidenza 
del cons.gi io. Kugeiini.-./. S/.yr. 
e l'attuale vice it--.ponsabilc 
della sezione economica del 
Comitato centrale, compagno 
luì ian Tokaiski Viene infine 
Minunciata la sostituzione del 

ministro della pubbl.cn istru­
zione, Vlarìislav H'enkowski. il 
cui dicastero verrà assunto dal 
prof W'aclaw Tulodziecki 

Secondo (pianto s- appiende 
s'alerà da fonte ìiflìc.ale, l'at­
ta ile ambasciatore polacco a 
Mosca, compagno Tadeusz Go­
de. v e n a nominato in questi 
J.orn' vice presidente del l 'am-
munstra/ . ione statale di piani­
ficazione, che e presieduta at­
tualmente dal compagno Ste-
fan Yendrikhowski 

La not / ia di questi muta­
menti ha suscitato v ivo inte­
resse negli ambienti politici 
della capitale Anche se ntli-
e ialniente si è molto riservati 
:n proposito, molti sono del 
parere che la nomina di due 
esperti economici alla v icepre-
sidenza del consigl io debba es­
sere messa in relazione con le 
recenti decisioni del Comitato 
centrale, che si propongono 
come ob.et t ivo una riorganiz­
zazione generale del l 'economia 
nazionale m tutti i suoi settori. 

FRANCO FABIANI 

Giovane negra 
assassinata 
in Francia 

PARIGI. 27. — Il cadavere 
di una tiegra americana. :1 ser­
gente delie forze annate sta­
tilo, tons: Anna West, in s e n i -
zio presso il comando di Olivet 
(Orleans) è stato rinvenuto in 
una * roulotte - abbandonata 
La donna, ritiene la polizia, è 
stata assassinata, con tutta prò . 
babilità da un individuo mol­
to robusto. Accanto al corpo 
della vittima, recante una prò 
fonda ferita al capo, è stato 
trovato un mattone intriso d 
sangue: probabilmente l'arma 
del delitto. Tutt'intorno le trac­
ce di una lotta disperata. 

La polizia francese e la « M i -
litary police - americana stan­
no att ivamente indagando 

E' stato graziato il toro inglese 
condannato a morte perchè effeminato 

Ma per impedirgli di creare una « razza insulsa e amor­
fa » il ministro dell'agricoltura lo ha fatto diventare bue 

L O N D R A , 27 — A l l e v i ­
c e n d e d e l « toro t i m i d o » e 
a l l a p o l e m i c a c h e n e è s e ­
g u i t a è s t a t a pos ta la p a r o l a 
f ine q u e s t a m a t t i n a q u a n d o 
u n c h i r u r g o - v e t e r i n a r i o ha 
t r a m u t a t o in b u e l ' a n i m a l e 
c h e si r i f iutava di i n t e r e s ­
s a r s i a l l e v a c c h e e c h e — p e r 
q u e s t a c o l p a — e r a s t a t o c o n ­
d a n n a t o a m o r t e d a l m i n i s t r o 
d e l l ' a g r i c o l t u r a i n g l e s e . 

L ' I n g h i l t e r r a s e m b r a fa t ta 
a p p o s t a p e r a p p a s s i o n a r s i a 
d e l i c a t e z z e d e l g e n e r e : da 
q u a n d o i g i o r n a l i d e t t e r o . 
u n a d e c i n a di g i o r n i fa. la 
n o t i z i a c h e il s i g n o r W i l l i a m 
T i t e u m b s i r i f iu tava di o b ­
b e d i r e al m i n i s t r o e n o n i n ­
t e n d e v a a s s o l u t a m e n t e m a n ­
d a r e al m a t t a t o i o il t o r o ef­

f e m i n a t o , t u t t a la s t a m p a ha 
p r e s o l e part i d e l l a b e s t i a : 
ai g i o r n a l i s o n o g i u n t e m i ­
g l i a i a di l e t t e r e di s o l i d a ­
r i e tà c o n l ' a n i m a l e e il Datiti 
Mirror è g i u n t o al p u n t o di 
o f fr ire 600 .000 l i re p e r a c q u i ­
s t a r e e B r o o k M a n d o r e » ( R i o 
M a n d o r e , è q u e s t o il n o m e 
d e l t o r o ) . 

< B r o o k M a n d o r e > v i v e 
n e l l a fa t tor ia d e l s i g n o r T i t ­
e u m b . E r a n o s t a t e n o t a t e da 
t e m p o l e s u e « s t r a v a g a n z e > 
di toro . L e f e m m i n e n o n lo 
i n t e r e s s a v a n o , e i n v e c e d: 
a g u z z a r e l o s p i r i t o e ton i f i ­
c a r e i m u s c o l i n e l l a lo t ta c o n 
i f ra te l l i , si r i t i r a v a in u n 
a n g o l o d e l l a v a s t a t e n u t a 
d e l l o O x f o r d s h i r e . b r u c a n d o 
l 'erba c o n d e l i c a t i t o c c h i . 

Gailskell, il fantino previdente 
Tuffi sanno che. a rolfe. le 

corse dei carel l i sono • truc­
cate -. Tutti sanno che, a ro l ­
lo il fantino di un certo co­
rallo ben quotato, punta pri­
vatamente forti somme sul­
la rittorta del l 'americano e 
sulla propria sconfitta. Egli 
sa in anticipo come finiranno 
Ir cose, perche contribuirà a 
farle finire in un certo mo­
do; e approfitta della situazio­
ne per guadagnarci sopra. 
Xnf iiralmcntc. tutto ciò e vie­
tato. Se II fantino sleale vie­
ne scoperto, subisce una squa­
lifica duriss ima, e ben diffi­
cilmente, anche dopo, troverà 

un proprietario di carelli di­
sposto a farlo correre. 

Sarà interessante redere 
ora come si comporteranno 
i lavoratori inglesi net con­
fronti del fantino che li ha 
condotti alla clamorota scon­
cila elettorale di poche setti­
mane fa Perchè è saltato fuo­
ri che quel fantino. Mr. Hugh 
Gaìtskell, leader del Labour 
Party, aveva puntato, e pun­
tato grosso, sull'altro cavallo, 
quel lo conscrrafore; e dalla 
vittoria del Partito conserva­
tore ha tratto un notevolissi­
mo guadagno personale. 

Ecco come si sono scol t i i 

fatti. Sei giorni dopo l'aper­
tura della campagna elettora­
le. Mr. Gaìtskell comperò per 
600 sterline (circa 10 mi l io­
ni di lire) di anioni del la so ­
cietà ' \C\ckcrs, & Da Costa • 
(una società, sia detto fra pa­
rentesi e ad edificazione dei 
' socialisti democratici •. che 
<% fra le maggiori nel settore 
degli armamenti). Anche i 
bambini sapevano che. in caso 
di rittoria laburista alle ele­
zioni. i titoli sarebbero cadu­
ti. con grave pregiudizio per 
gli speculatori che ne avevano 
fa;to acquisto: mentre in caso 
di vittoria dei conservatori 

essi i irrcbbero rcgistrclo vn 
notevole rialzo, con vantaggio 
degli speculatori medesimi: 
come appunto sì è ccnnYato 

Ora. ì casi sono due: o 
Gaìtskell arerà deciso di ri­
dursi in miseria per porcr 
festeggiare l'eventuale rttro-
ria allo stesso livello econo­
mico dei minatori che pli a-
rrrbbero dato il roto, oppu­
re era convinto di perdere. 
ed ha rolufo a lmeno jiuada-

gnarci sopra. Ecco dunque una 
simpatica, moralissima figure 
di condottiero. Che ne dice 
Von. Saragat, che di Gaìt­
skell è tanto buon amico? 

La c o s a v e n n e a l l ' o r e c c h i o 
de l m i n i s t r o d e l l ' a g r i c o l t u r a 
c h e p r o n u n c i ò la c o n d a n n a a 
m o r t e : n o n si d e v e c o r r e r e 
il r i s ch io c h e « M a n d o r e > a b ­
bia f igh. o a d d i o « s t u p e n d a 
ra/z. i deg l i Aijcr'hire >. C h e 
il toro m u o i a p i u t t o s t o c h e 
g e n e r a r e u n a fol la i n s u l s a e 
a m o r f a di tori g e n t i l i . 

Il t o r o e f f e m i n a t o , c o m e s i 
è d e t t o , è s t a l o g r a z i a t o m a 
a l la c o n d i z i o n e di e s s e r e t r a ­
m u t a t o :n b u e . 

I siderurgici ricorrono 
alla Corte suprema 

degli Stati Uniti 

FILADELFIA. 27 — La Cor-
:e foderale d'appello d. F.i;,-
delfia ha s e n t e n z a t o ocg. che 
i 500 000 s .derurc.ci am« r.ca­
ni .n s c o p e r ò torn no al lavo­
ro. a; terni .n: della l ecce T?b:~ 
Hart.en. ma ha concesso loro 
aitr. sei giorni in vista d. un 
p.ppe'.lo alla Corte suprema d. 
Washington. I s.ndacr.ii hanno 
g.a deciso d. presi ntare tale 
appello. 

I.'mdustr.a s .derure.ca ame-
r.ear.a ha reg.strr.ro durante Io 
attuale sciopero — in corso or­
ma; da oltre tre mcs . — per-
d.te m.v rec.strate m alcun 
trimestre della propr a s tona 

Durante .1 terzo tr .mestre d. 
quosf.»nno le perd.te ammon­
tano a 31 135 Liti dollari Xe'. 
corrispondente per .odo dell'an­
no scorso s. ehhe un quadacno 
netto di 74f>22;VM dollari. 

Neppure duran'e '.-, crande 
dt press, one d. t r e n f ì n n . fa ?•. 
ebbero p^r-i-'^ così irccnt . . 

alcun sospetto. E' ciò che Mit­
terrand continua a sostenere. 
pur essendo evidente che da 
parte sua vi e stata reticenza 

Perchè Mitterrand si è com­
portato in questo modo'.' Ieri 
scru, nel corso di una confo-
renzn stumpu, che riunirà «Ilo 
ttesso tuvolo Gilles Martine!. 
segretario dcll'UGS. Mitterrand. 
Daniel Mayer, presid*nte della 
t.ega dei diruti dell'uomo, Leon 
Mauvais. della C(ÌT. Roger Ga­
rantiti. membro dell'ufficio' po­
litico del PCF e C'harles Liisv)/ 
del PSA, lo strs\o Mitterrand 
ha lasciato intendere quale sarà 
la linea del suo contrattacco 

La conferenza stampa era 
stata indetta per protestare 
contro il divieto di tenere un 
pubblico cornino mifi/asciMii 
Ma Mitterrand non poteva non 
parlare della questione che lo 
concerne personalmente 11 se­
natore della h'ierre ha defunto 
tutta la macchinazione ~ un c<i. 
pohn'oro ih prorocacionr • .Von 
si Trottimi di attentare alla sua 
sua vita e secondariamente al 
s-iio onore, ma cieerersu - Il 
ricutfo. Io provocazione, tutto 
verrò denunciato - ha dìeh\a-
nitn Mitterrand 

L'accenno al ricatto, da lui 
affermato per la prima volta. 
è significativo; nesuim riesce 
infatti a spiegarci come un 
uomo della sua esperienza abbia 
potiito cadere così inuenua-
mciite nel tranello che gli le­
nirà teso Ma se c'è stato un 
ricatto, molte cose .si sp'eglie-
rebbero Quali sono i fonda­
menti di questo ricatto'' A'on 

/nelle dirli) M» quali essi sia­
no. Mitterrand appare ben de­
ciso a non arrendersi Stretto 
ni mi inorniiiiomo che potrebbe 

rostiirijii prestigio e carriera, il 
senatore e deciso a mettere tri 
chiaro tutti i mofiri che hanno 
determinato la provocazione 

C'è un legatile. e»h dice, fra 
il famoso • affare delle fughe 
di documenti sejjrcfi -, t'uiiVii-
tafo co! » bazooka - al generale 
.Salari e (a macchinazione con­
tro di lui All'epoca dell'" affare 
delle fintile di documenti sc­
ardi -. Mitterrand, ministro de­
gli interni, esonerò dalle sue 
funzioni il prefetto di polizia 
Raylot. rnaloTudo J'interrcnto di 
numerose personalità, fra le 
quali Io stesso presidente della 
repubblica Coti/ Tnolfrc. eoli 
fere arrestare :l commissario 
Dides, che in seguito divenne 
poujadista e che ojim Io attacca 
dirrifarriente 

All'epoca dall'attentato al pe-
i icmle Salnn. Mitterrand era 
ministro rpiurdasiuilli Kovacs. 
arrestato come responsabile 
dell'intentato, fece i nomi di 
Arrighi e del colonnello Griot-
teriiu — uno deoli uomini del 
I"? niaoaio — come mandanti 
Allora. Amahi andò ad implo­
rare Mitterrand di non rovi­
nargli le carriera. Adesso, eoli 
.isp-'ffa come uno sciacallo che 
\lr:<~Trar.d venga incolpato: e 
:a sera del primo infCrroijafo-
r;o <tava c.ncorg a tarda noft'' 
furanf al palazzo di giustizia. 
fichniramfo trionfante ni gior­
nalisti il' essrre in attesa dello 
- squillo di vttoria -

- Occorrr Vhr Pr.aai. Am­
ahi. Le P<"n e Tixier. V'pnan-
covì d'avvocato <!• Pesf /<v. 
noto p T i suoi sentimenti fa­
scisti» rispondano dei loro citi 
d'ne.nz: ci tribunali e, se scr-) 
il caso, davenf ai tribunali del 
popolo - ha detto Mitterrand 
Poi. quasi aridando. ha ag-
aiunto: * Sessuno dei loro etti 
sera ianorcto del p ibbl iro . n<\ 
r»ro«Simr oiorni Piagai. Arrichì 
o qualcun c'.tro soia degli as-
sass-.ni Getto questi elementi 
s il tavolo e ne vc-rr.nno aìfr-

Queste dichiara—oni hanno 
sollevato -in puf fcr io J r<"--
sonr.aa: indienti da M't'errcnd 
hanno rer.cr'.o con mnliepl-c: 
querele e d ch:r.raz-on. 

Gì: e.r-occ.:- d- Pe*q\r: 
hanno p'C<cntc.:a :.nc. f e n ' . i c : 
contro icro"- p<"- minaccia di 
morte «<" confroif" del loro 
cliente: Y-~~ rier>\:::o ro-.j.idi-
<-,: <i:--bb<- stc.'o :n-.:r.'o e. 
<: ,-:.f-"s:. 

S. T. 

40 navi bloccate 
a Liverpool 

per lo sciopero 
dei rimorchiatori 

Il Soviet 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

d u s t r i e c h i m i c h e e de i g a s 
n a t u r a l i p r o c e d o n o c o n r i t ­
m o s e m p r e p i ù e l e v a t o . N e l 
l ' e n e r g i a e l e t t r i c a si p r e v e ­
d e p e r il 1960 u n a p r o d u z i o n e 
di 291 m i l i a r d i di K w h , 1*11 
per c e n t o in p iù c h e n e l l ' a n n o 
p a s s a t o . 

P e r q u a n t o r iguarda la 
p r o d u z i o n e a l i m e n t a r e , K o s -
s i g h i n h a f i s sa to in 9,3 m i ­
l iardi di < pud > i racco l t i 
futur i , e in 10.6 m i l i o n i d i 
t o n n e l l a t e l e carn i . In q u a n t o 
al l a t t e — h a d e t t o — n e 
p r o d u r r e m o 72 m i l i o n i di 
t o n n e l l a t e , v a l e a d i re 336 k g . 
a t e s ta , c o n t r o i 330 d e l l a 
A m e r i c a . 

K o s s i g h i n ha poi p r e c i s a t o 
c h e de i 255 m i l i a r d i e 500 
m i l i o n i di rubl i s t a n z i a t i 
per lo s v i l u p p o p r o d u t t i v o , 
il 40 p e r c e n t o sarà d e s t i ­
na to a l l e n u o v e z o n e di s v i ­
l u p p o o r i e n t a l i . N e l I960 
la p r o d u z i o n e m e t a l l u r g i c a 
eil e l e t t r i c a d e l l e z o n e o r i e n ­
tali s u p e r e r à la p r o d u z i o n e 
c o m p l e s s i v a d e l l ' U R S S d i 
d i ec i ann i Li-

Q u a n t o ai p r o b l e m i d e l l a 
p r o d u t t i v i t à de l l a v o r t c h e — 
K o s s i g h i n ha r i c o r d a t o — s o ­
no al c e n t r o de^l i sforzi de l 
p ian o , ne l I960 si a v r à u n 
a u m e n t o de l 5.8 per c e n t o r i ­
s p e t t o ai l i v e l l i a t tua l i , e c iò 
m a / i e s o p r a t t u t t o al p r o g t e s ­
so t e c n i c o introdoMo n e l l e 
a z i e n d e . 

P e r q u a n t o r iguarda il p r o ­
b l e m a d e l l e a b i t a z i o n i , l 'ora­
t i n e ha c o n f e r m a t o l e c i f re 
«ia n o t e : v e r r a n n o c o s t r u i t i 
d u e m i l i o n i e 400 m i l a a p ­
p a r t a m e n t i , c h e d a r a n n o a l ­
l o g g i o a d i ec i m i l i o n i d i c i t ­
tad in i , o l t r e a u n m i l i o n e c i r ­
ca di a l l o g g i cos tru i t i d i r e t ­
t a m e n t e n e l l e c a m p a g n e dai 
c o l c o s e dai s o v e o s . 

K o s s i g h i n ha poi a n n u n ­
c i a t o c h e n e l 1960 l ' U R S S 
l a u r e e r à 119.000 i n g e g n e r i , 
c i o è tre v o l t e e m e z z o p iù 
d e g l i S t a t i U n i t i . 

' r i a t t a n d o la q u e s t i o n e d e i 
t a p p o i t i e c o n o m i c i c o n lo 
e s t e r o , il p r e s i d e n t e d e l G o -
s p l a n ha s o t t o l i n e a t o il c a ­
ra t t ere i n t e r n a z i o n a l e d e l l o 
s v i l u p p o e c o n o m i c o , d o p o i 
n u o v i rapport i e c o n o m i c i s t a ­
bi l i t i ne l c a m p o s o c i a l i s t a e 
ha c o n f e r m a t o la p o l i t i c a di 
a i u t o d e l l ' U R S S e de i paes i 
soc ia l i s t i a g l i a l tr i p a e s i . 

N e l I960 , l ' U R S S c o n t r i ­
bu irà a l la c o s t r u z i o n e di 383 
i n d u s t r i e in 22 p a e s i d i v e r s i . 
N e l l o s t e s s o a n n o v e r r à c o n ­
c e s s o u n a l t r o p r e s t i t o a l ­
l ' India p e r la c o s t r u z i o n e di 
c e n t r a l i e l e t t r i c h e , f a b b r i c h e , 
m a c e l l i n e e pozzi di p e t r o l i o . 
N e l I960 , l ' U R S S d a r à il p r o ­
pr io c o n t r i b u t o a l la c o s t r u ­
z i o n e d e l l a d i g a di A s s u a n 
p e r c o n t o d e l l a R A U . 

S o d d i s f a c e n t e a n c h e l ' a n ­
d a m e n t o de i rappor t i c o m ­
m e r c i a l i c o n l ' o c c i d e n t e , i l 
cu i v o l u m e a u m e n t a s e m p r e 
p iù . 1 paes i c o n i q u a l i i l 
c o m m e r c i o è p i ù e s t e s o s o ­
no l ' I n g h i l t e r r a , la F r a n c i a , 
l ' I tal ia , la G e r m a n i a o c c i d e n ­
ta le , la F i n l a n d i a , la S v e z i a . 
K o s s i g h i n h a c i t a t o in p a r ­
t i c o l a r e il t ra t ta to c o m m e r ­
c i a l e a n g l o - s o v i e t i c o ai t e r ­
m i n i d e l q u a l e l ' U R S S h a g i à 
p a s s a t o c o m m e s s e a l l ' i n d u ­
str ia p e s a n t e b r i t a n n i c a p e r 
il v a l o r e di 250 m i l i o n i d i 
rubl i . A p r o p o s i t o d e l c o m ­
m e r c i o c o n g l i S t a t i U n i t i , 
K o s s i g h i n ha d e t t o di s p e ­
rare c h e s ia il v i a g g i o d i 
K r u s c i o v c h e il f u t u r o v i a g ­
g i o di E i s e n h o w e r p o s s a n o 
c o n t r i b u i r e a c r e a r e u n a 
n u o v a s i t u a z i o n e . 

P a r a g o n a t i con q u e l l i d e g l i 
S t a t i Uni t i , ha d e t t o K o s s i ­
g h i n . ì t e m p i di s v i l u p p o s o ­
v ie t i c i c o n t i n u a n o ad e s s e r e 
p i ù a l t i . N e l s e t t o r e d e l l ' a c ­
c i a i o . in d u e a n n i l ' U R S S ha 
a u m e n t a t o di d iec i m i l i o n i d i 
t o n n e l l a t e il s u o q u a n t i t a t i v o 
m e d i o . P e r r a g g i u n g e r e u n 
a u m e n t o p e r c e n t u a l e d e l g e ­
n e r e g l i S t a t i U n i t i , c o n 1 
r i tmi a t t u a l i , d o v r e b b e r o i m ­
p i e g a r e d o d i c i a n n i . In c o m ­
p l e s s o , i r i tmi i n d u s t r i a l i s o ­
v i e t i c i v e d o n o u n i n c r e m e n ­
to d e l 2.1 p e r c e n t o e q u e l l i 
a m e r i c a n i de l l '1 ,6 p e r c e n t o . 

Le c o n c l u s i o n i p o l i t i c h e d i 
K o s s i g h i n . c h e s i è r i c h i a ­
m a t o t a n t o a l X X I C o n g r e s ­
s o q u a n t o ai d i v e r s i e P l e ­
n u m > d e l C o m i t a t o c e n t r a l e 
d e l 1959. h a n n o c o n f e r m a t o 
c h e il p i a n o s e t t e n n a l e e r i ­
v o l t o e s s e n z i a l m e n t e ad e l e ­
v a r e il t e n o r e di v i ta d e l l e 
m a s s e e a ra f forzare in tut t i 
i s e t t o r i la produzione^ p a ­
cif ica. 

S u l b i l a n c i o s t a t a l e h a 
p r e s o la paro la G a r b u s o v , 
\ i ce m i n i s t r o d e l l e F i n a n z e , 
in s o s t i t u z i o n e de l t i t o l a r e , 
Z v e r e v . A n c h e G a r b u s o v s i 
e l i m i t a t o ad u n b r e v e e s u c ­
c o s o e l e n c o di c i f re , d a l l e 
q u a l i r i su l ta c h e l e s p e s e m i ­
l i tari s o v i e t i c h e n e l 1960 r e ­
s t e r a n n o s t a z i o n a r i e s u i 96,1 
m i l i a r d i d i r u b l i , c o n u n a 
d i m i n u z i o n e ( r i s p e t t o a l '55) 
dal 19.9 a l 12.9 p e r c e n t o . 
D i m i n u i t a r i su l ta a n c h e l ' e n ­
trata s t a t a l e d e r i v a n t e d a 
i m p o s t e , c h e n e l I960 si r i ­

d u r r à r i s p e t t o al 1959 a d o ­
dici m i l i a r d i di rubl i , p e r la 

. a b o l i z i o n e di n u m e r o s e v o c i . 
I C o m ' è n o t o , l ' o b i e t t i v o m a s ­
s i m o d e l p i a n o s e t t e n n a l e Te­
i s ta q u e l l o d e l l ' a b o l i z i o n e t o ­
l t a l e d e l l e t a s s e . A u m e n t a t e 
I r i s u l t a n o i n v e c e t u t t e l e v o c i 

r i g u a r d a n t i g l i i n v e s t i m e n t i 
p r o d u t t i v i , a s s o m m a n t i a 575 
m i l i a r d i di rubl i , c o n u n a u ­
m e n t o d e l 6.37 r i s p e t t o al *59. 
In p a r t i c o l a r e , r i s u l t a n o a u ­
m e n t a t e l e v o c i d e l l ' i n d u ­
s tr ia p e s a n t e (11^>) d e l l a 
c h i m i c a (30<7) d e l l e m a c c h i ­
n e ( 3 0 ^ ) . de l g a s ( 1 5 ^ ) , 
d e l l ' i n d u s t r i a l e g g e r a ( 1 3 ^ 1 . 

LIVERPOOL. 27 — Lo scio­
pero de", per-orr'.o de: r.mor-
ehiator. di L \erpoo". s. £ cstf-
so i e n :n t.ir.i '. p.-rrtn ed una 
qu^rant ri- i; navi d 2ro?*o 
'onn-1i.".:;.ii sono r.maste :m-
mob.I Z7.:e. 

M.FREDO R F i m i . r V . lUrrttnr* 
Knra BarMert. rtlrrttiirr re<T>. 
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